‘lentieri; e oggi ce ne fossero 
di questò genere: dove, no- 
Mostante gli interventi ironi- 


\ gnata, Non senza un certo 


v\erate, nonostante le fusioni 


) 


do al suo 
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GLEATLANTICI 


( (58 casa di città era sol.) fettiva. La riflessione li rin- 


tanto un paio di chilo- 
metri dalla villa di Massa- 
gno, ma l’intera città di Lu- 
gano era a quei tempi tran- 
quilla come un villaggio. Che 
non fosse un villaggio si po- 
teva soltanto capire dallo 
aspetto prosperoso di quelle 
poche case di affitto e di 
quell’unico complesso di uf 
fici che era la sede del ,,Cor- 
riere del Ticino”, e persino 
la segheria con deposito le- 
gnami e lo stabilimento del 
irombaio ufficiale di Lugano 
sembravano far parte dei 
giardini privati e dei villini 
con balconi e cancelli ed al- 
tri attributi di. prosperità 
architettonica. La nostra ca- 
sa stava all'angolo tra via 
Pasquale Lucchini e via Ca- 
nonica...». 

Quanii luganesi non rico- 
noscerenno questa Lugano 
principio-secolo, poco più di 
un villaggio, col suo tromba- 
io «ufficiale» e col complesso 
del «Corriere del Ticino»? 
Quanti non individueranno, a 
colpo di memoria, quella ca- 
sa all’angolo di via Lucchini 
e via Canonica? 

Ci stavano papà e mammà 
di cinque frugoli principio- 
secolo. Padre pugliese, ma- 
dre russa. Lui, medico; lei, 
benestante; divorziati, e per- 
ciò rifugiati nella Lugano 
idillica del tempo. Tra i cin- 
que frugoli, il penultimo do- 
veva diventare uomo di let- 
tere, uomo d'’intensi viaggi, 
uomo che conosce cinque lin- 
gue e chie, indifferentemente, 
scrive i suoi libri in italiano 
o in inglese. 

Si chiama Niccolò Tucci. 
Ha oggi 60 anni, Si è laurea- 
to in scienze politiche a Fi- 
renze. Emigrato negli Stati 


calza con adeguata patetici 
tà e non volgare impegno. 
La rappresentazione realisti- 
ca si armonizza gradevol- 
mente a quell’ironia di fon- 
do e alla sua scansione, qua 
e là un po’ «sopra il rigo», 
di restituzione  discorsiva, 
narrativa e di confidenza col- 
loquiale col lettore. Ne sor- 
te quella visione di vita, quel 
mondo, di cui s'è sopra in- 
dicati i sensi generali, nella 
loro agile, arguta, distaccata 
visione, con quel tanto di 
agilmente internazionalizza- 
to, che non sempre debba 
poi ridursi all'impuntatura 
snob. 

Forse l'editore ha calcato 
la mano presentandoci que- 
sto bel libro. Che è senza 
dubbio notevole nella conge- 
rie odierna; ma non ci sen- 
tiremmo ad.esempio (come 
fa l'editore) d'indicarne nel- 
l’autore «la prepotenza del 
testimone indispensabile, al 
centro delle genealogie lette- 
rarie di un paio di genera 
zioni». Mentre quel voler cor- 
rere alla ricerca di una defi- 
nizione del genere, scartan- 


Madrid — Il celebre Cordobes 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Si è esibito in questo nuovo 


«colpo» durante una recente corrida nell’arena «El Escorial» 


IL PICCOLO 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 

La XXIII Sagra musicale 
umbra finisce în bellezza, do- 
po il dolce pellegrinare attra- 
verso. le dodicì città che la 
ospitarono con grato e com- 
mosso fervore, e me ascolta 
rono le musiîche lungo un se- 
colare percorso di tempo e di 
stilî che vanno, dal mottetto a 
sei partì «Qui confidunt in. Do- 
mino» di Krystof Harant, cin- 
quecentista boermr, al «Salmo 
130» di Arnold Schoenberg per 
sei voci, miste a cappella. La 
estrema spontaneità emotiva di 
quest’ultima opera scember- 
ghiana trova rilievo con sem- 
plici mezzi di scrittura, Si trat- 
ta di una polifonia arcaica e 


carattere quasi modale nella 
struttura melodica delle singo- 


le voci, sia per i rapporti ar- 
monici, quanto sulla struttura 
ritmica del testo melle sue in- 
flessioni intensive. Se Ferruc- 
cio Busoni con il suo lavoro 
sulla «nuova estetica» trova la 
via dell’obbiettività e culmina 
nel concetto di «nuova classi- 
cità», e diventa perciò il rin- 
novatore, Schoenberg è il ra- 
dicale sovvertitore della mu- 
sica, e proviene dal cromati 
smo di Wagner e dallo stile 
di Mahler. Del 1899 è la «Notte 
trasfigurata» e del 1900-1901 lo 
stile dei «Guerrelieder» che ju- 
rono già eseguiti alla Sagra 
umbra in lontano passato. Ma 
lo stile dei «Guerrelieder» vie- 
ne da Schoenberg subito ab- 
bandonato, e successivamente 
il suo stile «espressionistico» 
libero da qualsiasi nesso to- 


do i generi d'uso comune 
(quel voler cioè scoprire ne- 
gli «Atlantici» un «ricordo- 


«IL VILLANO SMASCHERATO, OPERETTA RIDICOLOSA DI D. GIROLAMO CIRELLI» 


Tacconto») non ci sembra av- 
vantaggiar nella sua sostan- 
za quello che il libro può da- 
Te in proprio. Anche Saba, 
ad esempio, e senza voler na- 
turalmente istituire rappor 
ti che non esistono, amava 
chiamare certe sue prose «ri- 
cordi-racconti». Ma in en- 
trambi i casi il meglio del- 
l’opera si risolveva poi, co- 
me accade per Tucci, in una 
restituzione narrativa spiega- 
ta; e ciascuno dei due scrit- 


Uniti, è cittadino americano 
e abita a New York. Pubbli- 
ca i suoi libri in America, 
Inghilterra, Francia. 


Di lui, in Italia, abbiamo 
potuto conoscere sinora solo 
un libro di racconti, una doz- 
zina d'anni fa, intitolato «Il 
segreto», Racconti (se la me- 
moria nen c'inganna) che eb- 
bero suecesso, furono pre- 
miati. Sempre se la memo- 
ria mon. ci tradisce, erano 
racconti svelti, agili, con una 
buona punta d'’ironia. Tra 
l'altro ci si sentiva la cultu- 
ra internazionale dell'autore. 
Ci si sentiva la mano fatta 
(e non tempre a vantaggio 
della riuscita poetica) su usi 
e gusti, \ppunto, internazio- 
nali, nell specie, americani. 

Ora Nircolò Tucci ha pub- 
blicato da Garzanti un suo 
nuovo libro, scritto questa 
volta din:ttamente in italia- 
no. S'infitola «Gli atlantici» 
ed'è il primo tomo di una 
serie autobiografica intesa a 
quel recupero del nostro tem- 
po perduto che è l'infanzia. 
Almeno questo primo tomo 
contiene &li anni appunto in- 
fantili di Niccolò e fratelli. 

Siamo èl principio del no- 
stro secolo. Lo scoppio del- 
la prima kuerra mondiale ne 
conclude la fase, con l’aper- 
tura su quel «mare nostrum» 
che doveva infatti diventare 
per l’uomb Tucci il percorso 
dell'emignazione e dell’acqui- 
sto della| cittadinanza stra- 
niera, cor agevole naturaliz- 
zazione, dati, tra l’altro, i pre- 
cedenti di una educazione a 
cavallo tta Mediterraneo e 
Atlantico, tra Puglia e Sviz- 
zera. 


In casa parlano tre o quat- 
tro lingue, La madre storpia, 
pugliescamente, l'italiano del 
marito; lo travasa nei figli 
con iarghe zone russo-fran- 
co-tedesche. Così la girando- 
la di bambinaie e governan- 
ti accentua quella iniziazione 
cosmopolita che il giovane 
Niccolò succhia sin dalla cul 
la quale tirocinio utilissimo 
alla sua futura esistenza di 
«déraciné» che saprà trarre 
dalla condizione singolare 
succhi d’arte, d’ironia, di con- 
templazione distaccata e un 
tantino snob, del mondo. 

Ne è uscito questo primo 
libro ‘autobiografico, che al- 
lea felicemente spunti di va- 
ria attribuzione letteraria, in 
particolate calcando l’accen- 
to sull’irinia, dote primaria 
del Tucci scrittore. 

Attraverso l'ironia rico- 
struisce il suo libro, entran- 
de nel rilmo del racconto di- 
staccatamente, da lontano, e 
con una «allure» sorniona, 
anche riflessivamente impe- 


compiacimento di fondo, let- 
terario. 


Un libro che si legge vo- 


i, nonostante le soluzioni let- 


lì elementi diversi e contra- 
tanti di retorica estetizzan- 
* ogni élemento narrativo 
sto. I senti- 


‘trovano scansione af- 


tori, naturalmente, secondo 


NELLA BIBLIOTECA DI RIMINI 
I PRIMI PASSI DEL FOLCLORE 


E’ probabile che il prezioso documento di demologia rurale sia stato scritto 
dall’abate Giovanni Antonio Battarra, spirito anticipatore, estroso e bizzarro 


le proprie qualità. 
Antonio Manfredi L'ha detto Paolo Toschi e per- 
ciò c'è da credergli: «Il folclo- 


Te non era ancora nato, come 


A Elsa 


‘scienza, e già la Romagna ave- 

Morante va il suo folelorista in Giovan- 

i î pi ni Antonio Battarra», Nato a 

il Premio di Î Rimini il 9 giugno 1714, sacer- 
atania, 


dote, cacciatore accanito, allie- 
vo del celebre Jano Planco, Gio- 
vanni Antonio Battarra fu un 
ingegno forte e originale. Sti- 
mato dai dotti del suo tempo, 
ma incompreso dai suoi conter- 
ranei, amico di Linneo, di Spal- 
lanzani, di Baretti, si ‘occupò 
delle discipline più svariate: 
micologia, idraulica, idrometria, 


A «Il mondo salvato dai ra- 
gazzini» di Elsa Morante è sta- 
to aggiudicato il Premio «B-Zy 
(Brancati - Zafferana). 

Il libro della Morante ha ot- 
tenuto 8 voti su dodici. Tre so- 
No andati a Antonio Castelli 
per il libro «Entromondo» e 
uno a Giuseppe Fiori per «La 
soqetà del malessere». 


L'assegnazione del premio — 
idsato da un gruppo ‘di serit: 
tori siciliani per onorare la 
memoria di Brancata e per in- 
dicare opere che prescindano 
dall’industria editoriale — non 
è stata facile. Nei quattro li- 
bri selezionati per l’assegna- 
zine del premio figurava ‘an- 
Che «L'anno degl studenti», di 
Rossana Rossanda che, secon 
do alcuni, poteva meglio con- 
sacsare — alla sua prima edi- 
zione — le finalità del premio: 
cioè l’indicazione di un li 
bro che particolarmente ri 
specchiasse gli avvenimenti del- 
l’anno. 

Al «B-Z» è abbinato anche 
Un convegno sui premi lette- 
rari (continuerà stasera), e i 
Questa sede si sono avuti scon- 
tri vivaci e decise contestazio- 
ni sul premio stesso, Non è 
mancato chi anzi, ha proprio 
già puntato l'indice anche con- 
tro il «B-Z», accusato di mani- 
polare pastette pressochè ana 
loghe a quelle che invece vole- 
va combattere. Ma la Moran- 
te — dicono ancora altri — non 
tanto ha la colpa di avere mol- 
ti amici nella giuria, quanto il 
IO di aver scritto un bel 
bro... 


storia, agronomia, filosofia, in- 
cisione, Sismologia. Nel conta- 
do riminese, vicino a Coriano, 
possedeva un podere e una vil. 
letta, la «Pedrolara», ambedue 
oggstto di tante cure amorose. 
Motì l’8 novembre 1789 e fu 
sepolto nella chiesa di S. Bar- 
tolo, presso l'Arco d'Augusto. 
Dettò per la sua tomba ‘un’epi- 
grafe sferzante verso i suoi con- 
cittadini. 

La fama del Battarra è par- 
ticolarmente legata alla «Prati 
ca agraria», edita in Roma nel 
1778 © più volte ristampata, In 
questo trattato si riflettono con 
grazia e con precisione il lavo- 
ro e la vita dei campi nella Ro- 
magna della fine del Settecen- 
to. Ed è nel dialogo trentesimo, 
alla fine del libro, che balza 
vivo e affascinante il quadro de- 
gli usi e dei costumi dei conta- 
dini, negli amori e nelle nozze, 
nella nascita e nella cura dei 
figli, nella morte e nelle relati- 
ve cerimonie funebri. 


Fin qui nulla di nuovo, alme- 
no per gli specialisti del folclo- 
re. Ora però c'è da segnalare 


(Telefoto DÈI Al «Piccolo») 


Roma — Alla mostra di pittura che sì tiene sulla scalinata di 
Trinità dei Monti, un artista si è ispirato zi fratelli Kennedy 


un'importante scoperta, avve- 
nuta recentemente. Facendo ri. 
cerche fra le collezioni meno 
esplorate della Biblioteca co- 
munale di Rimini, Gian Ludo- 
vico Masetti Zannini del Ponti- 
ficio ateneo lateranense, ha rin- 
venuto fra le carte — si noti — 
del Battarra un manoscritto di 
32 fogli, dal titolo: «Il Villano 
smascherato, operetta ridicolo- 
sa di D. Girolamo Cirelli»: Il 
manoscritto è preceduto da una 
lettera dedicatoria a un certo 
Girolamo Mascaroni, di cui non 
si ha alcuna notizia, ed è data: 
to Rimini, 24 novembre 1694. 
L'operetta, che il Masetti Zan- 
nini pubblica nella «Rivista di 
storia dell’agricoltura», ha lo 
scopo apparente di divertire, ma, 
in realtà è un prezioso docu- 
mento di demologia rurale. Non 
staremo a ripetere le acute os- 
servazioni dello scopritore, nè 
possiamo dire se «Il Villano 
smascherato» sia stato effettiva- 
mente composto da Girolamo 
Cirelli, di cui la Biblioteca co- 
munale di Rimini conserva un 
«Diario» inedito. L’abate Bat- 
tarra era uno spirito estroso e 
bizzarro, che indulgeva volen- 
tieri agli pseudonimi e ai gio- 
chi di parole. Niente di più fa- 
cile pertanto — Masetti Zanni- 
ni la pensa così — che il trat- 
tatello l’abbia vergato lui. Ri. 
mane comunque il fatto che, 
d’ora in avanti, bisognerà an- 
ticipare di qualche decennio la 
data di uno dei primi scritti 


italiani sulle tradizioni del no- 
stro popolo. 

L'autore de «Il Villano sma- 
scherato» non ha astio, anzi nu- 
tre simpatia per gli abitanti del- 
la campagna, con i quali è evi- 
dente la sua dichiarata dimesti- 
chezza trentennale. Egli scrive 
che «sono tolleranti nelle fati- 
che, sobrij nel mangiare, par- 
chi nel bere e nel dormire, con- 
traffatti da patimenti e da ri- 
gori delle stagioni». Per ‘con- 
tro eccedono in malizia, in dif- 
fidenza, in invidia degli altrui 
beni, «nutriscono odio implaca- 
bile contro de nobili» e «si fan- 
no lecito sotto colore di pover- 
tà il rubare». 


Frequenti omicidi 


I giovani «vanno sempre otti- 
mamente armati e tengono i lo- 
To carabini e pistole molto lu- 
centi, il che riesce’ sommamen- 
te grato all’amata». A loro vol. 
ta le ragazze non hanno riguar: 
do alla bellezza dei corteggia 
tori, ma «solamente all’attilatu- 
Ta del vestire, ‘all’ostentazione 
della bravura, e polizia dell’ar- 
mi», Frequenti le archibugiate 
e gli omicidi per questioni di 
donne: basta che «qualcheduno 
passasse più d’una volta avan- 
ti un giovine mentre discorre 
con la favorita, infallantemente 
si attaccherebbero a rissa, ad 
‘anche alle schioppettate». 

La descrizione della tavola 
dei contadinì e del loro modo 
di mangiare è gustosa e reali. 
stica; testimonia inoltre alcune 
tradizioni sconosciute o non rac- 
colte da altri. Ad eccezione 
del banchetto: nuziale, i villani 
«mangiano come porci». Non 
hanno tovaglioli, nè forchette, 
nè cucchiai. Pongono il vino in 
mezzo alla tavola, bevendo tutti 
senza distinzione allo stesso 
boccale. «In fine del bere fan- 
no per gentilezza qualche rozzo 


| | afflato». Benchè la mensa sia, 


per la povertà, frugale, stanno 
a lungo al desco. «Mangiano 
adagio, masticano bene, e fan- 
no poche parole. Sono così de- 
licati nella loro sciocca polizia 


e 


che se ne ritrovassero un pelo, 
o un capello nella menestra, 
non la mergiarebbero più». 

Per carnevale e in altre oc- 
casioni costumano i contadini 
far tra loro trebbi e festini, Le 
feste si svolgono a porta aper- 
ta ed è lecito ad ognuno balla- 
Te con quella giovane che più 
gli piace. Danzano solamente le 
nubili, poichè le maritate sti- 
merebbero «grand'infamia» il 
ballo. Questo consiste in «salti 
spropositati, e voltate di vita 
sconcertate e ridicole», e chi 
è l’ultimo a finirlo, è reputato 
il più bravo. Per onorare le 
donne con le quali hanno bal- 
lato, i giovani donano loro «po- 
mi o aranzi o limoni o, casta- 
gue». Le madri ricevono in con- 
segna i regali e li portano a 
casa, in modo che siano da tut- 
ti veduti e specialmente dalle 
amiche che hanno figlie da ma- 
ritare. 


Numerose malizie 


Lungo è l’elenco delle mali. 
zie dei fattori e, più ancora, 
dei villici. Tanto che è buona 
regola ‘dei padroni «il fidarsi 
poco di quei fattori, che trop- 
po caldamente proteggono i la- 
voratori, ed altresì di quei la- 
voratori, che eccessivamente 
lodano i fattori», 

Quanto alle superstizioni e al- 
le false opinioni dei contadini, 
ben due capitoletti sono dedi- 
cati all'argomento. Tengono per 
fermo che in paradiso si suo- 
ni e si canti. Hanno grandissi- 
ma devozione per l’uovo fatto 
dalla gallina nel giorno della 
Ascensione e lo credono un an- 
tidoto contro il cattivo tempo. 
La donna che muoia di parto, 
andrà per sette settimane so- 
pra le sedia della Madonna. E° 
un grave peccato insultare e 
maledire le bestie. Chi soffre 
di mal di schiena, vien fatto 
passare sopra una madre di due 
gemelli. Chi nasce la notte di 
Natale, dopo la morte avrà il 
corpo incorrotto per sempre. 
La vedova che rimarrà tale per 
venticinque anni, ritornerà sicu- 
ramente vergine. 

Le malattie, anche le più gra: 
vi, vengono curate senza ricor- 
Tere ai medici e alle medicine. 
La prima e unica preoccupazio- 
ne, è che l’infermo mangi spes: 
so, anche se ha.la febbre alta, 
Il cibo più delicato sono i «ma- 
cheroni, o lasagne, ovi, è pan- 
cotto», conditi abbondantemen- 
te con cannella e garofano, Il 
Vino è sempre presente, «per 
grande si fosse il male». Colo- 
To che vanno a visitare i pazien- 
ti, portano in quantità uova e 
frutti da cuocere. E quando ve- 
dono che l’infermo non man: 
gia, «formani cattivo pronosti- 
co della loro salute». 

L'ultimo capitoletto de «Il 
Villano smascherato», per l’esat- 
tezza il diciannovesimo, tratta 
dei funerali rustici ed è più 
Ticco di notizie e di dettagli ri- 
spetto all'inchiesta napoleonica 
del 1811 e al volume del forli 
.vese Michele Placuccì (1818). 
Scomparso che sia un villano 
o una villana, subito quelli di 
casa. invitano tutti i parenti, 
benchè lontani e «infiniti». Co- 
storo accorrono puntualmente 
vestiti a lutto, cioè con veli ne- 
Ti i maschi e con ‘veli rossi le 
femmine. Giunti che sono al 
cospetto del morto, si pongo- 
no intorno al catàletto e «fan- 
no pianti grandissimi e urlano 
sì forte, che si fanno sentire da 


Poi si riuniscono tutti a man- 
giare ed «assaggiano in tale 0e- 
casione del migliore vino, che 
abbino in cantina, e fanno gran- 
dissime pignatte di ceci, o altri 
legumi, e se non è la vigilia, di 
carne». Finito il pranzo, «tor- 
nano di bel nuovo al cataletto, 
e quivi si raddoppiano i pianti; 
se sono ricchi danno ai paren- 
ti due pani, e se sono poveri 
ne danno uno, ed il tutto a ti- 
tolo d’elemosina». 

Viene finalmente il prete e 
«allora sì che si sentono i schia- 
mazzi e si conosce chi di loro 
abbi voce migliore». Accompa- 
gnato. il cadavere in chiesa, 
«sempre fortemente piangendo», 
assistono alle funzioni «con 
grandissima noia del Curato per 
il gran strepito che fanno». Al 
momento dell’inumazione, fingo: 
no di gettarsi giù nella fossa. 
Se muore una zitella 0 un gio- 
vane non ammogliato, allora è 
«maggiore il concorso e massi- 
me d’altre zitelle, che con ra- 
mi d’olivo in mano tutti carichi 
di nastri vanno intorno alla ba- 
ra, e benchè non siano nè pa: 
renti, nè amici, piangono nul- 
ladimeno tutti assieme per me- 
ra conversazione», 


nale, è plasmato, La consonan- 
za viene da lui del tutto eli- 
minata. Duri intervalli che non 
sî fondono, diventano base co- 
struttiva della melodia e del- 
l'armonia. Ascoltiamo passi 
melodici stridenti, momenti li- 
rici intessuti in un astratto 
suono delle parti da accompa- 
gnamento dissonanti; arte di 
astratto impressionismo che si 
eleva fino al «Pierrot lunaire». 

Il sistema dodecafonico, co- 
me avverte Flaischer, domina 
in Schoenberg la gamma del- 
le dodici note cromatiche, co- 
me principio costruttivo con- 
trario ad ogni contabilità dia- 
tonica. Così, partendo dallo 
espressionismo del tutto estra- 
neo al principio tonale, Schoen- 
berg cerca di avvicinare il nuo- 
vo melos alla cadenza del lin- 
guaggio parlato. 

Se Arnold Schoenberg ci ap- 
pure come un trasfiguratore 
dell’arte musicale attraverso la 
molteplicità e l’evoluzione del- 
le sue jorme, Ildebrando Piz- 
getti da parte sua eleva e tra- 
sfigura eticamente i suoni. Se- 
condo i suoi principi morali, 
egli considera l’esistenza come 
una missione; essa deve esse- 
re vissuta e affermata dall’uo- 
mo in tutti i suoì peccati e 
debolezze, Soltanto il peccato- 
re arriva alla conoscenza de- 
gli ideali etici della purifica- 
zione. Mondanità e trasfigura- 
zione etica caratterizzano l'ar- 
te di Pizzetti e costituiscono 
anche nell'essenza e nell’espres- 
sione dei suoni l'ideologia. del- 
la sua opera. Anche Pizzetti 
richiama in causa la musica 
del ’900. Egli è fondamenta) 
mente un romantico classicheg- 
giante che mette lo sguardo 
verso il passato usando gli an- 
tichi modi grecì e la melodia 
gregoriana, e modula la me- 
lodia secondo le antiche leggi 
tonali. La sua musica mira a 
nuove prospettive sonore, e vi 
si aggiungono usi politonali e 
dissonanti che nelle opere tea- 
trali conferiscono  jreschezza 
alla musica. Ma l’espressione 
più profonda di Pizzetti risie- 
de nei corì. La sua Messa da 
requiem con cori doppi e tri- 
pli senza orchestra, esprime il 
massimo raggiungimento della 
musica corale. I corì pizzettia: 
ni sono della vocalità e della 
polifonia contemporanee, e li- 
ricamente caratterizzati  deri- 
vanti dalla natura umanistica 
del maestro e dalla rinfranca- 
ta tradizione italiana. Nulla vi 
è di scolastico o di liturgico 
neì cori pizzettiani. Vi è vici. 
na l’esperienza di certi canti 
popolari a più voci, così fre- 
quente mella terra emiliana, 
come scrisse Gatti nel suo stu- 
dio su Pizzeiti che venne da 
noì più volte citato, 


Sotterrato il morto, i paren- 
ti, «in truppa», ritornano a ca- 
sa, Fuori della porta è disposto 
quanto occorre per lavarsi e un 
«contadino civile» attende con 
un asciugamano, Compiuta la 
operazione, tutti vanno a men- 
sa e «con poche parole man- 
giano allegramente», Dopo il 
pranzo s’inginocchiano, recita- 
no un Pater e un’Avemmaria, 
indi ognuno fa ritorno sotto il 
proprio tetto. 


Nevio Matteini 


Toni fulminanti 


La sua Messa, composta nel 
1922 è ripartita in cinque par- 
ti: il Kyrie a cinque voci, i 
Dies îrae a quattro voci fino al 
Pie Jesù; e poi a otto, il Sane- 
tus a tre cori di cui uno fem- 
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Serena contemplazione della morte 
con la Messa da re 


Più che dramma quest'opera singolare è un canto di fede, una lirica esaltazione di motivi cristiani 
dove si individua molto vicina l'esperienza di certi canti 


quiem di Pizzetti 


popolari a più voci di origine emiliana 


ha i toni fulminanti, gli accen- 
ti terrificanti del Requiem di 
Verdi, nè la purezza classica 
e fredda di quella di Gabriel 
Faure, ma è un canto di fe- 
de nella parte del rito fune- 
bre, una serena contemplazio- 
ne della morte. Non è dram- 
ma, perchè non esiste contrap- 
posizione di vita e di morte, 
bensì una lirica  esaltazio- 
ne di motivi cristiani. Oltre a 
questi motivi sacri, vi sono in 
Pizzetti sentimenti sacri e pro- 
fani, tratti potentemente dram- 
matici î quali spiccano anche 
nelle sue opere corali come 
nell'opera biblica «Debora e 
Jaele». Nella serena e dolce 
basilica di San Francesco in 
Assisi, Pizzetti è stato celebra- 
to, interpretato con intensità 
espressiva, vigore dì accenti e 
forza emotiva dal magnifico co- 
ro filarmonico di Praga diret- 
to da Josef Veselka con la tra- 
dizionale efficacia. 


Costumi semplici 


Nella chiesa di San Filippo 
Neri abbiamo sentito un’azio- 
ne sacra per dodici esecutori 
di Domenico Guaccero intito- 
lata «Rappresentazione et eser- 
cizio» sostenuta da voci fem- 
minili e maschili, dal recitan- 
te, dal mimo e dagli strumen- 
tini. Direttore era Domenico 
Guaccero e la regìa di Antonio 
Calenda; il tutto realizzato dal- 
la compagnia del Teatro musi- 
cale di Roma, La sequenza del- 
le azioni è legata da un filo 
logico dal Verbo alla morte 
dell'Unto; l’esercizio, dice la 
didascalia, è un ripiegamento 
su se stesso, cioè una medi 
tazione sulla propria discesa 
alle tenebre. In negativo, una 
operazione fatta agli spettato- 
rì che ieri erano coinvolti nel- 
l’azione. I costumi erano na- 
turali, privi di riferimenti bi- 
blici. I colori erano simboli- 
ci, nero bianco rosso e giallo, 
î colori dei quattro cavalli del- 
l’Apocalisse di San Giovanni. 
Tutta la vicenda si presenta 
come qualcosa di primitivo, di 
forza elementare, di cosmolo- 
gico fondato su vita spirituale 
e vita terrena. Vi si sente il 
sillabato, il mormorato. il tut- 


nessi tonali; nelle parole par- 
late si avverte il recitar la- 
mentoso in forme astratte, con. 
riferimenti simbolici. Per colo- 
ro che hanno l'orecchio assue- 
fatto alle forme melodiche del- 
l’Ottocento, riesce problemati- 
ca una comprensione in pro- 
fondità del testo. Però la vi- 
sione e l'audizione di «Rappre- 
sentazione et esercizio» ci ha 
mostrato un suo fascino, un 
certo suo senso palese e oc- 
culto. Gino Negri autore di 
molte musiche premiate e ap- 
plaudite, definisce questa sua 
composizione «uno stabat co- 
munque» opera di autoconte- 
stazione, e prende parte egli 
stesso ai vari episodi, jacendo- 
si commentatore. Nell'eniso- 
dio finale, percepiamo un’in- 
tonazione ironica e scettica. 
Più accessibile, per la chiarez- 
za del testo di Gerolamo Savo- 
narola e della musica, il «Sal 
mo» per solo coro e piccola 
orchestra di Luciano Chailly, 
nella traduzione di Tommaseo, 
ha trovato miglior comprensio- 
ne e intuizione tra il pubblico. 
«Il «Salmo» concepito con una 
certa libertà di linguaggio ma 
con spirito che intende rinno- 
vare con mezzi attuali il de- 
clamato cinquecentesco, pog- 
gia sulla voce del protagoni- 
sta. Durante la ricerca di Dio, 
il coro risponde alle interro- 
gazioni sezione per sezione, co- 
me se ogni voce simboleggias- 
se un elemenio primordiale: i 
soprani l’aria, i bassi il fuoco. 
Le interrogazioni sono colle 
gate da un canone seriale in 
crescendo degli archi allargan- 
do di più lo spazio sonoro, e 
spalancandosi quando vengono 
interrogate «tutte le creature 
umane». Vivissimo il successo, 

Il ‘decorso conclusivo delle 
musiche di questa felice XXIII 
Sagra umbra, è culminato nel 
Duomo di San Lorenzo con 
opere illustri nel passato pros- 
simo, ripetutamente ascoltate 
nelle varie sedi delle manife- 
stazioni. Così si è sentita la 
«Missa Papae Marcelli» di Pa- 
lestrina, il mottetto n. 1 di 
Bach «Cantate al Signore» n. 
6 per doppio coro e «Lodate 
il Signore» per coro misto e 
organo. 


minile e due maschili, Agnus 
Deîì e Libera me. La Messa 
come sì apprende dal saggio 
di Gatti, e come l'abbiamo 
ascoltata in questa superba ese. 
cuzione nella chiesa superiore 
di San Francesco d’Assisi, non 


Filiberto Romano: Imparate a co- 
struire da soli la vostra barca (Vito 
Bianco ed., pagg. 120, lire 1000), In 
America e in Inghilterra, per poche 
migliaia di lire si possono acquista» 
re piani di barche o testi veramente 
idonei per la costruzione della barca 
in casa, E st può credere all’effica 
Cia di questi interessanti sistemi se 
le statistiche parlano di centinaia 
di migliaia di casi e di altissime 
percentuali di risparmio sui costi 
commerciali conrenti delle barche 
del mercato interno ed'estero. Ota, 
iniziative come quella di offrire pia- 
TM di barche in vendita (anche di fa- 
mosì progettisti) non costituisce no- 
Vìtà neanche in Italia. E già da mob 
to tempo. Ciò che mancava era pe- 
Tò una guida pratica per imbastire 
un piccolo progetto nautico per pro- 
prio uso e consumo e le indicazioni 
efficaci per sviluppare la struttura 
per poi eseguirne la costruzione, Ma 
anche questa lacuna è stata ora col. 
meta. Con il n, 25 della popolaris- 
sima collana «I libri della lanterna» 
Vito Bianco, editore in Roma, ha 
pubblicato in questi giorni un inte 
ressante lavoro del noto 
italiano Filiberto Romano intitolato 
«Imparate a costruire da soli la vo- 
stra barca», L'opera, unica nel suo 
genere in Italia, è infatti diretta a 
quel vasto pubblico di «appassiona» 
ti alla nautica da diporto — dice il 


stato, è e sarà sempre un tempo di 
congiuntura economica. Ll lettore di 
questo volumetto più dotato di ca- 
pacità di calcolo e provvisto di mez 
zi di lavoro adeguati sarà, con que- 
Sta opera, messo nelle condizioni di 
‘operare per proprio conto e nel pro- 
getto e nella costruzione di una bar 
ca compresa fra due e cinque metri 
di lunghezza; per gli altri che sì av- 
valgono di progettì già claborsutr 
opera sì rende=sénZà alcun: dubbio 


lontano, si graffianof in volto, si 
Stracciano i capelli), -E..mentre 
piangono rammembrano tatti 
ed episodi del defurlto. 


I 


indispensabile per una più accurata 
‘ed economica realizzazione pratica». 


Gore Vidal: Moto D. 0,3) 


Libri ricevuti 


(Rizzoli ed., pagg. 400, lire 2800), 
L'autore ha al suo attivo une deci- 
na di libri di successo, tra i quali 
«Julianv. Da una sua commedia, «The 
best man» è stato tratto il film «Lo 
amaro sapore del potere». Candida- 
to al Congresso americano nelle ele- 
zioni del 1960, Vidal svolse attività 
di commentatore politico e critico 
letterario: collabora al «New York 
Review of Books», al «Partisan Re- 
view», all’«Esquire». Vive tra New 
Work e Roma, La compléssa. vicen- 
da rarrata ìn questo romanzo sì 
svolge nella Washington degli anni 
°30 e ‘40, Su questo sfondo si muo- 
vono personaggi reali dell'America di 
quel tempo come Roosevelt, Tru- 
man, ‘e altri immaginari ma verosi- 
ili e probabilmente allusivi, come 
James Burden Day, senatore con am- 
bizioni e scrupoli; Clay Overbumy, 
Allievo senatore ben provvisto delle 
prime ma a corto dei secondi; Blai- 
se Sanford, personificazione del po- 
tere e del suo cattivo uso; Harold 
Griffiths, caustico ma  corruttibile 
mentore dei potenti; il giovane Pe 
ter, suo provvisorio discepolo, affa- 
scinato dalle forze che, in una com- 
plicata contesa, si disputano il do- 


to di questo discorso senza Vittorio Tranquilli 


LA COLONNA DELL’INA 


* VIVERE DI RENDITA” 
E POSSIBILE A TUTTI 


Nell'opinione corrente, « vivere di rendita » significa vi: 
Vere non con mezzi ricavati direttamente dallo svolgimento 
di un'attività lavorativa, ma con mezzi ricavati dalla dispo- 
nibilità di un patrimonio ereditato o accumulato in lunghi 
anni di lavoro. E' vero che, qualche volta, il patrimonio 
uno se lo ritrova costituito con'un... colpo di fortuna: ma 
questa via per arrivare a « vivere di rendita » è di pochis- 
simi; né è detto che ‘anche le altre due siano di molti. 

Eppure, nell'arco dell'esistenza terrena, l'uomo, per 
ragioni di età o di salute, deve ad un certo momento, e 
perun tempo indeterminato, «vivere di rendita»,Come può 
realizzare questo modo di vivere? 

La via normale è quella della costituzione di una « pen- 
sione »; leggi, regolamenti e contratti di lavoro si sfor: 
zano di aprire ed allargare questa via, ma l'obiettivo di 
una pensione sufficiente ed estesa a tutti è purtroppo an- 
cora molto lontano. 

Non rimane che una via, la via maestra, percorribile 
da tutti ed a portata di mano: l'assicurazione sulla vita. 

Ecco un esempio di questa assicurazione, applicabile 
a tutti voi che leggete. Una persona di 28 anni — uomo 
o donna — non sentirà impellente Ja necessità di «xi. 
vere di rendita»: almeno finché sarà in condizioni di 
svolgere una qualsiasi attività lavorativa, trarrà dalla 
stessa i mezzi per vivere. Ma la stess&., ‘ona, giunta 
a 65 anni e cominciando a sentir più pesante il lavoro, 
si troverà ben fortunata se potrà disporre di una «ren- 
dita ». Se, oltre all'eventuale pensione della previdenza 
sociale, dovessero occorrerle, per vivere senza eccessive 
preoccupazioni e senza troppo affaticarsi, altre 60 mila 
lire mensili, quella persona, Oggi, a 28 anni, che può fare 
per averle? Può fare un'assicurazione di rendità vitalizia 
con l'INA; per cuì, versando all'INA circa 7 mila lire al 
mese( poco più di 200 lire al giorno, un pacchetto di 
Sigarette!), quella persona riscuoterà dall'INA, quando 
avrà 65 anni, una rendita vitalizia di 60 mila lire al'mese. 
Se lo riterrà più conveniente, potrà riscuotere, in luogo 
della rendita, un capitale di ‘8 milioni di lire (oltre gli 
utili di gestione) tutto in una volta. Ed esiste anche una 
assicurazione di rendita « di riversibilità », ma ne parle- 
remo in seguito. 

Tutti possono avvalersi di questo mezzo, semplice e 
conveniente, per costituirsi una «rendita », ciascuno nel- 
la misura delle proprie esigenze e possibilità economi. 
che: i liberi professionisti, le mamme, gli imprenditori, 
che nell'età matura potranno anch'essi ricevere la loro 
*pensione»; gli artigiani, i commercianti, gli impiegati, gli 
operai, che potranno integrare la pensione della previ. 
denza sociale e trascorrere così, una vita più serena fi. 
ho alla più tarda età. 

Chiedete maggiori informazioni sul vostro caso per: 
sonale! Per farlo, rivolgetevi agli Agenti dell'INA che 
sono dovunque in Italia, oppure inviateci l’unito tagliando, 
incollato su cartolina. postale, Senza alcun impegno da 
parte vostra, riceverete tutte le informazioni desiderate. 
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Hanno una nuova mensa 
élt studenti «di fuori» 


E' disposta su tre piani e dotata di tutti i servizi 
Faciliterà la frequenza all’ateneo dei non triestini 


I giovani cercuno nella scuola 
fiducia per la città di domani 


Meditabili indicazioni emerse da un'indagine sull’orientamento professionale 


SPERANZE PROPOSITI E ANSIE NEL GIORNO DEL GRAN RITORNO AGLI STUDI 


UN' INIZIATIVA DELL'OPERA UNIVERSITARIA | AVVENTURA A LIETO FINE DI DUE ALPINISTI TRIESTINI IN CARNIA 
———______ ll et COIMOTINI INCARNA 


disobbligato da un ampio cor- 
ridoio e con ingressi diretti dal. 
l’esterno, 


CTRETT . si n PORTA abato mattina verrà inaugu- 
nel rapporto con le possibilità di lavoro in loco - Fattori che condizionano la Scelta |raîo Tesitcio dela nuove mir 


sa dell'Opera universitaria, un 


Te — secondo gli auspici degli 


Anche, se i fermenti e i proble. senso generale e non geografi- femminile e quello per Tagio- | studenti — le attrezzature ricet. 
fieri 


mi penetrano sempre più pro-|co, si rivela che ottimisti si so- | una ragazza o un ragazzo a fre-|nie tive della «cittadella» universi- salone-mensa ed una sala diete 
fondamente nel mondo scolasti- | no dimostrati solo gli studenti |quentare questo tipo di stu Per quanto riguarda l’età in]taria, necessarie per dare ade-/tici per complessivi 500 posti, 
co, la cornice del primo giorno | del Nautico fra i quali il 57|Un Tagazzo sceglie le magistrali | cui gli studenti Taggiungono lo |guata Ospitalità e favorire il|nonchè la cucina, attrezzata mo- 
di scuola resta simpaticamente per cento non ritiene di incon- proprio se attratto dagli studi esame di maturità è da sotto-|sogziorno triestino di coloro dernamente e fornita di un ban- 
quella tradizionale, Stamane | trare difficoltà per occuparsi. Ppsicopedagogici e con l’intento | lineare che nel 1963 era anco-|che frequentano il nostro ate-|co di distribuzione tipo «self. 
studenti e scolari accedono alle |I più sfiduciati sono ancora co- di dedicarsi all'insegnamento o|ra vivo il fenomeno di diplo- neo provenendo dagli altri cen- service», .la_ direzione ed altri 
chiese Cittadine per assistere | loro che intendono dedicarsi al- |ad altre att ità collaterali, co-|mandi che giungevano: all’esa- tri, della Tegione. Si tratta dil servizi igienici (la cucina è col- 
alle sacre funzioni propiziatrici | l'insegnamento (80,3 per cen-|munque sempre collegate con il | me ‘con Uno o più anni di ri-|ur'elegante palazzina ché, posta legata con l’esterno da un cor- 
per il nuovo anno di studi ‘e dilto). Î 65 per cento di coloro tipo di studi prescelto. Le ragaz- | tardo. Negli anni seguenti il fe-|al margine dell attuale gruppo | rido'> e da una porta seconda- 
impegni, Poi si incontreranno |che intendono dedicarsi ad at- ze, invece, scegliendo le magi-|nomeno si è notevolmente ri.|di costruzioni dell’Università, | ria e col pianterreno ‘mediante 
con gli insegnanti e si forme: |tività commerciali dichiara, ab- | strali pensano, per la maggior|dotto. Dall’originario 51 per | Sul pendio di Monte Valerio, | una scala ed un montacarichi). 
ranno le classi, riempite anche | bastanza realisticamente, ’ ché parte, che gli studi durano sol-|cento di maturandi «ritardati» | verrà a trovarsi immediatameni Il secondo piano, infine, al 
del bagaglio di speranze e di|incontrerà difficoltà per affer- | tanto quattro anni e che quindi | del 1963, si è passati al 36,4 per |te a monte della nuova Casa quale si accede dal vestibolo di 
buoni propositi per condurre a|marsi. Forse meno Spiegabile | potranno dedicarsi più presto a |cento del 1964 e ni 30,4 per cen. | dello studente, di prossima rea. quel: inferiore, è costituito da 
termine nel miglior modo pos. |invece il pessimismo dei tecni. un'attività remunerativa; alcu-|to del 1965. Fra le cause, molte | lizzazione. Un'altra sala con servizi dalla 
sibile le nuove fatiche scolasti-|ci, il 63 per cento dei quali | ne poi lo scelgono come istitu 8 varie, di questo fatto va in.|. L- muova costruzione, proget- | quale si raggiunge un'ampia ter- 
che, pure prevede difficoltà. to di formazione personale. E|dicata ' un'intelligenza media ORILRICO, Ro dello: Tazza che Sarà In nei 
In questo clima di ripresa del-| Circa l'entità delle iscrizioni | non tutte le ragazze si iscrivono | maggiormente sviluppata nei CROSSE DI pda SL me‘ estivi, in splendi n Pos 
l'attività scolastica e  nell’eco|— è questo un altro importante | alle magistrali con l'intenzione giovani, un migliore standard pe s7 a n one ta ci do cara Deco con visi ; SI 
del niaperto dibattito sui proble- | dato dell'indagine — nei vari|di dedicarsi poi alli gnamen- | di vita, dipendente da una più Fino AI PoGrti È srt sa olfo. Per SA, Da 
mi e sulle ansie che la anima- istituti, si è osservato che quelli | to, perchè ‘moltissime sono quel. | razionale alimentazione, miglio. DA rinci Die si trovano Î° bar ma lconi noi si a ci Sa 
no, si inseriscono i risultati di | magistrali mantengono una co-|le che pensano di diventare im. |tri condizioni di studio e un pl o È gliatolo 6 ‘1 sérviai na cerimonia, fis. pe 
un'ampia indagine che l'Ufficio | stante percentuale di iscritti, i| piegate integrando la prepara- | Maggior livello degli insegnan- igienici: pipi sono sistemate 
per l'indirizzo alle professioni |licei classici e scientici presen-|zione scolastica con lo studio |ti. Il maggior RRIO OO ne termica e di condi-|_La solita «gazza», Una jugoslava, 
istituito presso la Camera diltano una certa instabilità, men. |della stenodattilografia. Elevata | que, di Studenti in regola con zimamento d’aria, una cabina | Reljac in Berislav, di 30 anni, sor. 
Commercio ha svolto, nei re-|tre sono in aumento Bli iscritti | anche la percentuale delle ra-|l'età scolastica si riscontra sta l'al traeformatibne. clotrica. ic | resse bus giubbotto nei ma- 
centi anni scolastici, fra i di-|agli istituti tecnici. Lé Tagazze | gazze che frequentano gli isti-{le ragazze, che sono, media celle frigorifere, il magazzino-|gazzini Upim di corso Italia, è stata 
RETI GEE SEO o Su |sono in numero predominante dui tecnici, primi naturalmente etto) le più diligenti nello dispensa e il laboratorio di pre: 
periori Tleste, L'indagine è [negli isti i i. Diversa ltr: i 0 l’Istituto tecnico LI i, ) 1 

stata svolta con la collaborazio. | + iStituti magistrali. Diversa | tra questi sono l'Istituto te Gli studenti triestini appar-|P4razione delle carni, il tutto | furto, 
ne del Provveditore agli Studi, tengono per la maggior parte 
dei presidi, dei professori delle 


è infatti la ragione che spinge 


provvisamente vivi. 


appassionati di questo sport. 


Si è conclusa felicemente la 
ir pianto che viene a potenzia-| Al rimo piano, accessibile da RE PE 
uno scalone esterno vetrato, si pelli, 40 anni, dirigente assicu- 
trovano l'atrio. d'ingresso, un rativo, abitante in via del Ghir- 
landaio 45, e Renato Slaus, 44 
anni, impiegato, domiciliato in 
via Ponchielli 3. Durante una 
escursione in Carnia essi non 
avevano trovato un sentiero che 
le carte militari ‘danno per esi- 
stente e, sorpresi dal buio, han- 
no dovuto bivaccare l’intera not- 
te in un bosco, rinviando così 
di un giorno il loro rientro a 
Trieste. Questo ritardo ha pro- 
vocato, a loro insaputa, un al- 
larme, e già erano stati organiz 
zati soccorsi quando invece gli 
«scomparsi» si sono rifatti im- 


Se la loro storia ricorda un 
po’ la celebre commedia shake- 
speariana «Molto rumore per 
nulla», dimostra però anche la 
prontezza e l’efficacia deil’or- 
bato alle ore 11. ganizzazione di salvataggio in 
montagna, e soprattutto lo Spi. 
rito di solidarietà che unisce gli 


I due amici erano partiti 
verso le 15 di sabato con la 
denunciata in stato d'arresto per|macchina del Giacopelli, diri- 

gendosi verso Ampezzo, dove 


iungevano verso le 18, Lascia- |te più breve, han, 
A l'automobile nella ‘frazione |strada percorsa il 
di Oltris raggiungevano, dopo |con Prod marcia di q 
una breve marcia, una malga SOL n a AZIO sotto l’ac 
a Fcica di Pani, che in questa | FINA! Ts0 ] 


| s é SÙ, Vigna e a famiglie di impiegati e ope 
namento ce dle aio irans| BILANCIO DEI TRAFFICI PORTUALI [fs 919% snero &| PROMOSSOUN INTERESSANTE PROGRAMMA DI RICERCHE 
che sovrintende all’attività del: familiare e alla professione dei 
l'Ufficio, quale esponente della genitori. Numerosi sono anche 
Giunta camerale. L'indagine ha 1 figli di commercianti, 


® ® e 
posto in luce anzitutto l’interes- Sono ancora le condizioni Orse 1 ars (©) ce a 
se e la soddisfazione dei giovani i economiche e la tradizione fa- 
per l'indagine stessa ed ha ri- miliare a determinare la scel 


velato l’importanza che l’am- ta del tipo di scuol: figli di 


biente familiare da cui proven- © CD) liberi professionisti frequenta- 9 

| smi AN CNe l’alabastro 
fa deci sudi medi superi | CONICO HE MENCI VOTE [Pe Fievienza 1 picco cis 
Spesso condizionandola, specie no, per oltre 1’80 ___—=---errrr-eeee;e; e e—-— ———— 


gono gli studenti ha sulla scel 
Ta0r DE] per cento, agli 
nella decisione sul prosegui. istituti tecmei; i figli di impie- 
mento o meno gli studi a livello 5 I gati ti iRDaIa fra le varie 
‘universitario, Specialità, con una certa pre- 
‘rrattangoci ai un'indago| Tendono ad accentuarsi le conseguenze Rao pa 
tutta locale e che non trova ri La Gi CHASCI Altri importanti elementi sca- 
scontro con nessun'altra analo- di Suez - Gli autotrasporti In aumento furiti dall'indagine sono i si 
ga a livello regionale o nazio- guenti: è notevolmente dimi- 
nale, i dati raccolti assumono Duito il numero degli studenti 


( Di fotmti di titoli di v Un interessante problema è {coordinazione del lavoro erano 
Anche maggiore interesse, nono: | sono stati resi noti dalla Ca- [pale è data dagli sbarchi per lo Conan gi oo DIOMIENZa | stato esaminato ieri mattina |state costituite due sezioni, di 
Stante sia impossibile un raf-|mera di commercio i dati rela- | oleodotto: 8.967.414 tonnellate. 1 di guerra e profughi); 

fronto dei dati stessi con altre 


h 3 1 dall’assessore regionale all’indi- cui una presso lo stesso Consi- 
AS : tivi ai traffici portuali di ago- |Pertanto il movimento comples- | NOltre la maggior parte inten. 
parti del territorio nazionale, 


L'adesione data dalla Regione, unitamente al sostegno 
di altri progetti: il metano e un autolinea con Monfalcone 
ei e A aan 


stria e commercio, Dulci, 


la possibilità di avanzare sul 


fatto registrare un totale di|to a 4.182.239 tonnellate contro | Yersità; tuttavia permane anco-|Carso triestino ricsvone di gia- 

1.857.199 CUS precisamen- | le 4.455.497 tonnellate dell’analo- te da & percentuale di colo-|cimenti di marmo è in partico- |ne. Ed ecco, nel corso dell'in. | renderà, possibile anche a Trie 

te 1.737.417 tonnellate di merci |go periodo del 1967 e le 4.298.092 To che intendono dedicarsi ad/Jjare di alabastro. Tale prospet- [contro di ieri — ber la messa |ste l’uso del metano in luogo 

Sbarcate e 119.782 tonnellate di | dei primi otto mesi del 1966. doo Siano) Ottenuto illtiva è stata ventilata nel corso |a punto di tali problemi — è 

ries merci imbarcate. Tenendo però | In coincidenza con la diminu- Fran RESINA utto fra i fu-/gi un colloquio che l’assessore | emersa in particolare la vali. 

vato come la città non possa al|resente che gli sbarchi com. |zione dei traflici in partenza dal | 'UTi periti industriali, regionale all'industria ha avuto 

momento attuale assicurare ai |prendono ben 1.408.637 tonnella- | nostro porto è da registrare che Mira i : È 
menti di marmo, con partico- |r re entità delle tariffe — è 


; e con il prof. Usoni, del Consi- 
molti neo diplomati una sod-|te di oli minerali destinati al: | anche gli imbarchi a titolo di Avviato per Rozzol-Melara glio nazionale delle ricerche, è J 
dlisfacente collocazione in loco. | oleodotto, Si registra — con-|«bunkeraggio» e di provviste di 3 ui siro: [COR prof. Morgante, dell’Uni: [lare riguardo all’alabastro, nel | stato Anche interessato al pro- 
Il desiderio di sistemarsi nel- | seguenza evidente e crescenta bordo hanno subito fensiDoi il grosso piano edilizio |versità di ‘Trieste, con il presi. | Carso triestino, .| blema dell'istituzione di una Ji 
la città natale è ovvio ed è fon- | della crisi di Suez — una note- | flessioni in agosto: dalle 15.91 i de. dell'Istituto «Malignani» di , Altri problemi sono venuti 5 5 gie 
dato non solo su motivi affetti- | vole flessione del mnovimento | tonnellate dell'agosto ‘66, alle | Sotto la presidenza dell’asses- | Udine ing. Conti e con il dott. | ieri alla ribalta, in relazione al- | Ste — Monfalcone: _ un’ esigenza 
vi e di carattere familiare, ma |delle merci varie: esso si è ri- [6.162 tonnellate dell’agosto ‘67 | so “ai Lavor i | Benedetti e il dott. Rinelli, del l'entrata in funzione della rete | creatasi ORNAGO, negli DST 
di attràzione verso IRONICI doro ci Fosneliicon: fino Ale abfuall’41785 (ngi: Consiglio razionale GRE SE metanifera della ora (ENI) Mn adi SEA Alliste © tne 
in cui i giovani vivono e nel |tro le O) lell’agosto n I, d ) che. Tiunione era impernia. | che è in corso di cosi sTuzione 1 ti ; 
quale SI di rimane |e le 574.378 dell'agosto ’66. In | movimento ferroviario EP ta sulla discussione di vari pro- | nella nostra Tegione e che già E I Toi a 
Te. Però va rilevato anche che |diminuzione anche gli imbarchi | merci transitate FRAOLe i blemi inerenti alla rapida ‘ap- |è arrivata a Udine, anche Trie.| che SPIA para Gi 
la pencentuale di quanti aspi- |che hanno fatto registrare un | nostro porto: 156.093 tonne! Ls blicazione della legge regionale ste potrà disporre assai presto | in a si di n il paia # 
Tano a restare a Trieste è di- | volume di 119.782 tonnellate fe, contro le 149.860 dell’agosto n. 28 del 1966, recante provve- | di gas naturale: il metanodotto, e SLI Lon RISE 
minuita fra gli studenti inter- | contro le 144.382 tonnellate del- |'67 e le 143.058 dell'agosto ‘66. dimenti a favore delle ricerche | infatti, dovrebbe raggiungere Ja | to a I SOSEPARISIORI 
pellati durante l’anno scolastico | l'agosto ’67 e le 198.062 tonnel- | Superiori, di molto, le merci in di sostanze minerarie e di altre | nostra città nel secondo seme. | «Pendolari» 
1965-66 (58 per cento) rispetto | late dell’agosto ’66. . | uscita rispetto quelle in arrivo. Tisorse naturali nel Friuli-Vene- | stre del prossimo anno, mentre 
a quelli interpellati nell’anno | Un fenomeno, quello della di- Ed anche il movimento auto- zia Giulia, la metanizzazione integrale dei. 
scolastico precedente (65 per |minuzione progressiva dei traf- | veicolare è in progresso: 156 


È [ A tale scopo era stata stipu- | la città dovrebbe essere concre-| | CA LEND ARI ETT 0 
cento). E' forse un segno que- |fici, non rimitato al solo mese | mila tonnellate contro le 149 me numerosi complessi | lata una convenzione con’ il tata entro il primo semestre del 
sto che i giovani si rendono {di agosto ma che trova preci: | mila dell’agosto ’67 e le 146 mi: | edilizi a carattere popolare. Il Consiglio nazionale delle ricer- 1970. In tale previsione è già 
conto delle reali difficoltà di|so riscontro nell’andamento ge- | la dell’agosto ’66. Inerementi di 


rete piano preved= l’estensione alla | che per la costituzione di un | stato approntato il Sietoa 
trovare localmente possibilità | nerale dell’intero periodo gen- | analoghe proporzioni si regi. {zona di Rozzol-Melara della re-| Centro di ricerche minerarie 

di lavoro e di carriera. Se si |naio-agosto. E’ ben vero che | strano, per il movimento vei- 

considera, poi, il pensiero de- |nei primi otto mesi di quest’an- colare e quello ferroviario, 
gli studenti circa le possibilità | no è stato registrato un movi 
di sistemazione al termine degli | mento complessivo di 13.149.6 53 
studi, sistemazione intesa ‘in tonnellate, ma la quota princi- 


sull’effettiva possibilità che gli 
studenti triestini possano espli- 
care un'attività di lavoro, dopo 
il diploma, a Trieste, E si è rile- 


tuto tecnico «Malignani», a Udi 


per l'azienda distributrice e no 
dità di un piano di studi per | tevole risparmio per i cittadini 
la ricerca, appunto, di giaci- |e per le industrie, data la mi 


nea d'autobus- sul tragitto Trie- 


get e proprio ieri mattina esso | le 23.46, 

è stato esposto dal Sindaco Jeti: temperatura massima 16,8, 
Spaccini e dal presidente della | minima 13,6, pressione mb, 1017,2 
Trieste. E. per una ‘migliore! Azienda municipalizzata, Stasi, |in aumento; umidità 70 per cento; 


cielo 8 decimi coperto; pioggia mm. 


Una spesa, per il primo lotto di | dell'Istituto di mineralogia e 


RRXOrI di oltre 220 milioni dildi petrografia dell’Università di 
ire. 


Discussi a Venezia 


i collegamenti aerei 


Alla Camera di commercio di 
Venezia si è svolta ieri la «Con- 


————_ 


ENTRO L'ANNO IL COLLEGAMENTO CON BARI E NAPOLI (Seme mmie dior i 


Farmacie în servizio notturno (dal- 


terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): All'An- 
ferenza aerea triveneta 1968», gelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
alla quale la nostra città e la 
Ù È le 19.30 alle 8,30): dott. Gmeiner, via 
era quello di favorire un am- Giulia 14, tel. 95767; Manzoni, largo 
pio dibattito sui problemi re- N L | Sonnino 4, tel. 90965; INAM ‘AI Ce- 
lativi all’utilizzazione delle strut- Dro, piazza Oberdan 2, tel 36274; 
ture aeroportuali nell’area tri- E AN RIOO L IT II Nti nrrrnrrrrrrrrrrzINIRO IR III 
i 3 ) e Entro l’anno i collegamenti) telefonica che in telex, bisogna| risolvibile di quello esistente con dUrINHI: ME RIRI Fonit) 
Da lomani, nella sala delle |duta del tutto perduta dopo l’al- zione dei servizi aerei interna. | telefonici in teleselezione saran» ancora attendere a lungo, anche | la Jugoslavia, in quanto oltre |teletonare al 37265, Der chiamate nei 
esposizioni della Biblioteca del | luvione del 4 novembre 1966. Ac- | zionali. Ed argomento principe | no estesi a Napoli, a Bari e al: per alcune ore. Il problema con| agli aspetti tecnici, in questo|giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
popolo, i via del Teatro Ro-|canto ai giornali di Roma, di | della Tiunione è stato l’aeropor: | l'intero compartimento di Mila. 
mano, 'il visita avrà modo | Milano, di Napoli, di Firenze, |to giuliano di Ronchi, sulle cui i È ; 
uzione deve essere stabilita con| Chiamate nei giorni festivi o in ca. 
{ ì ] A ù a vara, Varese, Busto Arsizio, STATO CIVILE accordi bilaterali che tengano De SIGGUEIA di altri sanitari, 
quante anni fa, sui giomnali del- | gistrato i memorabili eventi|re regionale ai trasporti, Vari: Brescia, Como, Cremona, Lecco conto delle esigenze sia della | e!Sfonare ; 
l'epoca che di giorno in giorno | Connessi alla fine della prima | Sco. e Mantova. Con Milano il colle-| MORTI: Tariso in Fumolo Ravige | azienda tel 
saranno offerti in lettura. Guerra Mondiale, sarà ordinata "—__*—& 
La mostra è stata realizzata 


e è i 38008; Cipolla; via, Belpoggio 4, dl 
S : 35602; ‘archio, via Ginnastica 44, 
mani In lettura [=== p RESTO CON LA TELESE LEZIONE ===#=* 
arcola), tel. } 
pubblici e categorie economi. 
Che. Scopo della «Conferenza» 
le cronache del 1918 D'Ambrosi, via Zorutti 19/c. tel 
veneta e per un loro più inci- SUE 
Sivo inserimento nell’organizza- 
l'Austria è però più facilmente | ultimo caso. va aggiunto anche |elefonare al 744591 
1 ] no, che comprende, fra l’altro, il problema tariffario la cui so-| Servizio medico comunale: per 
dli leggere la «WSnaca dei più |di Messina e di altre città mi.|funzioni e prospettive ha tenu- | e i1t4 di Bergamo, Monza, No- ] 
MED i avvenimenti di cin-|mori che variamente hanno re-|to un’ampia relazione l’assesso- 
€ gamento in teleselezione esiste|a. 89; Oblati Giovanni a. 67; Castel-| di quella ii 
nelle vetrine di via Tor Bande-| La Segreteria provinciale FIM.|da tempo (prefisso 02) e risul-|tani ved, Derossi Adalgisa a, TT; Ter 


‘efonica jugoslava che 
italiana, 


d ata Re De coposizione antologica | CISI, comunica che all'incontro pre: | tano Dure Collsnzig tutte le Trelczani Livio a. bi; Kocjancio in|-__ - dott. U. CIOLI 
d'intesa con il Ministero della | get Diù importanti giornali pub: | visto per domani presso la. Pieci. Venesa Romae (prefisso 06) e le Maran pren ce RECAPITO SEDE È 

Pubblica Istruzione con la col- | blicati allora nell'interesse. dei | Sensa bei Consiglio a Palazzo Chigi| Genova (prefisso 010). Schulze Vladimiro &, 81 Beuci COMMERCIALE SPECIALISTA 
laborazione della Biblioteca Na- | nostri combattenti. Tali cimeli | in Roma saranno presenti per lal La prossima attivazione ri 178; 

zionale Centrale di Firenze che | sono stati donati alla Bibliote- 


N Servizio Comune Segreteria, 
ved. Capasso ‘Maria a. 1718; Dendrino 3: î ù 
guarderà la città di Napoli ed|in Cargnali Maria a. 75; Bacci An Gyentuale scrivania fissa_mo. 
entro il prossimo anno Trieste |tonlo a. 71; Stanco Maria a. 63; Vo.|| dica. spesa presso pEici 
risulterà collegata in teleselezio-| etti Ernesto a. 81; Moucher Karin appositamente allestiti, 

È $ j, | SiOrni 5; Toneatti in 'Toneatti Maria || Milano, via Telesio 22 (MM, 
ne con tutti i maggiori centri, a. 81; Fortini Gaetano a. 62: Pavia || Pa; ), tel 460456 ‘16927: ni 
in quanto saranno attivate lelvea. Verzegnassi Maria Luisa a. 79, ano) tel: DO rTInata 
comunicazioni automatiche an- 


Che con Torino, Firenze, Paler- 
mo e Bologna. 
Per quanto riguarda il servi 
zio telefonico internazionale va 
ricordato che sono stati istituiti 


CISL triestina, il segretario ‘generale 
ha prestato le raccolte dei quo- | ca del Popolo dalla signora Min- | dell’Unione sindacale provinciale 


tidiani e dei periodici esposti, | nia Calligaris, vedova del dott, CISL, Angelo Marinello e il segreta. 
: prelevandole da quella emerote- | Roberto Calligaris, valoroso vo- | rio provinciale della | FIM-CISL, 
| Ca nicca di 400 mila volumi, cre- llontario irredento, Paolo Cruciatti. 


PELLE e VENEREE 
ore 12 » 13.30 e’ 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 


= = 


e Monaco, per cui gli utenti pos- 
sono collegarsi e. parlare, da 
al Trieste, quasi istantaneamente. 
. È 2 Questa inoltre limita a soli po- 
ii i > chi minuti di attesa la comuni- 
È cazione con tutte le altre loca- 
i |Ulà della Germania federale e 
i z N] di questi benefici gode anche il 
% servizio telex che si svolge attra- 
verso i cavi telefonici, 
Sono invece ancora da miglio- 
tare i servizi con l'Austria e la 
Jugoslavia. Per ottenere una 
comunicazione con l’Austria, sia 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 


Staz, Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 
a 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 18. 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
dle 20° | venezia 525%). gre 8.15 e 21 
missaziato ul, Aiapostzione dal Cod n ogni fico orario (autolf* 
la. Ro; 1 Rerei ecc.) informa 
pe a zioni e prenotazioni rivolgersi 
Garofoler. ai suddetti Uffici CIT, 


Anche a lunghissime rate! 


ont tat Togo Sttmonta a tia 2° 
e coperto da 49 


all'assessore regionale all’Indu.|Sera di Campo e Casera Veltri, 
TI prof. Dulci — il quale ha|S0 compie un ampio giro, e do- iglie. «Siamo sq, 

dé (proseguite gii on stria, prof. Dulci: si tratta del- | glio nazionale delle ricerche e | assicurato l'interessamento del. | po Casera Veltri, Mario Giaco- Pda DI 

A Seno sto. Il movimento marittimo ha |sivo delle altre merci è scema- Tre gli studi all'Uni. l'altra presso la sede dell’Isti- | la Regione per la concretizza. |Pelli e Renato Slaus si trova si O ai 

Molto si è detto e si è scritto zione di questo progetto, che |vano diretti verso il punto di no accolti con la p, pe 20 
partenza. Senonchè quando e- nalmente i congiunt; fda!». Fi- 


o Strano sol. 
rano ad appena 200 metri da ti da una cOmpre 0 
del gas, con sensibile economia Oltris, una leggera nebbia ed | eV? Msi 


"| Geografico Militare, ma non ne 


no a breve distanza le luci del 
Oggi: S. Remigio — Il sole sorge 

; i È i © | massima per la metanizzazione | alle 6.03 è tramonta ane uccEe paese, ma hanno dovuto rasse- 

te di fornitura dell’energia elet- | nel territorio regionale, che si |totale del servizio gas dell’Ace- |luna nasce alle 15.56 e tramonta al. | Enarsi a bivaccare Ja notte sul 
trica, dell’acqua e del gas con avvalesse della collaborazione posto. Con due teli hanno im- 


È Fi ; {tina il Giacopelli e lo Slaus si 
O N ae sono alzati, pioveva. Non poten- 
do raggiungere Oltris dalla par- 


Ecco la nuova grande proposta «pazzesca» della TELESTAR: 
collegamenti rapidi con Parigi 


lire 76.210 


è il prezzo di fabbrica applicato ad un limitatissimo numero di televisori 23 pollici, 
ultimissimo modello 1969. Un anno di garanzia e un mese di prova! 


Via Timeus 7 TELESTAR rett. 94-156 


Stagione è disabitata. Pernotta- |8' 


strada 


Mario Giacopelli (a sinistra) e Renato Slaus in ‘montagna. 


‘ho rifatto la 
giorno prima, | 
lodici ore, 


‘erso le 17 raggitin. 
evano le prime. case di RE Un 


vano nella malga e la mattina | Una villica con una gerla sulle 


successiva, verso le 6 si met-|spalle li ha fermati: «Siete voi 


7 inistì tri È; 
tevano nuuvamente in cammi- |due alpinisti triestini arrivati in 


Sh i 9 4 
po. Entrambi esperti alpinisti Meo ge ha 
(sono iscrti al CAI da una|SOP ono risposta dom 
trentina di anni), erano attrez- | dU 
zati di tutto punto. Si erano 
prefissi un itinerario in una 
zona deserta, fuori dalle piste 
del traffico turistico. Infatti, 


i 


DOsto di 2 
ra correte subito li LEN 
lo dei carabinieri; SRL TORE 
dispersi e vi sta, cercandov. ha | 
concluso la donna, ; | 


era loro intenzione «evadere» | Era vero. La notizia della loro 


ces A, sa» s'era, 
dall'abitato, per gustare il pia- |«scompar: 
cere del contatto con la natu-|la zona dopo che 


divulgata nel. 
loro fami. 


Ta più aspra e selvaggia. glie avevano dato l’allarme, Co. 


sì, il «dispositivo 


Socco; 
Attraverso la Forca Colador ttato ed un aj TSO» era 
arrivavano così alla Casera di Se ificiato dalla RUEllo era sta- 


Monterjù, il solo luogo sul lo- 


tempo erano stati el ® nel con- 


To cammino dove in questa l'accaduto Ì carabim o Mmati del. 


stagione c’è ancora vita uma- 


l i \eZzo. 
na: più avanti toccavano Ca-|!" 


Mario Giacone 
i sono 
entrambe disabitate. Il percor- | Slaus Sì lora 


goscia. 


AGENDA 
DEL 


GIORNALISTA 
1969 


ANNO Il 
È in corso di Stampa 
PRENOTATiLA 


P.zza di Pietra 34. 
Tel. 687497 


il calar della notte li induce 
vano. ad interrompere la 
‘marcia, 

Erano muniti di una recente 
carta topografica dell’Istituto 


potevano tratre alcuna Utilità, 
poichè indicava un sentiero, 
che però i due alpinisti, per 
quanto cercassero, non riusci 
vano ad individu: ». Forse quel 
sentiero esisteva anni fa e nel 
frattempo sarà stato cancellato 
dagli stessi elementi della na- 
tura. Quei duecento metri che 
li separava da Oltris costituiva- 
no quindi un problema insolu- 
bile anche di giorno, perchè la 
zona era tutta dirupi e salti di 
roccia. I due triestini, che si 
trovavano a quota 840, vedeva- 


provvisato un riparo, sotto il 
quale si sono stesi per dormire. 


Quando, verso le 5 di ieri mat- 


Roma 


COMUNICATO 


in omaggio 

un fazzoletto tricolore 
«Trieste ’68» 

per ogni grembiule 
scuole medie 
elementari 
asilo 

che acquisterete da 


Monti BIANCHERIA 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


ibile an- 


eni di Tol- 


® Renato 
ad AMPEZzO per tejggbiecinitati 


or alle 
detto lo Slaus vera 
5 era sola in cag Alla madîe 


f. 


Tornando alla base apprendono) : 
di essere «scomparsi» sui monti 
RS CSVEMFarS li Moni 


Ingannati dalle carte topografiche avevano smarrito la 
E” scattato prontamente il dispositivo per il loro salvataggio 


i-d 
ze 
S 
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IL PICCOLO 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITA’ NELLE 


Questa <zona blu»: vanta 


ggi e disagi 


Breznev, per fortuna, non c'entra - L'Automobile Club propone una tavola rotonda - Consensi per la pulizia 
Parcheggi a pettine? - Il «dramma» serale del cambio di lato: scendere apposta (<Ma l’auto non è un cane?) 
Incertezze nelle giornate festive - Cosa ne pensano i consiglieri comunali? - Le difficoltà dei medici 


«Vi ho scritto due volte sulla 
"zona blu”, il 15 e il 22 set. 
tembre, ma mi sono accorto 
che non solo non avete pubbli- 
cato le mie due lettere, ma or- 
mai l'argomento sembra per voi 
chiuso. L'esperimento, secondo 
voi, è ormai da considerarsi 
riuscito e pace all'anima di chi 
non è d'accordo? Le vere vitti- 
me dell’esperimento le avete 
dunque abbandonate al loro de- 
Stino? Gradirei proprio saperlo, 
e. siccome le ’’Segnalazioni” so- 
no sempre improntate a gran- 
de cortesia, sono certo che mi 
risponderete, Dott. L, F.», 

Ma certo. Nessuno — nemme- 
no il Comune o l’ACT — ha 
intenzione di abbandonare le 
«vittime» dell’ esperimento al 
loro destino. Almeno ce lo au- 
guriamo, E se tante lettere non 
hanno avuto ancora l'ospitalità 
che meritavano, nella nostra mi 
brica, è solo perchè, dopo aver 
pubblicato ampie rassegne sul 
l'argomento, oltre ad alcuni re- 
soconti di cronaca, non poteva- 
mo occupare tutto lo spazio 
delle «Segnalazioni», come mol- 
ti lettori forse avrebbero volu- 
to, solo con l’argomento della 
«zona blu». Ma oggi torniamo 
a parlarne, per cercar di con- 
Cludere il dibattito riportando, 
almeno in estratto, le lettere 
più significative scelte fra le 
moltissime che ancora ci sono 
pervenute (e continuano a per- 
Venirci, segno evidente dell’in- 
teresse con cui è seguito in cit- 
tà l'esperimento). 

Molte lettere, ovviamente, ri- 
petono punti di vista, critiche 
€ apprezzamenti già svolti in 
segnalazioni precedenti: e chi 
scrive lo fa evidentemente per 
sottolineare con calore la pro- 
Ppria adesione a tesi — favore. 
Voli o contrarie — già esposte. 
Ringraziamo tutti, perchè esse 
ci aiutano comunque a comple- 
tare un giudizio. 

Se volessimo tentare una sin- 
tesi, diremmo che le maggiori 
teazioni continuano a essere 
bolarizzate su cinque punti: 


1) A prescindere dall’utilità 
delle misure adottate e dallo 
esito finale dell’ esperimento, 
buono o cattivo che esso debba 
Tisultare, particolarmente aspre 
Sono le reazioni all’«inusitata 
Procedura adottata dal Comu- 
Re per la prima volta nella 

Storia” cittadina, dando inizio 
Alle misure repressive la notte 
del 1.0 settembre — come scri- 
Ve il lettore L. F., citato all’ini- 
Zio — senza nemmeno qualche 
Biorno di tolleranza. Sono cose 
da tedeschi 0, per essere più 
Attuali, da russi». E il parago- 
ne, fatto evidentemente solo per 
amor di polemica, spinge il let- 
tore a dire che «nel Borgo Te 
resiano le autogrù al seguito 
delle spazzatrici sono entrate 
come a ra j.canri armati so- 
Vietici, cogliendo tutti di sor- 
presa, quando ‘si poteva legit- 
timamente sperare nella più che 
doverosa tolleranza di qualche 
giorno. E il Borgo Teresiano 
ron ha nemmeno il suo Dub- 
Cek!». Ma, — aggi noi 
— per fortuna ‘il Sindaco della 
nostra città non è paragonabile 
a Breznev... 


2) La collaborazione dell’ACT 
all'esperimento, con la nimozio- 
ne a prezzo equo (e per i soci, 
Tidotto) delle auto trovate in 
sosta non lecita: ma di questo 
vedremo. più avanti, riportan- 
do una nuova precisazione del- 
l’ente ed altre lettere di auto- 
mobilisti, soci e non soci dello 
ente stesso. 

3) La mameanza di «valide el- 
ternative, pur lasciate intrave- 
dere, almeno ufficiosamente, 
dal Comune», e che — sosten 
gono i lettori .— avrebbero do- 
vuto avere la priorità nispetto 
all'inizio dell’esperimento. 

4) Il problema particolare di 
chi è costretto a scendere in 
strada ogni sera dopo le 21, 
con qualunque tempo, per cam- 
biar lato. 

5) Qualche proposta, che i tec- 
nici dovrebbero vagliare «per 
cercar almeno di alleviare la 
situazione, visto che tutto la- 
scia intendere — scrive nella 
sua seconda lettera il dott. L. 
F. — che gli assessori parlano 
di esperimento solo per indo- 
rare la pillola» (e soggiunge: 
«Ma sarebbe ora che si condam= 
nasse anche questo tipo di pil. 
Ilcla, non solo quella famosa...»). 
E le proposte le vedremo scor- 
rendo insieme le varie lettere. 


@ 

Cominciamo ora con una no- 
ta inviataci dall’ufficio stampa 
dell’Automobile Club Trieste, 
che ha co: con il Comune la 
gnandina! i giudizi negativi. 
Eccone il testo: «In RE 
agli apprezzamenti non benevo- 
lì che continuano ad essere 
pubblicati da ”Il Piccolo” nella 
rubrica Segnalazioni’ circa lo 
atteggiamento assunto dall'Ente 
nei confronti dell’esperimento 
in corso nel Borgo Teresiano 
deciso dal Comune, l’ACT riba. 
disce la propria perplessità di 
fronte alla curiosa situazione 
di soci che criticano pubblica- 
mente l'Ente cui si sono volon- 
taniamente associati, anzichè 
concorrere, all’interno di esso, 
a determinarne l'orientamento. 
Considerarndo che le due pre- 
cedenti precisazioni cortese. 
mente ospitate da ”Il Piccolo” 
o sono Sfuggite a taluni o sem- 
bra vogliano essere deliberata» 
mente ignorate, l’ACT confer- 
ma il proprio convincimento 
secondo il quale l’Ente debba 

gire nel superiore interesse 
della collettività degli utenti 
che spesso non coincide con 
quello del singolo, 

«Cionondimeno l’ACT dichia 
Ta che sarà sempre pronto a 


D ingiustamente con. 
trari agli scopi per i quali so- 
DE sperimentalmente adot- 


«Giò premesso, l’ACT ravvisa 
l'opportunità, sulla base delle 
prime esperienze, di una veri 
fica della situazione attraverso 
Un dibattito tra le opposte ten- 


denze. Invita pertanto ad una 
tavola rotonda” presso la sede 
sociale o presso il Circolo della 
stampa, se vorrà patrocinare 
l'iniziativa, i più qualificati rap- 
presentanti del Comune di 
Trieste, ia stampa locale e due 
rappresentanti dei partiti pro 
e anti- zona blu. La ”’tavola ro- 
tonda”, secondo le intenzioni 
dell’ACT, potrebbe svolgersi al- 
la. presenza del pubblico, al 
quale venrebbe data la facoltà 
di intervenire liberamente a 
chiusura del dibattito». 


la 

Ascoltiamo ora i lettori, co- 
minciando da Silvio Bonifacio, 
che scrive: «In via Valdirivo, 
via Roma, e San Nicolò svol. 
go il mio lavoro da oltre qua: 
rant’anni, ed è un'attività di 
movimento continuo, di arri. 
vi, di partenze, di ricerca del 
posteggio venti volte al giorno, 
il disco, uno in macchina, uno 
sulla scrivania, scade il tempo, 
devo spostare la macchina, il 
telefono, un cliente mi intrat- 
tiene, dimentico il disco, corro 
al posteggio, troppo tardi, il 
vaglia bianco è già sotto il ter- 
gicristallo; un’ossessione, e non 
sono il solo, tutta l’attività è 
condizionata al disco, al po- 
steggio, ai vigili onnipresen- 
ti, alle multe, al lato proibi. 
to e via dicendo, E la macchi- 
na mi serve per lavoro, non 
‘per non percorrere trecento me- 
tri a piedi. 


«Mi associo pienamente al 
pensiero del concittadino rag. 
Eiccardi e voglio completarlo 
con una DIopoSa costruttiva 
che dovrebbe essere vagliata 
dagli «inventori» della «zona 
blu» con l’appoggio del nostro 
ACT, che in questa prima fa- 
se «sperimentale» ha guardato 
1 problemi dei suoi soci con il 
binocolo alla... rovescia. 

«Il numero dei posteggi nel. 
la «zona blu» è stato ridotto 
alla metà e già prima essi non 
bastavano. In tutte le vie «blu» 
ed a senso unico, nulla viete- 
rebbe — a mio avviso — di di- 
sporre le vetture a pettine obli- 
quo, nel senso di marcia, oggi 
8 dritta, domani a sinistra, Da 
prove fatte risulta che fino al 
marciapiede opposto rimane lo 
spazio sufficiente per il transi. 
to del più grosso autotreno, Il 
numero dei posteggi sarebbe 
così nuovamente raddoppiato. 

«Forse in tal modo si potrà 
salvare l'esperimento che di- 
versamente è destinato a fal- 
lire, come è successo a Mila. 
no ed in altre città, ove per 
l’opera indispensabile ma sal. 
tuaria degli «scovazzini» si è 
fatto ricorso ai segnali mobili 
notturni». 


@ 

La proposta del posteggio a 
pettine viene avanzata anche 
dal lettore Giuseppe Scatizzi, 
proprietario di un’autorimessa 


in piena «zona blu», che ha 
ricevuto un'infinità di richieste 
di «ospitalità», senza poterne 
accoglierne neanche una, e che 
ci scrive «nella speranza di es- 
sere utile a coloro che per il 
momento sono in moto perpe- 
tuo alla ricerca di un po- 
steggion. 


@ 

Il dott. Aldo Modugno ci rim- 
provera garbatamente di aver 
detto nel «Piccolo» del 5 set- 
tembre che «i giudizi positivi e 
quelli negativi finora si equi. 
valgono» (l'equivalenza riguar- 
dava effettivamente il numero 
delle lettere, non il peso degli 
argomenti), e polemizza viva» 
cemente con i lettori che par- 
lano di «pigrizia», di «guada- 
gnare in salute facendo quat- 
tro passi a piedi», di «snobbare 
i mezzi pubblici perchè non è 
chic andare in autobus». Sono 
tutte — egli scrive — «autenti. 
che sciocchezze che servono s0- 
lo a dimostrare quanto sia an- 
cora diffusa l'opinione che l’au- 
tomobile sia un oggetto di lus- 
so e non uno strumento di la- 
voro», E sfida questi lettori — 
il partito dei favorevoli — a 
rispondere chiaramente a que- 
ste domande: «Dove devono te- 
nere l'auto quanti abitano nel 
Borgo Teresiano? Dove devono 
parcheggiare quanti vi si reca- 
no per ragioni di lavoro? A 
Campo Marzio. 


CREARE PARCHEGGI 
SIA PURE PROVVISORI 


«Ma altre domande —._ ag 
giunge il dott. Modugno — han- 
no bisogno di una risposta. 
Sino al 30 agosto le auto sosta- 
vano nelle vie del Borgo Tere- 
siano addirittura su tre file e 
vi si circolava ugualmente. Ma- 
le, ma vi si circolava. Sarebbe 
stato sufficiente far rispettare 
il divieto di sosta a vetture af- 
fiancate per rendere fluida la 
circolazione, ma si è preferito 
per anni lasciar correre! Da 
un estremo si è passati allo 
estremo opposto. 

«Ma non è creando spazio li- 
bero nel Borgo Teresiano che 
si migliorerà sensibilmente il 
traffico che ha i suoi punti ne- 
vralgici in piazza Goldoni, Pon- 
te della Fabbra, Portici di 
Chiozza, Caffè Fabris e «last 
not least» piazza S, Giovanni», 
E in questi punti, osserva il 
dott. Modugno, sarebbe essen- 
ziale — e invece manca — la 
presenza di vigili urbani soler- 
ti, così come mancano in cor- 
so Cavour agli sbocchi delle vie 
del Borgo Teresiano. Quanto 
all’A.C.T., il dott. Modugno 
avrebbe preferito una «maggio- 
re energia nella difesa degli in- 
teressi di tutti gli automobilisti» 
alla «funzione calmieratnice per 
il trasporto delle auto. 


@ 

A sua volta il lettore Massi. 
miliano Iamnitti sottolinea le 
divergenze d’interpretazione che 
nascono dalla lettura della ta- 
bellina «Disco orario nei giorni 
consentiti», poichè non è chia- 
to se essa vuole limitarsi ai 
giorni feriali o comprendere 
anche quelli festivi (e su que- 
sto punto ci sono almeno una 
decina di lettere che non citia- 
mo e che ripropongono lo stes- 
so problema). Dalle risposte 
avute dal lettore da un vigile, 
sembrerebbe che nemmeno. le 
disposizioni date ai tutori del. 
la «zona blu» siano, in questo 
punto, chiarissime, 

Ed ecco qualche proposta 
del lettore Tannitti per allevia: 
Te la situazione: liberalizzare i 
posteggi dati in concessione al- 
l’A.C.T., ripristinare con seve- 
rità le piazzuole riservate al ca- 
rico e scarico «che prima c’era- 
no, ma nessuno se ne curò» (se 
non saltuariamente e non con 
l’inflessibilità dimostrata ora nel 
la «zona blu») permettendo ai 
camionisti di evitare la fatica 
di recapitare i singoli colli, a 
spalla 0 con appositi carrelli, 
per piccoli tratti di 30-50 metri; 
salvo istituire, come in altre 
città, un orario per le opera- 
zioni merci, 


(DI) 

Il dott. Alvise Abbiati si chie- 
de «quali oscuri motivi ostano 
ai parcheggio libero dalla sera 
del sabato alla mattina del lu- 
nedì, e quali arcani motivi han- 
no ispirato i tecnici-esperti a 
fissare alle ore 21 e non alle 20 
l’orario dell’inversione del lato». 
Il lettore sottolinea infine che, 
dal momento che i vigili sono 
in gran numero alla caccia di 
auto «indisciplinate», essi do- 
vrebbero non tollerare più, nel- 
la stessa zona, l'abbandono di 
rifiuti presso il Canale, le cui 
acque sono in tali pietose condi- 
zioni che, pur essendo contra. 
ri all’interramento, viene vo- 
glia di auspicarlo. 


D] 

Il lettore Marino Zambon so- 
stiene che la facile «apposizio- 
ne di centinaia di cartelli dove- 
va essere l’ultimo stadio nel. 
l’attuale piano e non il primo», 
per cui «si sarebbero dovuti 
allestire prima ambi parcheggi 
scoperti e coperti, sotterranei, 
sopraelevati o di qualsiasi al- 
tra specie». Certo, aggiunge, 
«tutto ciò avrebbe implicato 
cospicui stanziamenti di dena- 
To e lungo tempo per la realiz- 
zazione delle opere, ma questa 
non è una buona ragione per 
prendersela con gli utenti del- 
la strada, scaricando su di lo- 
ro le conseguenze derivanti da 
scarsi mezzi o da impossibili. 
tà o incapacità di attuare un 


corso { piano funzionale». 


Dj 

Il lettore G.C. replica ai chia. 
Timenti dell’A.C.T., «non pri- 
vi di qualche incertezza dal 
momento, che. si sostiene che 
«forse si sarebbe potuto ten. 
tare un 
oppure «forse bisognerà esami. 
nare il provvedimento nella 
graduelità e nella possibilità di 


maggior equilibrio», | 


attuazione» e si parla persino 
di aver pensato anche a «un 
permesso particolare», cosa 
semplicemente non sostenibile 
e non necessaria, Le distinzioni 
è infatti meglio lasciarle da par- 
te». Il lettore sostiene che «la 
opera di rimozione delle mac- 
chine viene ormai attuata qua- 
si di slancio, mentre si tratta 
di un provvedimento cui si 
deve ricorrere, secondo le ap- 
posite norme, soltanto quando 
la sosta costituisca intralcio e 
pericolo per la circolazione», 

A questo punto il lettore pro- 
pone di eliminare completa» 
mente il disco orario, istituire 
il senso unico per tutte le vie 
indistintamente anche per via 
Roma e via Milano, oltre che 
via Mazzini, creando una via 
di scorrimento di ritorno per 
via Trento mediante un ponte 
da costruire sul Canale; cio 
consentirebbe di posteggiare li. 
beramente sui due lati, senza 
disco orario. E per la pulizia 
ricorrere ai cartelli mobili co- 
me a Milano eccetera. Studiare 
inoltre, velocemente, la crea- 
zione di vasti parcheggi anche 
provvisori (e pensa al Silos, 
toccando involontariamente un 
tasto delicatissimo,...). 


DI) 

Un altro lettore, che firma la 
sua lettera, scrive: «Mi meravi- 
glio sinceramente della meravi- 
glia dell’ACT per il fatto che 
dei soci dell'Ente scrivano al 
’Piccolo” anzichè all’ente stes. 
so». E aggiunge: «Anch’io sono 
socio dell’ACT e contempora- 
neamente appartengo al Circo- 
lo Marina Mercantile che è, sen- 
za offesa, una relativamente pic- 
cola famiglia: ma mentre non 
mi sognerei mai di scrivere alle 
pur tanto benemerite ’’Segna- 
lazioni” per criticare qualcosa 
che non andasse bene al Circo- 
lo, ma lo direi personalmente 
ai dirigenti, per quanto riguar- 
da invece l’atteggiamento del- 
l’ACT nella operazione ‘zona 
blu”, trattandosi di problema 
di vasto respiro cittadino, è 
più che logico rivolgersi alle 
’Segnalazioni”, anche per cer- 
er di indurre l’ACT a uscire 
dal generico, e a dire chiaro 
e tondo, ad esempio, cosa pen- 
sano i suoi esperti del fatto che 
gli automobilisti che riescono a 
posteggiare alle 20 la propria 
macchina in una via magari 
non vicinissima a casa propria 
devono ogni sera — si badi, 
ogni sera — con qualunque tem- 
po, tornare in strada per cam- 
biar lato: l’ACT ritiene legitti- 
mo, e soprattutto indispensabi- 
le, un simile sacrificio, che non 
credo sia stato adottato in nes- 
suna città d’Italia? Tutti d’ac- 
cordo sul fatto che gli interes. 
si della collettività devono pre- 
valere su quelli del singolo, ma 
l’auto non è un cane, che chi 
vuol tenerlo in casa se lo por- 
ta poi a far quattro passi ogni 
sera!». 

[DI 


Il lettore Mario F. loda l’in- 
teressamento dimostrato dal 
consigliere comunale de Vido- 
vich, ma teme che «in Consi. 
glio comunale o non se ne par- 
lerà affatto, o, come si gran: 
di temi della grande politica, 
scopriremo che la ”zona blu” 
è fantastica per i consiglieri de- 
mocristiani e quelli socialisti, 
è così-così per i repubblicani, 
ed è tutta d’ rifare per l’oppo- 
sizione». Il lettore sì augura 
che ciò non avvenga, «ma l’espe- 
rienza ci insegna a essere scet- 
tici: solo se ci fossero elezioni 
imminenti si potrebbe sperare 
in saggi ripensamenti». 


(DI 

La creazione di ampi par- 
cheggi, sia pure provvisori, vie- 
ne. auspicata dal lettore Pio 
Piccoli: «Vorrei trovare il mo- 
derno uovo di Colombo, sugge- 
rendo di u*:lizzare, anzichè la- 
sciarli inutilizzati per anni, i 
fondi ricavati dalla demolizio- 
ne di vecchie case», studiando 
naturalmente una formula per 
cointeressare al parcheggio i 
proprietari e limitando il perio- 
do di affitto fino a quando non 
sì cominci a costruire una nuo- 
va casa. 
x ‘Per venire incontro agli abi- 


tanti del Borgo Teresiano il let- 
tore Giovanni Lissiani pensa 
che «si potrebbe applicare vi- 
cino al bollo di circolazione 
l’indirizzo dell’automobilista vi- 
dimato dal Comune'o dall’ACT» 
e così si potrebbe «non multa- 
te chi realmente abita nella. zo- 
na». Ma egli teme che non se 
ne faccia niente «perchè al Co- 
mune sono molto più i0ili e 
redditizi i vigili che gli spaz- 
zini». 
(DI 


Il dott. Giusto Bc:ri richia- 
ma. l’attenzione sul problema 
particolare dei medici. Egli e 
medico pediatra ed ha l’abita- 
zione e l'ambulatorio in via Val. 
dirivo. Come fare se la macchi- 
na deve posteggiarla, come gli 
ha consigliato un vigile, in riva 
(verso la Sacchetta) o in via 
Commerciale (chissà a quale al- 
tezza)? Ricorrere‘al tassì? E se 
non lo si trova, come spesso 
succede specie se piove? Nella 
sua lettera il dott. Borri rac. 
conta le peripezie cui è già sot- 
toposto con la storia del disco 
orario, citando anche la com- 
prensione di cui diede prova 
‘una sera un vigile disposto a 
chiudere un occhio, trattandosi 
di una macchina con il contras- 
segno dell’Ordine dei medici, 
pur avendolo... sorpreso a muo- 
vere l’auto a orario scaduto: 
comprensione apprezzata ma 
alla quale il medico rinunciò 
perchè il risparmio delle mille 
lire non lo avrebbe aiutato a 


risolvere il problema generale. 
«Pertanto chiedo — egli conclu- 
de — che per i medici si studi 
una soluzione adatta ai tempi 
‘moderni: non è pensabile che 
il medico debba pagare ogni 
giorno una o più contravven- 
zioni nè debba interrompere la 
propria attività coi pazienti per 
‘andare a caccia di un altro po- 
Steggio, e infine non è giusto 
nè tanto meno decoroso che 
debba ogni giorno e più volte 
al giorno dipendere dalla tolle- 
tanza del vigile sperando di 
incappare in quello ’’buono”». 
[DI 

E i favorevoli alla «zona blu»? 
Eccoci a loro, Il lettore Ber- 
nardo Savio dice che non è giu- 
sto «prendersela con le autori- 
tà» perchè «la colpa della diffi- 
coltà di posteggio è tutta di co- 
loro che in quattro anni hanno 
alluvionato la città con oltre 
24 mila macchine occupando al- 
tri 120-140 mila metri quadrati 
di suolo pubblico», per cui «da 
ora in poi dovrebbero compra- 
Te l'auto per la città soltanto 
i medici e agenti di commer. 
cio». Piuttosto, aggiunge, co- 
struiamo una metropolitana sot- 
terranea. 

Il lettore Osvaldo Guidi si ri- 
volge all'ing. Spaccini; «Signor 
Sindaco, non si lasci prendere 
la mano dai piagnistei di certi 
cittadini che alla disciplina del 
traffico non erano abituati: il 
pari e dispari è per lo meno 
vent’anni che esiste in altre cit- 
tà italiane!». E aggiunge che la 
pulizia del centro cittadino do- 
vrebbe essere l’orgoglio di tutti. 

Il dott. Giuseppe Filippini 
‘Battistelli esorta: «Nessun quar- 
tiere ai protestatari contro i sa- 
ni provvedimenti. Animati di 
sacro egoismo, essi \sdono il 
poliedrico problema solo dal 
loro nunto di vista». L'unico 
neo, alla fattiva opera dell’ACT, 
è per il lettore la riduzione del- 
la spesa praticata ai soci per 
la rimozione dell’auto: «E' un 
controsenso aiutarli mentre elu- 
dono una legge: i soci dell'ACT 
dovrebbero costituire una élite 
fra gli utenti della strada». 

Un «vivo plauso», per la scor- 
Tevole:za del traffico e la puli- 
zia del Borgo Teresiano anche 
da parte di una lettrice che non 
desidera firmare e che ricorda 
nell’occasione il promesso sgom- 
bero delle bancarelle dal Ponte- 
Tosso e zone adiacenti: «Se ne 
è parlato tanto ed ora invece 
tutto tace». 

Anche la lettrice. Beatrice 
Foerster manda «un vivo plau- 
so 71 presidente degli spazzini 
e a tutti gli organizzatori di 
questa campagna per la puli- 
zia della città, alla quale — seb- 
bene abbia portato notevoli di- 
sagi a noi abitanti e possessori 
di macchine del Borgo Tere- 
siano — ci siamo adeguati, par- 
cheggiando le nostre macchine 
lontane da casa alla mercè dei 
lari, sopportando ‘il fracasso 
notturno delle spazzatrici, pur 
di vedere la città più ordinata 
8 pulita, E proprio in nome di 
questi nostri sacrifici — aggiun- 
ge — chiediamo che anche gli 
spautatori siano puniti». 

Ai vigili, quindi, anche que- 
sta raccomandazione: attenti, 
sì, ae macchine in sosta proi- 


bita, ma, già che ci sono, an- 
che a chi i nora le regole più 
elementari dell’igiene e della. 
buona educazione. 


UN CONVEGNO NAZIONALE A TRIESTE 


La funzione sociale 
dei trasporti pubblici 


Dal 3 al 5 ottobre avrà luogo 
a Trieste, nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e del- 
le arti, il quinto convegno na- 
zionale dei trasporti pubblici ur- 
bani e suburbani. Il convegno, 
che si inquadra nelle manife- 
stazioni del Cinquantenario, as 
sume quest'anno un particolare 
rilievo per i grossi problemi che 
vi saranno discussi. 

Le aziende di trasporto na- 
zionali, europee ed extrasuro- 
pee, sono afflitte dalla crisi che 
travaglia il settore per lo stra. 
ordinario e rapido sviluppo del- 
la motorizzazione privata, il di- 
radamento costante degli uten- 
ti, la diminuzione della velocità 
commerciale per effetto degli in- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 


oggi, 1.0 ottobre. 

ARRIVI: mn. «Angelina Mancino» 
(naz.); mc, «Capo Andrea» (naz.); 
mn. «Andrea Mantegna» (naz.); mn. 


«Nova Fides» (naz.); mn. «Eyaly 
(israel.); mn. «Melide» (pan.); mn, 
«Egadi» (naz.); mn, «Bat  Tiran» 
(israel.); p.fo «Brick Quarto» (naz.); 
me, «King Peleus»y (liber.); mn, «Va- 
lo» (ger.); mn. «Marco Polo» (naz.). 
PARTENZE: me, «Esso Deutsch- 
land» (ger.); mn, «Jelsa» (jug.); mn. 
«San Marco» (naz.); mn. «Celio» 
(Mmaz.); mn, «Sazaniv (alba.); mn. 
«Pelor» (ell.); mn, «Andrea Mante- 
gna» (naz.); mn, «Eyal» (israel); 
mn. «Victoria» (naz.). 


tasamenti vari, l'aumento dei 
costi. 

Per far fronte a questi pro- 
blemi, che in definitiva si riper- 
cuotono negativamente sulla fi- 
nanza locale, sono necessari, e 
ormai indifferibili, interventi le- 
gislativi che pongano le aziende 
in grado di continuare a svolge- 
re la propria insostituibile fun- 
zione sociale, non essendo pos- 
Sibile nelle attuali condizioni un 
equilibrio economico del settore, 

La funzione sociale dei pub- 
blici trasporti comporta infatti 
costi che esulano da ogni possi- 
bilità di un equilibrio dettato 
da criteri economici. E’ tempo 
ormai di affrontare decisamen- 
te il problema e di adeguare la 
legislazione, risalente al 1504, 
ossia all’epoca del tram a ca- 
valli, alla nuova realtà politico. 
sociale, 

A] convegno nazionale inter- 
verranno da tutta Italia le mag- 
giori personalità del settore. 


Bambino ustionato 
con l'acqua bollente 


Una pentola d'acqua che sta- 
va bollendo sul fornello a gas 
Si è rovesciata addosso al pic- 
colo Luca Polinari, di due anni, 
abitante in strada per Longera 
177, provocandogli estese ustio» 
ni di primo e secondo grado al 
volto, al torace e alle braccine. 
Suo padre, Evaristo, di 31 anni, 
lo ha portato subito in macchi- 
na all’ospedale, ‘dove il piccino 
è stato ricoverato nella divisio- 
ne dermatologica, con prognosi 
di una decina di giorni. 
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LE PERICOLOSE DISATTENZIONI ESTIVE 


Provocò con la <cicca» 


un incendio 


memorabile 


Condanna mite: il 


giovane sî prodigò 


per rendere avvertiti i vigili del fuoco 


«Parva favilla...» con quel.che 
segue è, in sintesi, la disavven- 
tura capitata al commesso Ro- 
berto Di Chito, di 19 anni, abi- 
tante in via della Guardia 15, 
che compare davanti al Tribu. 
nale penale, presieduto dal dott. 
Corsi, P.M. dott. Tavella, can- 
celliere Rachelli, per risponde- 
re di incendio colposo. 

Il suo momento... di fuoco — 
spiega il Presidente — risale al 
pomeriggio del 18 agosto dello 
scorso anno quando, con due 
‘amici, il Di Chito stava percor- 
rendo il sentiero che, dal mare, 
sale verso le Cave Gorlato - Bel. 
vedere di Sistiana. I tre giova- 
ni erano reduci dal bagno e, 
camminando, il Di Chito acce- 
se una sigaretta, la fumò e poi 
buttò sbadatamente al suolo Ja 
«cicca» ancora accesa. Il terre- 
no era arso, tirava un forte ven- 
to e, in pochi istanti, la piccola 
brace provocò un falò. L'invo- 
lontario piromane s’accorse di 
quello che aveva combinato sol. 
tanto quando fu raggiunto dal- 
le grida di «Assassini, incendia- 
ri...). Giratosi di scatto, vide 
sterpaglia e bosco ceduo in fiam- 
me. Corse immediatamente in 
cerca d’aiuto e, sulla costiera, 
vide passare una «Giulia» dei 
carabinieri: fermò la macchina, 
raccontò all’equipaggio l’accadu- 
to e poi telefonò ai vigili del 
fuoco. 

Alimentate dagli sbuffi di ven- 
to, le fiamme purtroppo si este- 
sero su una superficie di venti- 
mila metri quadrati, raggiun- 


QUATTRO IN TRIBUNALE DOPO UNA RISSA 


Il gatto per fortuna 


non ha chiesto i danni 


Era stato al centro dell’arruffata vicenda 


conclusa con 


Il gatto della discordia: non 
si può definire diversamente il 
micio che il 19 aprile dello scor- 
so anno provocò, certo involon- 
tariamente, un mezzo pandemo- 
nio nel cortile dello stabile di 
via Matteotti 22, pandemonio 
nel quale rimasero coinvolte 
quattro persone: l’operaio Mar- 
co Berni, di 64 anni, suo figlio 
Leopoldo, di 19 anni, l’impiega- 
to Salvatore Cosciotti, di 26 an- 
ni, e Gaetano Jakofcich, di 21 
anni, tutti abitanti in quella ca- 
sa. Intorno alle 13, qualcuno 
segnalò il litigio ai carabinieri 
e ì militari accorsi sul posto vi 
trovarono soltanto il Berni ju- 
nior; gli altri avevano già rag- 
giunto l’ospedale, dove al Ber- 
ni senior furono riscontrate le- 
sioni guaribili in una settima. 
na, al Cosciotti in due settima. 
ne e allo Jakofcich in una de- 
cina di giorni. 

La rissa sarebbe stata deter- 
minata dal fatto che il Berni 
padre aveva percosso il gatto 
dello Jakofcich e offeso sua mo- 
glie. Il proprietario del micio 
chiese spiegazioni e ne seguì il 
terremoto: volarono sassi, s'agi- 


(«Giornalfoto») 

«Messe ko, in due diversi 
“rounds” della strada — scrivono 
i lettori F.F. e G.N, — due vettu- 
re, una Fiat ”500” e una "Giuliet- 
ta”, sono da molti giorni abban- 
donate ai lati della strada, L'uti- 


Qui giacciono 


litaria è parcheggiata in via Fabio 
Severo, poco oltre l'incrocio con 
vicolo del Castagneto, La piccola 
vettura è stata lasciata, per cause 
di forza maggiore ovviamente, in 
divieto di sosta, Più regolare ma 
altrettanto lunga la sosta dell'altra 


in pace 


macchina, la ‘’Giulietta’”’, che reca 
sulla parte anteriore vistose tracce 
di un urto. La vettura è in sosta 
forzata in via Cologna, all'altezza 
della chiesa SS. Pietro e Paolo. 
Sono ragioni particolari che ne im. 
pediscono la rimozione?», 


SEGNALAZIONI 


L'orchestra del «Verdi» 


«Ritengo interessante... segnalare 
alle care ’Segnalazioni” quanto la 
‘più importante rivista della scena li- 
tica tedesca, l’,,Opernwelt®, pubbli 
ca nel suo ultimo numero a propo- 
sito della nostra Orchestra sinfonica. 
Nelle pagine riservate ai vari festival 
musicali di questa estate, parlando 
in particolare del «Festival dei Due 
Mondi» di Spoleto e di Giancarlo 
Menotti che ’’ha osato” mettere in 
scena il "Tristano e Isotta” quasi a 
sfida dell’interpretazione legata al no- 
me. di Wieland Wagner, l'autorevole 
critico Klaus Geitel,, dopo avere pre- 
so in seria considerazione le ardite 
nuove caratteristiche della regìa, seri. 
ve testualmente: ’’Purtroppo però, 
musicalmente, l'esecuzione scivola 
tutti i momenti. nell’approssimativo. 
Sfortunatamente quest'anno il Festi- 
val di Spoleto non ha potuto avere 
a sua disposizione l'Orchestra di 
‘Trieste, trattenuta da impegni in ca- 
sa propria”. Impegni — mi sia con- 
sentito dirlo — che in realtà non an- 
davano oltre ai concerti a Miramare. 
# così una magnifica riaffermazione 
nel clima internazionale di Spoleto è 
venuta sterilmente a mancare. Espri- 
mendo l'augurio che l’anno venturo 


“OLTRE 1 POLLI CI SONO | ROSTER 


l'errore non si ripeta, è da conside. 
rarsi comunque molto lusinghiero il 
positivo giudizio che 1’,,Opernwelt? 
implicitamente esprime nel lamenta- 
te l'assenza del nostro complesso 
orchestrale da quel Festival. G. Cn. 


La chiusura dei portoni 


Il segretario dell’Associazione della 
proprietà edilizia, comm. Vincenzo 
Bacci, cortesemente ci scrive: «In re- 
lazione alle informazioni chieste da 
parte di un lettore sull'obbligo della 
chiusura dei portoni degli stabili, 
nelle. ‘’Segnalazioni’’ del 24 settem: 
bre, ci limitiamo a segnalare l’art. 
243 del Regolamento di Polizia Ur- 
‘bana che dice: ‘’In tutte le case del. 
la città, e per quanto possibile, al 
piano terreno, in locale conveniente, 
deve esservi persona che, incaricata 
dal proprietario. o da chi per lui, sor- 
vegli l’accesso e le scale ed alla qua- 
le si possa far capo per la osservan- 
za dei regolamenti municipali. Ove 
non sia possibile, per mancanza di 
alloggio e di spazio l'istituzione di 


un portiere, il proprietario della ca- 
sa © chi per lui dovrà provvedere in 
altro modo conveniente”. 

«E' pertanto pacifico che qualora 
non vi sia il portiere a sorvegliare 


l’accesso e le scale, il modo conve- 
niente alla sostituzione è la chiusura 
elettrica». 

Sullo stesso argomento ci ha scrit- 
to il lettore F. L., il quale osserva: 
«A parte il fatto che il portone serve 
a chiudere una proprietà collettiva 
privata, come la porta di un qual 
siasi appartamento, è da tener pre- 
sente, che una casa di abitazione 
senza portinaio, con portone aperto, 
dà la possibilità di entrare a chiun- 
que, onesto o malintenzionato, e che, 
di conseguenza gli inquilini o condo- 
mini possono trovarsi in qualche mo- 
do ìn condizioni da dover sottostare 
oltre che alla richiesta di visite da 
parte di persone non gradite anche 
a rischi di violenza o tentativi di 
furto od altro. Il portone chiuso, che 
si può far aprire facendosi conosce» 


re od esponendo il motivo della rì- 
chiesta, ‘è fra l'altro una garanzia di 
sicurezzà e tranquillità per tutti gli 
abitanti ‘della casan. 


Proposto accolta 


In merito alla segnalazione «Anco- 
Ta un Pibcolo sforzo», pubblicata il 
7 settembre, l'assessore comunale ai 
Servizi pubblici industriali, dott. Igi- 
nio Vastotto, cortesemente ci infor- 
ma che, lungo il viale Miramaracdà 
Servizi Nettezza sb Tichiesto: da) \et-. 
SR jumero dei cestini porta- 
tore, \ st 


rifiuti, 


Il’ assolu 


tarono bastoni, corsero parole 
pesanti. I carabinieri intervenu- 
ti trovarono addosso al giova» 
ne Berni un pugno di ferro ri- 
vestito di pelle scamosciata, ma 
egli sostenne di non averlo usa- 
to per dirimere la... controver- 
sia felina, e soggiunge di posse- 
dere due pistole: una inservibi- 
le che custodiva in un cassetto 
e un’altra che s’era fabbricato 
da sè — dopo la pasta, ecco le 
armi fatte in casa — e aveva 
esperimentato sparando un col. 
po nell'interno del magazzino 
paterno. 

Se il diavolo ci mette lo zam- 
‘pino, dicono, sono guai: ma 
nemmeno il gatto scherza. La 
battaglia si risolse infatti con 


una denuncia in blocco all’au- 
torità giudiziaria: i quattro fu- 
rono incriminati per rissa, Mar- 
co Berni per lesioni aggravate 
in danno del Cosciotti, il Co- 
sciotti e lo Jakofcich per lesio- 
ni aggravate al Berni, e il figlio 
di quest’ultimo per lesioni ag- 
gravate allo Jakofcich e per tre 
contravvenzioni: per aver por- 
tato fuori della propria abita. 
zione il pugno di ferro, per de- 
tenzione della pistola e per aver 
esploso un colpo con la stessa 
arma, 

I protagonisti della già lonta- 
na bufera compaiono davanti 
al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi, P.M. dott. Ta- 
vella, cancelliere Rachelli. 


Marco Berni: «Fui aggredito 
all’ improvviso, trascinato. per 
quindici metri, poi colpito e 
sbattuto contro un muro. Mio 
figlio era in magazzino e ac- 
corse in mio aiuto. Escludo di 
avere colpito il. Cosciotti con 
un bastone». 

Cosciotti: «Marco Berni mi 
colpì con un bastone e ad ag- 
gredirmi per primo fu suo fi- 
glio». 

Gaetano Jakofcich: «Corsi in 
aiuto del Cosciotti e Leopoldo 
Berni mi colpì con un bastone 
che aveva un chiodo in punta». 

Leopoldo Berni: «Escludo di 
avere colpito lo Jakofcich: du- 
rante la zuffa è caduto... Io mi 
sono difeso e ho cercato di di- 
fendere mio padre. Ammetto 
che detenevo la pistola con la 
quale sparai un colpo nel ma- 
gazzino», 

Stefania Jakofcich, moglie del- 
l'imputato: «La lite fu provoca. 
ta da Marco Berni che duran- 
te la mattina bastonò il mio 
gatto e poi suo figlio mi offese... 
Dissi la cosa a mio marito che 
andò in cerca dei due per chie- 
dere le spiegazioni.,». (Il gatto, 
comunque, non si è... costituito 
parte civile). 

Nella sua requisitoria,.il P.M. 
chiede che per la rissa gli im 
putati vengano condannati a due 
mesi di reclusione ciascuno, di 
mon doversi procedere nei con- 
fronti del giovane Berni per 
concessione del perdono giudi- 
ziale e improcedibilità dell’azio- 
ne penale per quanto concerne 
le lesioni per mancanza, di que- 
rela, 

In difesa degli imputati par- 
lano poi l’avv. Bastiani per i 
Berni e l’avv. Franco Bruno 
per gli altri due. 

"Tutto sommato, il gatto non 
è stato fatale ai quattro casi. 
gliani: il Tribunale dichiara di 
non doversi procedere nei con- 
fronti di Leopoldo Berni in me- 
rito alle contravvenzioni per 
perdono giudiziale, di non do- 


Ognissanti con l'UTAT 


PARIGI in treno 
albergo di prima 
categoria. .. 


+, + 30/10-4/11 
BUDAPEST 
in autopullman . 30/10-4/11 
VIENNA in auto- 
pullman ......30/10-4/11 
ROMA in auto 


pullman” _ 


dì: CUTAT., via 
toni © Galleria Protti 


anno 


[° BALCOR, 


one dei protagonisti 


versi procedere in merito alle 
lesioni, con l’esclusione dell’ag- 
gravante contestata, per difetto 
di querela, e assolve infine tut- 
ti gli imputati dalla rissa per- 
chè il fatto loro ascritto non 
costituisce reato. 


La dettatura telefonica 
dei atele» per l'estero 


Da questa notte l’Italcable ha 
cessato, in applicazione della nuo» 
va convenzione stipulata con la 
Amministrazione P.T., di effeitua- 
re le operazioni di accettazione 
e recapito per i telegrammi in- 
ternazionali, Da oggi, quindi, tali 
operazioni saranno effettuate dal- 
l’Amministrazione P.T., e per es- 
sa dalla SIP per quanto riguarda 
la accettazione telefonica nella 
città in cui detto servizio è ge- 
stito dalla SIP stessa, e quindi 
anche a Trieste, Il numero tele- 
fonico per dettare i telegrammi 
internazionali è il 186. 


gendo vertici preoccupanti tan: 
to che, dalle 19 alle 20.20, quan- 
do il falò fu finalmente doma- 
to, i carabinieri fecero dirotta- 
re per altre strade le automobi- 
li che percorrevano la costiera 
dirette a Trieste. Detto per 1n- 
ciso: i danni furono però irri- 
levanti. 

«Si presentò spontaneamente 
ai carabinieri — dice il P.M. nel 
la sua requisitoria — si prodigò 
per estinguere il fuoco. Pertan= 
to chiedo che, con le generiche 
e con le attenuanti dovute al 
fatto di essersi prestato per af- 
tenuare le conseguenze del fat- 
to, l'imputato venga condanna: 
to a sei mesi di reclusione». 

Il difensore, avv. Giacomelli, 
perora l'assoluzione più ampia 
del suo raccomandato e in via 
subordinata per insufficienza di 
‘prove. 

Il Tribunale riconosce il DI 
Chito colpevole del reato adde- 
bitatogli e, con le attenuanti 
‘proposte dal rappresentante del- 
la Pubblica accusa, lo condan- 
na a cinque mesi e 10 giorni di 
reclusione con il duplice bene- 
ficio. 


LA SCIAGURA IN OLANDA 


Cordoglio per fa morte 
dell'indusîriale Lemessi 


La sciagura di Schiedam, in 
Olanda — nella quale, assieme 
ad un altro italiano e a due 
americani ha trovato la mor- 
te un triestino residente a Mi- 
lano, il signor Mario Lemes- 
si, di 39 anni — ha avuto in 
città un'eco di sincero cordo- 
glio. Come abbiamo pubblica- 
to ieri, un incendio era scop- 
piato di notte a bordo della 
più grande gru galleggiante del 
mondo, in riparazione in quel 
cantiere. Tra le vittime c'è Ma- 
rio Lemessi, direttore e com- 
proprietario della «Mikoperi» 
di Milano, alla quale apparte- 
neva la gru. Il Lemessi appar- 
teneva ad una famiglia di Ar- 
be, ma è nato a Trieste, dove 
è vissuto fino a pochi anni fa, 
in via Duca d’Aosta 4, Nella 
nostra città ha svolto anche 
gli studi medi. Trasferitosi a 
Milano, aveva intrapreso con 
successo un'iniziativa nel cam- 
po della petrolchimica, diven. 
tando comproprietario di una 
grande impresa, la «Mikoperi». 
Nella sua qualità di operato- 
re e di esperto nell’industria 
petrolifera si era anche inte. 
ressato all’Oleodotto transalpi- 
no, la cui costruzione lo ave- 
va tenuto impegnato per alcu 
ni mesi lo scorso anno a Zaule. 

£ Milano abitava con la mo- 
glie ed i figli (un ragazzino di 
undici anni ed una bambina 
di sette), in piazzale Giulio 
Cesare 3. Nella nostra città 
vivono una sua zia ed una cu- 
gina. Ma a Trieste Mario Le- 
messi contava anche molte 
amicizie, e la notizia della sua 
tragica e prematura scompar- 
sa ha lasciato un vasto cor- 
doglio, 


rete rr ii cnia. 
Colto da malore mentre transitava 
per viale Miramare, Serafino Mako- 
vae, di 42 anni, ospite dell'alloggio 
popolare di via Gozzi 5, si è acca- 
sciato al suolo, rimanendo esanime, 
Trasportato all'ospedale, è stato ri. 
coverato con prognosi di otto gior- 
ni, per varie contusioni. Versava in 
stato confusionale e non ha potuto 
quindi dare alcuna spiegazione, 


LE ORE DELLA CITTA 


Lualdi alla TV 


La Televisione ha in programma 

‘per mercoledì 2 e mercoledì 9 ot- 
tobre una trasmissione sul primo 
programma delle ore 13 sul «raidy 
Città del Vaticano - Hongkong realiz. 
zato dal compianto Maner Lualdi. 


<Il Carso» 


E’ stata fondata nella nostra 

città una nuova organizzazione 
giovanile a fini culturali, turismo, 
arte, sport, e che porterà il nome 
di «Il Carso». 


L’Italcable ringrazia 


In seguito alla cessazione del 

servizio telegrafico Italcable, il 
personale dell’ufficio di Trieste, rin- 
grazia tutti gli operatori economici 
triestini per le cortesi e quantomai 
gradite espressioni di apprezzamento 
Tivoltegli, premio al loro costante 
impegno di lavoro al servizio del- 
l'utente durante l’espletamento della 
pluriennale attività ‘svolta nella no- 
Stra città, 


La gattina del taxi 


Una signora ha perduto l’affezio- 

nata «Mimì», una gattina tutta 
nera, che le è sfuggita dal taxi con 
il quale transitava in via Canova. Due 
appelli già fatti attraverso gli «eco- 
nomici» non hanno avuto eco e la, 
desolata signora rinnova ora la pre- 
ghiera a chi avesse trovato «Mimì» 
di volerle telefonare al n. 61764, 


Ricordo di Nora Economo 


L'ASTAD . Associazione per la tu- 

tela dell'animale domestico «No- 
Ta Economoy ha promosso anche 
quest'anno — nel ricordo della gran. 
de benefattrice e sua fondatrice e 
‘prima presidente, Nora Economo — 
per il giorno di San Francesco la 
cerimonia della benedizione agli ani. 
mali, L'appuntamento, con la parte. 
cipazione del. parroco che impartirà 
la benedizione è per venerdì 4 otto- 
bre alle ore 12.30 alla Rotonda del 
‘Boschetto, Vi converranno, con i lo» 
ro fidi amici quanti posseggono ani. 
mali domestici. Sarà fatta una bre- 
ve relazione sulla attività del Rifugio 
per gli animali dell’ASTAD, creato 
da Nora Economo ad Opicina, sulla, 
strada per Monrupino e continuato 
ad essere gestito dall’ASTAD,. pre- 
sieduta dal conte TrauttmAnsdorif, 
‘erede di Nora Economo, 


Spaghetti, a-vino 


Una festa della pastasciutta avrà 

luogo oggi alla mostra dei vini 
pucino e berzamin nel chiosco di 
Grignano, Saranno distribuite gratui- 
tamente mille pastasciutte offerte da 
un pastificio di Vicenza, E' in pro. 
gramma, anche una gara fra man. 
giatori senza forchetta, Iscrizioni, an. 
cora stamane, al chiosco. di Gri. 
gnano. E' facile prevedere un note. 


vole successo. dell’originale manife- 
stazione, anche perchè sollecita del- 
le... naturali propensioni umane, 
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L'arredamento della casa si distingue dalla scelta dei singoli 


elementi. 


via San Mau: 


RE ra Spino deo sepotiiione 
02,11] e negi zio: 
via della Pietà 21, angolo via Cavalli 


IN 
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CON DUE IMPORTANTI AVVENIMENTI RIPRENDE IN PIENO L'ATTIVITA' DELLA REGIONE 


Si è insediato il nuovo comitato 


er lo sviluppo economico e sociale 


E' composto da 46 membri e presieduto dal dott. Giacometti, che nella scorsa. legislatura 
fu vice di Berzanti ed assessore - Partecipazione diretta dei lavoratori e degli imprenditori 


Con due significativi avveni- 
menti riprende in pieno l’atti- 
Vità della Regione: ieri pome- 
Tiggio è stato insediato il Co- 
mitato regionale economico- 
sociale, e stamane torna a riu- 
nirsi il Consiglio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la nuova ses- 
sione dell’attività legislativa. 
La cerimonia dell’insediamento 
del nuovo organismo, recente- 
mente istituito dalla Regione 
‘per assicurare una partecipa- 
zione più incisiva delle catego- 
tie produttive alla politica di 
sviluppo e alla programmazio- 
ne, si è svolta nella sede della 
Giunta, in via Carducci, 

Il Comitato è stato istituito 
con la legge regionale del 20 
agosto scorso, la quale ha mo- 
dificato la precedente norma- 
tiva riguardante gli organi e le 
‘procedure per la programma- 
zione regionale, trasformando 
il Comitato di consultazione 
permanente in Comitato eco- 
nomuco-sociale, dotato di com- 
piti più ampi e nel quale ha 
Più peso la rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali, 
dei lavoratori dipendenti, del 
lavoratori autonomi e degli im- 
prenditori, 

In attuazione a quanto dispo- 
Sto dalla legge, il Presidente 


‘Berzanti ha provveduto, nei 
giorni scorsi, a emanare il de- 
creto di nomina dei 46 mem- 
bri del Comitato, con riserva 
di chiamare a farne parte an- 
che i Presidenti dell’Ammini. 
strazione provinciale e della 

lera di commercio di Por- 
denone, non appena i due En- 
ti saranno costituiti. A presie- 
dere l'importante organismo è 
stato chiamato il dott. Giansil- 
verio Giacometti, che nel cor- 
so della precedente legislatura 
ha ricoperto la carica di vice- 
‘presidente della Giunta e di 
assessore ai trasporti e al tu- 
rismo. 

All’inizio della riunione d’in- 
sediamento, il Presidente Ber- 
zanti, che aveva al suo fianco 
l'Assessore delegato alla pro- 
grammazione Stopper, ha por- 
to a tutti i convenuti il saluto 


dell’Amministrazione regionale, 


della quale il Comitato è un 
organo consultivo. Il Presiden- 


La cerimonia dell'insediamento del Comitato: 


te Berzanti ha quindi rilevato 
le principali innovazioni appor- 
tate al nuovo organismo: mag- 
giore partecipazione delle ca- 
tegorie economiche e sindaca- 
li; potenziamento degli scopi 
ed ampliamento delle compe- 
Sura: maggiore autonomia, 
concluso il suo intervento con 
l'augurio di buon lavoro al 
dott, Giacometti ed a tutti i 
componenti del consesso, Suc- 
cessivamente il dott. Giacomet- 
ti ha brevemente preso la pa- 
rola per ringraziare il Presi. 
dente Berzanti, dichiarandosi 
Inoltre convinto che tutti gli 
atti del neo-costituito Comitato 
saranno determinati dal solo 
interesse dello sviluppo econo- 
mico e sociale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, 

Ha avuto quindi inizio una 
ampia discussione, nel corso 
della quale sono intervenuti 


Presidente  Berzanti halta 


quasi tutti i membri del Co-[prossima riunione del Comita- 


mitato, che ha avuto però so-|to 


lamente carattere interlocuto- 
Tio in vista dei prossimi lavo- 
ri del consesso, Uno dei primi 
e più rilevanti impegni del Co- 
mitato sarà l'esame del disegno 
di legge predisposto dalla Giun- 
concernente la richiesta di 
intervento straordinario dello 
Stato a favore del Friuli-Vene- 
zia Giulia ai sensi dell’art, 50 
dello statuto regionale, 

Con questa legge-voto, la Re- 
gione intende avvalersi di uno 
strumento con il quale può e 
deve manifestarsi la doverosa 
solidarietà del Paese nei ri- 
guardi del Friuli-Venezia Giu 
lia ed al tempo stesso può e 
deve essere garantito il rag- 
giungimento degli obiettivi in- 
dicati dal programma regionale 
di sviluppo economico e so- 
ciale, 

L'ordine del giorno della 


STAMANE ALLE ORE 10 LA SEDUTA DELL'ASSEMBLEA 


Dopo due mesi di ferie 


il Consiglio 


si riunisce 


Dopo la parentesi delle va- 
canze estive, durate circa due 
mesi, l'Assemblea regionale del 
Friuli - Venezia Giulia ripren- 
de stamane alle 10 i propri la- 
vori. Infatti, lo Statuto d’auto- 
nomia stabilisce, per la data 
odierna, il primo ottobre, una 
delle due sedute di diritto del 
Consiglio nel corso dell’anno. 
La nuova sessione di lavoro, 
che si protrarrà fino a Natale, 
riprende stamane in seduta ple- 
naria con due disegni di legge 
predisposti dalla Giunta e ap- 
‘provati recentemente dalle com- 
petenti commissioni consiliari. 

Si tratta dei disegni di legge 
concernenti modificazioni degli 
articoli 1 e 7 della legge regio. 
nale numero 19 del ’65 (su cui 


- _. 
(«Giornalfoto») 
parla il Presi. 


dente Berzanti, tra l’assessore Stopper (a sinistra) e il presi. 
dente del nuovo organismo dottor Giansilverio Giacometti 


Nel Lloyd Triestino 


La m/n «Marco Polo» sta ef- 
fettuando le operazioni di sbarco; 
Tipartirà verso il 3 ‘ottobre — per 
13 linea Sud ed Est Africa e Mo- 
gadiscio — imbarcando macchina- 
tio, legname, carta e merci varie. 

La m/n «Caboto» è prevista par- 
tire verso il 10 ottobre per la li. 
nea commerciale dell'Australia con 
Un carico di merci varie. 


Nel®Italia 

Nord ‘America — La turbonave 
«Cristoforo Colombo» è partita il 
30 settembre per. iîi\vord America. 

Centro America + Nord Pacifico 
— E’ prevista per i primi di ot- 
tobre la m/n «G. Ferraris» con un 
‘notevole carico di cellulosa e mer- 
ci varie. 

Sud America — Verso il 15 otto- 
bre è previsto arrivare a Trieste il 
p.fo «Tritone» con buoni quantita- 
tivi di caffè, pelli, riso e nocelle. 


Caffè brasiliano 


Secondo quanto ci, riferisce la 
D. Tripcovich, che rappresenta 
nella nostra città gli interessi delle 
compagnie di navigazione brasilia- 
he «Loide Brasileiro» e «Compania 
Paulista», è arrivata nel nostro 
porto la nave per trasporti milita. 
Ti della marina brasiliana «Bar- 
Toso Pereira», avente a bordo un 
contingente di circa 40,000 sacchi 
di caffè destinati all’IBC del Punto 
Franco Nuovo, Il caffè è stato im. 
barcato negli scali brasiliani di Pa. 
ranaguà e di Antonina. Quest’ulti. 
mo è un nuovissimo porto creato 
apposta per le caricazioni di caffè, 
Successivamente, verso il 4 di ot- 
tobre, arriverà l'«Almirante Graca 
‘Aranha» con circa 70.000 sacchi di 
cafè, da 60 kg. a sacco, La nave 
caricherà merci varie per Rio de 
Janeiro, Santos e Buenos Aires, 


Tronchi africani 
per Trieste 

Verso il 10 prossimo arriverà dal 
Golfo di Guinea il cargo «Geme- 
sif», della società «Transwood» 
di Ravenna, appoggiata all’agenzia 
marittima Tripcovich. La nave 
sbarcherà per conto di operatori 
locali circa 1500 tonnellate di tron- 
chi di legnami esotici. 


> Chiruri ia navale 
Dig cina 

Si trova sotto «operazione» allo 
Arsenale Triestino il cargo «Solin», 
appartenente alla società di navi. 


gazione Jadranska di Spalato, rap- 
‘presentata localmente dall'Agenzia 


LA VITA NEL PORTO 


Mediterranea. La nave viené allun- 
gata di circa 15 metri, con l’inse- 
Trimento di una nuova stiva, corri. 
spondente ad una sezione mediana 
a proravia del cassero centrale, Il 
troncone, che è stato già applicato, 
ha il peso di 150 tonnellate. La na- 
ve aumenterà la sua portata espres: 
sa in merci di circa 1000 tonnella- 
te. Due altre unità della medesima 
Compagnia hanno già sostenuto la 
stessa opera di chirurgia presso il 
nostro Arsenale; si tratta della 
«Omis» e della «Jelsa». Secondo 
quanto ci viene riferito dagli esper- 
ti della Mediterranea, l’allunga- 
mento ha migliorato sostanzialmen- 
te le prestazioni delle navi, con lo 
aumento della stabilità, della ve 
locità e della portata. I risultati 
vengono giudicati «ottimi». Si trat- 
ta, anche se le navi non sono di 
grandissima portata, di un’ulterio- 
re qualificata prestazione dei nostri 
tecnici navali. 


Nella Mediterranea 


La stagione delle frutta secche 
ha già avuto inizio. Dal principio 
della stagione sono già giunte in 
porto tre navi della Losiniska di 
Fiume, e cioè lo «Srakanen, lo 
«Umag» e l'«Orjula», ciascuna del 
le quali ha sbarcato in media 300 
tonnellate di prodotti pregiati. Si 
tratta di fichi secchi ed uva sulta- 
nina, provenienti dai porti greci, 
di nocelle da Istanbul e di uva pas- 
sa da Izmir. 

Per quanto concerne la Losinjska, 
sì apprende ancora che la società 
ha ‘acquistato dalla Jugoline i due 
cargo-liners «Ucka», che viene in- 
serito sulla Bengasi - Tripoli, e il 
«Vojvodina» che effettuerà dei ser- 
vizi liberi in campo mediterraneo. 
Le due navi hanno portate varianti 
fra 4000 e 4500 tonn, E’ partita in- 
tanto per Tripoli-Tunisi, a full car- 
go quasi tutto imbarcato a Trieste 
la motonave «Osor ». 

La Mediteranska di Curzola sta 
rafforzando il servizio regolare per 
Orano + Algeri . Casablanca - Ca. 
marie, avendo acquistato un altro 
cargo, per la precisione il «Pirot». 
Pertanto la linea sarà espletata da 
v unità da circa 1500 tonn, ciascu- 
na, con una partenza ogni dieci 
giorni dal nostro porto. Vien fatto 
Tilevare che le navi suddette tro- 
vano carico quasi completo in usci- 


da ato miatantm 
Nella Hellenic Lines 

E partito martedì scorso per il 
Sud Africa e per l'Africa orientale 
ilo «Hellenic Star», che ha preso 8 


sarà. relatore in aula il cons. 
Zanin - DC) e subentro della 
Regione allo Stato nelle stazio- 
ni sperimentali agrarie e con- 
sorziali di Udine e Gorizia (re- 
latore il cons. De Biasio - DC). 
Quest'ultimo è un provvedimen- 
to d'urgenza a favore di due 
benemeriti istituti del settore 
della ricerca e della sperimen- 
tazione in agricoltura, operanti 
nel Friuli - Venezia Giulia, che 
si trovano in una situazione 
precaria. 

Prima di iniziare il nuovo pe- 
tiodo di attività legislativa, la 
Assemblea dedicherà la prima 
parte delia seduta allo svolgi. 
mento di interrogazioni e inter- 
pellanze; successivamente, .il 
Consiglio provvederà anche alla 
elezione del decimo assessore 
effettivo della Giunta regionale, 
che sarà preposto al settore 
dell’urbanistica, nella persona 
dell’attuale assessore supplente, 
Francesco De Carli del PSU. 

Nella seduta di stamane, fi- 
gura all’ordine del giorno del- 
l’Assemblea anche il giuramen- 
to da parte di un consigliere, 
e cioè del senatore Giacomo 
Pellegrini (PCI) riconfermato 
nella carica di vicepresidente 
del consesso, il quale finora ave- 
va dovuto rimanere assente dai 
lavori consiliari a causa di un 
incidente occorsogli mesi addie- 
tro, nonchè la convalida della 
elezione del consigliere di Ca- 
poriacco (MF) che è subentra- 
to dopo l'opzione del consiglie- 
Te Schiavi (MF) per il collegio 
di Tolmezzo. 

Infine il Consiglio dovrà pro- 
cedere all’elezione di un mem- 
bro della Commissione pariteti- 
ca per le norme d’attuazione 
dello Statuto regionale, avendo 
rinunciato all’incarico il prof. 
Crisafulli, nominato ciudice del- 
la Corte Costituzionale, 


E° già iniziata la stagione delle frutta secche levantine 
Ancora grossi arrivi di caffè . Prodotti regionali per il Pacifico 


bordo oltre 2500 unità di nolo, com- 
poste da autocarri, autovetture, 
olio lubrificante, macchinario, pro- 
dotti chimici ecc. Dall'8 al 10 di 
ottobre sarà in porto lo «Hellenic 
Beach» per le normali operazioni 
di carico e scarico. Il servizio è 
appoggiato alla Tripcovich. 


La serie d’Amico 


E° partita per la West Coast del 
‘Pacifico americano la «Giovanni 
d'Amico», dopo aver imbarcato a 
Trieste circa 400 tonnellate di va- 
rie, fra cui molti prodotti regiona 
li (angolari di ferro, sediame, ca- 
tene ecc.). Seguirà sulla stessa rot- 
ta, verso il 18-19 prossimi, il «Pao- 
lo d'Amico». Verso la stessa data 
sarà a Trieste il «Felice d'Amico», 
che effettuerà una nuova interessan. 
te rotazione nel quadro della pre- 
cedente linea regolare per il Cen- 
tro America, 


Nell’Ente Porto 


Teri alle 14 erano in fase opera. 
tiva le seguenti unità: 

Porto Franco Vecchio: «Sazani» 
(linea Albania - Trieste) sbarca 110 
tonn. uva fresca per la Cecoslovac- 
chia e 51 tonn. salvia; «Celio» (1i- 
nea Malta, Francia, Spagna) sbarca 


, 112 tonn. caffè e varie; imbarca 


450 tonn. carico generale. 

Porto Franco Nuovo: «North Vi. 
scontees» carica 6500 tonn. merci 
varie per gli scali del Golfo Persi. 
co (fa parte della linea regolare 
dell’Adria Lines per i porti del Gol. 
fo Arabico); «Barroso Pereira», na- 
ve trasporto della marina militare 
brasiliana, sbarca 2424 tonn. caffè 
per l’Istituto brasiliano del caffè 
di Trieste; «Slovenija»: imbarca 
850 tonn. zinco e varie per l’Estre- 
mo Oriente; «Jelsan, imbarca 1200 
tonn. per il Mar Rosso; «Rabac», 
sbarca 900 tonn. nocelle di produ: 
zione turca (Mar Nero); imbarca 
merci varie; «Kostrena», giunto dal. 
l’Estremo Oriente sta sbarcando 
1500 tonn. di tronchi di ramino; 
imbarca 80 tonn. varie; «Butrinti» 
(linea. Albania - Trieste) imbarca 
130 tonn. di pelli salate. 

Porto Franco oli minerali: «Sar. 
da» sbarca olio combustibile, 

Italsider: «Silvia Onorato», sbar- 
ca minerale di ferro, 

SIOT (oleodotto): petroliera «Es- 
so Deutschland», sbarca petrolio 
grezzo. 

Elitntermenti: «Gabriele», irabaron 
mento, 

Aquila: «Giovanna Montanari», 
imbarca olio combustibile, 


comprenderà l'illustrazione 
dell'Assessore regionale Stop- 
per su questo importante prov- 
vedimento, nonchè la nomina 
dei due vicepresidenti del con 
sesso e la nomina dell’apposi- 
ta commissione che dovrà for- 
mulare il regolamento per il 
funzionamento del Comitato re- 
gionale economico-sociale, 


Gruppo regionale D.C. 
formato dai parlamentari 


Una riunione dei parlamenta- 
Ti della D.C. del Friuli - Vene- 
zia Giulia si è svolta a Udine 
nella sede del partito. Erano 
presenti il Ministro Tessitori, il 
sottosegretario Pelizzo, i sena- 
tori Burtulo e Montini, gli ono- 
revoli Armani, Belci, Bressani, 
Fioret, Marocco e Toros. Era 
pur presente il presidente del- 
a Giunta regionale dr. Berzan- 
ti. La riunione è stata convo- 
cata dal segretario regionale 
Tonutti il quale ha esposto la 
necessità di un coordinamento 
dell’attività della rappresentan- 
za parlamentare della D.C. in 
Telazione alla soluzione dei pro- 
blemi che interessano la colla- 
borazione tra Stato e Regione. 
In particolere sono stati esami- 
nati i problemi connessi al pro- 
gramma regionale di sviluppo, 
per la cui attuazione è indispen- 
sabils l’intervento dello Stato. 

Nel corso della riunione è 
stat inoltre decisa la costitu- 
zione del gruppo parlamentare 
Tegionale della Democrazia cri- 
stiana. 


Oggi in sciopero 
i dipendenti regionali 


Conformemente alle decisioni 
prese nel corso delle assemblee 
del personale dell’Ente Regio. 
ne, svoltesi a Trieste, Gorizia, 


Udine e Pordenone, si svolgerà 


oggi uno sciopero di 24 ore di 
butti i dipendenti dell’Ente, per 
la mancata definizione dei pro- 
blemi pendenti. 


VIAGGI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


NINO TRA GLI EX COMMILITONI 


Nino Benvenuti tra i Vigili del fuoco: il campione prestò servizio 
e, quando ritorna a Trieste, specie se dopo una vittoria 0 alla 
«.» render visita ai suoi ex commilitoni 


non dimentica mai di 


(«Puntofoto») 
di leva come «pompiere», 
vigilia di incontri importanti, 
dell’ardimentosa specialità 


In memoria di Lia Carmelich Ra- 
gusin, nel trigesimo (1/10), da An- 
dreina Terscon 1000 pro Fondo «Ba- 
helli». 

In memoria di Mercede Steffè, 
per l'onomastico, dalla figlia Lina 
Agnelli 3000 pro Liceo «Petrarca» 
(Borsa «L, Brunetti»), 

In memoria del prof, dott. Enrico 
Buchberger, nel III anniversario, 
dalla moglie 10,000, dai medici del- 
la Divisione chirurgia polmonare 
10.000 pro Scuola medica ospedalie- 
ra (Fondo «Prof, Buchberger»); da 
Bruna e Giulio Frausin 5000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Nicolò Sponza, 
nel V anniversario, dalla moglie 
5000 pro chiesa Immacolato Cuore 
di Maria, 5000 pra Unione degli 
istriani, 

In memoria del dott. Giorgio Trau- 
ner, nell'VIII anniversario, dai fa- 
miliari 10.000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare, 10.000 pro Cen- 
tro tumori (Sez, femminile). 


Stracca in Galleria Rossoni 


Oggi alla Galleria Russo-Ros- 
soni s'inaugura, alle ore 18, la 
personale del pittore concittadi- 
No Guglielmo Stracca, il quale 
ha riscosso vivo successo nelle 
sue precedenti mostre, in Italia 
e all’estero. La mostra rimarrà 
aperta dalle 10.13 e dalle 16-20, 
fino il giorno Il ottobre. 

In memoria di Menotti Stinco, 
nell'VIII anniversario (80/9), dal- 
la cognata Antonietta ved. Pregeli 
1000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 


IL VII VOLUME DEGLI «ATTI DELLA COMMISSIONE BOEGAN» 


Speleologi al microscopio 


Vi è descritta l'attività di ricerca dell’Alpina delle Giulie 


E° difficile condensare in bre- 
vi righe il contenuto del VII 
volume degli atti e memorie 
della Commissione grotte «Eu- 
genio Boegan», della Società al- 
pina delle Giulie, uscito in que- 
sti giorni per i tipi dello Stabi- 
limento tipografico nazionale, 

Il volume inizia con la rela- 
zione di Carlo Finocchiaro sul- 
l’attività della Commissione nel 
corso dell’anno 1967, di cui si è 
già trattato più volte, con det- 
tagliate relazioni. Seguono va- 
rie memorie, di cuì vogliamo ri- 
cordare quella di Fabio Forti, 
che in una quarantina di pagi- 
ne riporta i dati del rilevamen- 
to geomorfologico eseguito tun- 
go una sezione ortogenale al- 
l’asse della piega anticlinale del 
Carso triestino, dal colle Na 
Precnichi al margine dell’Alto- 
piano, nei pressi della torre pie. 
rzometrica dell'acquedotto Ran- 


daccio. Tullio Tommasini fa, 
poi, conoscere i risultati della 
indagine termometrica alle ri- 
sorgive del Timavo, volta a co- 
noscere il regime termico delle 
acque carsiche in rapporto al 
clima di superficie. Il dott. 
Franco Legnani illustrava quin- 
di con dovizia di dati, fotogra- 
fe e disegni la caverna dei Ci- 
clami, l’unica cavità del terri 
torio di Trieste che presenta 
una successione stratigrafica 
completa, che da mesolitico si 
estende fino al medioevo. 
Sergio Andreolotti, Sergio Du- 
da ed Egizio Faraone ricorda- 
no, più avanti, Raffaello Batta- 
glia a dieci anni dalla sua scom- 
parsa: di questo scienziato di 
chiara fama, noto in Italia e 
all'estero, essi rievocano gli stu- 
di sui castellieri, i villaggi prei- 
storici fortificati, che costella- 
no le regioni collinose peria- 


driatiche costiere e interne. Ma- 
rino Vianello riferisce, ancora, 
su di una campagna di ricerche 
sul carsismo del monte Cervati 
(Appennino meridionale, in pro- 
vincia di Salerno), svoltasi nel- 
l'estate del 1967 a cura della 
Commissione grotte «Eugenio 
Boegany, mentre Enrico Davan- 
zo e Pino Guidi riportano i 
dati catastali delle cavità esplo- 
rate nella stessa zona, nelle qua- 
li furono anche eseguite ricer- 
che biologiche, che sono ripor- 
tate in un capitolo a parte da 
Giorgio Alberti. Marino Vianel- 
lo fa un'interessante recensione 
del libro del dott, Jacques Fe- 
nies, che tratta di speleologia 
e medicina, ed infine comunica. | 
no il rinvenimento di resti fos- 
sili, tra cui ippopotamo e rino- 
ceronte, in una breccia ossifera 
presso  Slivia. nel 
Trieste, 


Carso di 


ALLE 12 A SAN GIUSTO 
Oggi l’omaggio 
della scuola ai Caduti 


L'Associazione italiana mae- 
stri cattolici e l'Associazione in- 
segnanti italiani del Friuli Ve- 
nezia Giulia, mel quadro delle 
celebrazioni per il «Cinquante- 
nario della Redenzione», hanno 
organizzato per oggi, primo 
giorno del nuovo anno scola- 
stico, una manifestazione di 
omaggio alla Patria davanti al 
Monumento ai Caduti sul colle 
di San Giusto, che si svolgerà 
alle ore 12, 

Alla manifestazione sono in- 
Vitati tutti i maestri delle scuo- 
le elementari e materne, dei 
doposcuola ed una rappresen- 
tanza delle varie scuole di lin- 
gua italiana della nostra Pro. 
Vincia, 


Per rendere più solenne e 
completo questo omaggio alla 
Patria ed agli educatori, saran- 
no particolarmente gradite la 
rappresentanze di scolari con 
bandiera 

teli 


mercoledì, per lavori urgenti sulle 
linee ad alta tensione, verrà sospe- 
Sa l'erogazione dell'energia elettrica 
dalle ore 16 alle 17 in tutto il terri. 
torio del Comune di Muggia, con 
esclusione della località di Aquilinia. 


IMPORTANTI TRATTATIVE TRA” L'AZIENDA E IL SINDACATO 


Contratti e 


previdenza 


nei settori dell'ACEGAT 


Oggi hanno inizio a Roma i 
lavori del Consiglio nazionale 
della FLAETI, ai quali partecipa, 
nella sua veste di consigliere 
nazionale, il segretario del Sin- 
dacato. autonomo dell’Acegat, 
Rovatti, Le riunioni si protrar- 
Tanno per tre giornate, nel cor- 
so delle quali anche il proble- 
ma relativo al riassetto contrat- 
tuale dei lavoratori dell’Acegat 
avrà particolare trattazione, 

La fase conclusiva dell’inseri. 
mento degli addetti aziendali 
nei rispettivi contratti di setto» 
re delle municipalizzate elettri. 
che, acquedottistiche, gasistiche 
e dei trasporti si aprirà tra 
qualche settimana. Già nella 
giornata di domani avranno luo- 
go in Azienda, con l'intervento 
del segretario della Federazio- 
ne che rappresenta le munici. 
palizzate di trasporti dott, Gal. 
vani, le trattative per il comple. 
tamento del «memorandum», 
sottoscritto dalle parti nel lu. 
glio scorso ed in base al quale 
sarà appunto applicato il con- 
tratto degli autoferrotranvieri 
agli addetti dello specifico set- 
tore, Gli aspetti tuttora da chia- 
Tire sono rappresentati dalla e- 
sigenza di allineare le qualifiche 
aziendali con quelle nazionali, e 
dalla necessità di precisare il 
livello delle competenze acces: 
sorie previste dal contratto na- 
zionale. 

Connesso al problema con- 
trattuale è quello previdenziale, 
che deve esso pure venir risol- 
to con la ricostruzione presso 
la CPDEL della posizione assi- 
curativa degli impiegati e degli 
operai assunti con contratto 
EGA (elettricità, gas, acqua), 
e sin qui gli iscritti rispettiva. 
mente alla Cassa pensioni co- 
munale e all'INPS. I contatti a 
questo proposito sviluppati dal- 
l’Azienda sono a buon punto e, 
anche se la, materia è molto 
complessa, si può ritenere ra- 
gionevolmente che l’operazione 
andrà a buon fine, E’ noto, in- 
fatti che i contratti degli elet- 
trici, dei gasisti e degli acque- 
dottisti prevedono l’obbligatoria 
iscrizione degli addetti alla C.P. 
D.E.L. 

Frattanto è stato ieri annun- 
ciato che sabato 12 ottobre è in 
programma a Bologna un con- 
vegno sindacale delle municipa- 
lizzate del gas; la situazione del- 
l’Acegat figura all’ordine del 
giorno della riunione, promos- 
sa dalla Federazione gas-acqua 
della CISL. Saranno presenti a 
Bologna alcuni esponenti del 
Sindacato autonomo dell’Acegat. 


Gli orari al «Volta» 


La presidenza dell'Istituto 
teen..5 industriale statale «A. 
Volta» rende noto a tutti gli al- 
lievi che l’anno scolastico avrà 
inizio stamane con una Messa 
propiziatrice che verrà celebra: 
ta all: ore 10 nella chiesa del 
Sac.» Cuore di Gesù, in via del 
Ronco, Sono invitati a interve- 
nirs anche i genitori e gli inse- 
gnanti. 

Gli allievi del «triennio», le 
cui lezioni avranno inizio gio- 
vadì 3 ottobre, dovranno pre- 
taturi dellvttuto, per la det- 
schema affisso all'arvegio lo 
scuola, domani, 2 ottobi della 
allie.i del «biennio» prerte. Gli 

‘deran» 
) 


A; 


no conoscenza della formazione 
delle classi, delle succursali cui 
saranno destinati e dei turni 
per l'a dettatura dell'orario, pre- 
senta.dosi all’albo dell’Istituto, 
in via Battisti 27, la mattina di 
sabato 5 ottobre. 


Congedo di Arrigo de Rota 
dalla Camera di commercio 


Dopo quasi 
mezzo secolo di 
servizio — per la 
esattezza quaran- 
tasette anni — è 
stato collocato a 
Tiposo, dalla Ca- 
mera di com- 
mercio e indu- 
stria, a sua ri 
chiesta, per so- 
pravvenuta gra- 
ve malattia, il 
cav. Arrigo de 
Rota, Proveniente da un'antica 
nobile famiglia istriana, Arrigo 
de Rota era entrato alla Came- 


& N 


Ta di commercio di Trieste nel 
lontano 1922, quando non era 
ancora nemmeno diciottenne, Si 


fece subito distinguere per in- 
traprendenza e intelligenza, tan- 
to che dopo pochi anni gli veni. 
va affidato il delicato incarico 
della revisione delle ditte pres- 
so il locale Tribunale commer. 
ciale marittimo di allora e poi 
della revisione delle licenze di 
pubblica sicurezza presso la lo- 
cale Questura, nonchè presso 
l’allora Commissariato genera- 
le della Prefettura. 


Quanto alla Camera, il de Ro- 
ta è stato addetto, in due ripre- 
se, quale cancelliere del Giudi- 
zio arbitrale di Borsa. Nel 1940 
vestì la divisa grigioverde, e al- 
le fine della guerra, nel 1945, 
tornò al suo posto di lavoro, 
assegnato all'Ufficio della Pro- 
prietà intellettuale (marchi di 
fabbrica), La fiducia dei diri- 
genti lo chiamò poi alla Borsa 
Valori, e infine a un incarico 
di particolare delicatezza, l’Uf. 
ficio Protesti cambiari, in cui 
ebbe modo di distinguersi per 
sensibilità e alto senso del do- 
vere. 

Il Rota, in questi lunghi an- 
ni di generoso servizio, si è 
sempre distinto non solo per la 
sua fervida operosità, ma an- 
che per lo spirito di solidarietà 
di cui sapeva dar prova verso 
chiunque avesse occasione di 
ticorrere a lui. Nell’anteguerra 
aveva promosso, quale fiducia- 
Tio di categoria, intelligenti ed 
energiche azioni tali da mette- 
Te il Ministero del Commercio 
di allora di fronte a obblighi 
di pronto intervento a favore 
della categoria. 

Conosciuto per la sua squisi- 
ta gentilezza e per il tratto si- 
gnorile e cordiale con cui ha 
sempre trattato, nell’espleta- 
mento delle sue funzioni, tutte 
le persone, anche e soprattutto 
le più umili, il cav. de Rota sa- 
Tà ricordato con simpatia da 
un vasto pubblico e alla Came- 
Ta di commercio, dove fu fe- 
steggiato, assieme a un gruppo 
di impiegati anziani, due anni 
fa, ricevendo una targa con de- 
dica e una medaglia d’oro. Ora 
che egli lascia il servizio attivo 
gli rivolgiamo un augurio cor- 
diale soprattutto per la sua sa. 
lute, ma anche perchè possa 
ancora raccogliere vaste e meri. 
tate soddisfazioni. 


‘BRIDGE 


Con una preziosa affermazione 
dei nostri colori si è conclusa 
domenica la grande settimana. 
bridgistica di Venezia, Nel tor- 
neo a coppie miste e signore in 
fatti, su oltre 120 coppie con la 
partecipazione di alcuni fra i 
migliori specialisti italiani di Mi. 
lano, Roma, Venezia, Firenze ec- 
cetera, il primo posto assoluto 
è stato conquistato dalla forma- 
zione di Trieste Scoberti-Pettener, 
Vittoria questa che premia me- 
ritatamente l’attento valore ago- 
nistico della signora Emy Sco- 
berti (già postasi in luce in cam. 
po nazionale fin dal 1980 quale 
finalista a Bologna nel campio- 
nato italiano a squadre di se- 
conda categoria), insieme al gio- 
co tanto schivo da esibizionismi 
quanto valido del suo parner 
Pettener, 

Un'importante affermazione che 
conferma inoltre come nel bridge 
le doti puramente tecniche con- 
tribuiscano al risultato in misu- 
Ta nor certo superiore a quelle 
del carattere, della modestia an. 
zitutto, di un'effettiva compren- 
Sione e amicizia fra i compagni, 
della. pazienza, della perseveran- 
za e di.., un pizzico di distacca. 
ta consapevolezza che alla fine 


si tratta di un gioco di carte! 

Grossa soddisfazione anche per 
Lina Irneri che al suo esordio in 
un difficile impegno nazionale si 
è brillantemente piazzata al no- 
no posto di classifica in coppia 
con E, Toffoli. Il successo di 
Trieste essendosi completato con 
il primo premio per coppie si. 
gnore vinto da De Benvenuti-Bal. 
dassi, alla A.B.T, è stato anche 
assegnato il ricco trofeo offerto 
dal Comune di Venezia per l'As- 
sociazione prima classificata nel. 
la specialità, 

Per il prossimo week-end è of. 
ferta agli appassionati l'alterna- 
tiva fra il lago di Bled dove il 
torneo a coppie organizzato sa- 
bato e domenica all'Hotel Topli- 
ce è preceduto dall’esibizione di 
una squadra italiana contro una 
delle migliori formazioni jugosla. 
ve, e la cittadina di Adria che, 
per il pomeriggio di domenica, 
Tipresenta il suo ormai tradizio- 
nale e gradito Mitchell a coppie 
libere, 

Riprende intanto, per la nuo- 
va stagione, la consueta attività 
locale con i tornei a coppie li- 
bere ogni martedì sera rispetti. 
vamente al Circolo Marina Mer- 
cantile (dove si inizia oggi alle 
ore 21) ed al Circolo della Cultu. 
Ta e delle Arti. E’ particolarmen. 
te gradita anche la partecipa- 
zione dei non soci, 

Il 14 ottobre avranno inizio i 
corsi di bridge per principianti 
e di perfezionamento a cura del. 
l’istruttore federale dell’Associa- 
zione Bridge Trieste, Le iscrizio- 
ni si ricevono giornalmente dal- 
le ore 19 alle 20 presso il C.C.A. 
Agli studenti vengono praticate 
condizioni speciali. 

Domani alle ore 19 è convocaat, 
sempre nella sede del C.C.A., la 
assemblea generale annuale del. 
l’A.B.T. alla quale, anche per 
l'importanza degli argomenti al- 
l’ordine del giorno, è vivamente 
raccomandata la partecipazione 
di tutti 1 soci, 

K. 


Gite © soggiorni 


C.A.I, + SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica prossima 6 ot- 
tobre, con partenza alle 7 da piazza 
8. Giovanni, traversata da Riofreddo 


a Valbruna, Informazioni ed iscri- 
zioni in Sede di piazza Unità 3, te 
lefono 35240, dalle ore 19 alle 21, 


CONSEGNATA A MONFALCONE LA <KRALJEVICA» 


Prima di qu 


attro semelle 


(«Giornalfoto») 


Teri mattina al cantiere di Monfalcone, l’Italcantieri ha conse- 
gnato alla «Jugolinija» la motonave da carico «Kraljevica» di 
7.620 tonnellate, che è la prima di quattro unità gemelle che 
vengono costruite per conto della società. La motonave, lunga 
151 metri e larga 20, capace di oltre 19 nodi, è dotata di un 
apparato motore Diesel CRDA FIAT B 757 S della potenza di 
10.500 cavalli asse, e trasporta 53 marinai e 8. passeggeri 


L’ENEL rende noto che domani, 


In memoria di Biancarosa Fanfa- 
ni da Pierpaolo e Ivetta Luzzatto - 
Fegiz 10.000 pro ORI. 

In memoria di Livio Terrazzani 
da Rina, Cesira, Bianca, Stellina, 
Virgi, Barbara, Cristina, Silvia, Bru. 
na, Marcella, Elena 11.000, da Aldo 
e Derna Florit 3000 pro Direzione 
didattica. Borgo S. Sergio (cassa 
scolastica): da Laura e Paolo Mo- 
setti 2000 pro «Domus Lucis»; dal- 
la famiglia Burian 10,000 pro Istitu- 
to ‘Rittmeyer: da Anna e Paride 
Botteri 3000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 

In memoria di Maria Benussi Ca- 
passo da Giulia e Galliano Merlo 
2500 pro Associazione bambini spa- 
stici, 2500 pro CRI; da Emilio ed 
Elsa De Campi 2000 pro Istituto Ritt. 
meyer; da Pia e Gina Baldini 3000 
pro ECA; dalla famiglia Trentini- 
Tacobi 10.000 pro Villaggio del tan- 
ciullo; da Aurelia e Marcello Mo- 
retti 5000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Santina Devetta 
da Ucci e Riccardo Morin 2000, dal- 
le famiglie Carmol- Del Monte 5000 
pro «Domus Lucis»; da Bruno de 
Lugnani 10,000 pro Comunità evan- 
gelica valdese, 

In memoria di Giulia Volpin da 
Paola Sarchi 2000, dalle famiglie 
Dolfi- Scodellaro 5000, dalle fami- 
glie Fiorit - Scodellaro 4000 pro As- 
sociazione assistenza spastici, 

‘Im memoria di Anna de Luyk da 
Emilia 1000 pro Associazione assi. 
stenza spastici, 

In memoria di Carlo Stihelli da 
Giuliano e Anita. 5000 pro chiesa 
8. Rita. 

In memoria di Maria Ilacqua dal- 
la famiglia Dobrina 8000 pro sondo 
«M. Ilacqua», 

In memoria del dott. ing. Rober- 
to Grasso dalla zia Wivira Di Gior- 
gio ved. Dini 10.000 pro Istituto dei 
poveri. 

In memoria di Renata Perno dal. 
l'amica Franca Isotti 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del rag. Amedeo Lo- 
visato da Maria Bellofatto 2000 pro 
chiesa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Maria Toneatti da 
Livio e Alma Baschiera 5000 pro 
«Domus Lucis®, 

In memoria di Detty Venturini 
dai cugini dott, Tullio e Gaetano 
Bressan 5000 pro CAI Trieste (ri- 
fugio «Corsi»). 

Da Alma Rossi 5000 pro «Opera- 
zione lana». 

Per S. Remigio da N, N. 5000 pro 
Altare Opera Caduti senza Croce. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, irregolarmente nuvoloso 
con nuvolosità residua sulle regioni 
nord-orientali ove sarà ancora possi- 
bile qualche precipitazione anche tem- 
poralesca. Al Centro, al Sud e sulle 
isole nuvoloso con locali. piogge 0 
temporali; la nuvolosità e } feno- 
meni tenderanno a ridursi  gradual- 
mente sulle regioni centrali tirreniche 
e sulla Sardegna. S 

Temperatura: in diminuzione, 

Venti: generalmente: settentrionali 
moderati con rinforei su Sardegna 
e Sicilia, 

Mari: Mari di Sardegna e di Sicilia 
agitati; gli altri mari generalmente 
mossì, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 11, 24; Verona 13, 20; 
Trieste 13,6, 16,8; Venezia 11, 18; 
Milano 9, 24; Torino 8, 24; Genova 
15, 25; Bologna 14, 20; Firenze 16, 
22; Pisa 15, 23; Ancona 17, 22; Peru- 
gia 13, 19; Pescara 19, 23; L'Aquila 
11, 22; Roma Nord 14, %: Roma 


Fium. 14, 24; Campobasso 10, 21; 
Bari 15, 25; Napoli 14, 24; 5, Maria 
di Leuca 20, 24; Catanzaro 15, 24; 
Reggio Calabria 16, 27; Messina 19, 
25; Palermo 21, 23; Catania 17, 30; 
Alghero 18, 21; Cagliari 14, 93, 


S se 


Telefonate con fiducia... 


Telefonate con fiducia all'Agenzia ISOTHERMO della vostta zona n da consigli 
tecnici, preventivi gratuiti e informazioni sul tipo di bruciatore più adatto al vostro jm- 


pianto di riscaldamento. 


E, fin dal momento dell’acquisto, ricordate che il Servizio Clienti ISOTHERMO sarà 
sempre a disposizione per eventuale assistenza tecnica: ISOTHERMO non trascura i suoi 


clienti! 


ISOTHERMO 


bruciatori - gruppi termici SUZETTE - condizionatori 
tt on EI e Vilas natia SEGRE 
AGENZIA DI TRIESTE - Trivellin Ermanno - Via Fabio Severo 75/D » Tel. 722227 


ISOTHERMO: un'industria giovane, moderna, dinamica 


5 


'anfa- 
atto = 


zzani 
lina, 
Bru. 
Aldo 
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(Foto de Rota) 

Luigi Vannucchi, Cesco Baseggio, Franca Nuti e Giulio Bosetti 
durante un intervallo delle prove di «Trieste, con tanto amore» 
che stasera alle 21 inaugurerà la stagione del Teatro Stabile 


= 


CON UN OMAGGIO ALLE LETTERE GIULIANE 


SI Inaugura stasera 
la stagione dello Stabile 


Interpreti di «Trieste, con tunto umore» saranno 
gli attori Baseggio, Bosetti, lu Nuti e Vannucchi 


Il prezioso contributo di Trie- 
ste alla letteratura non solo na- 
zionale, ma europea dell’ultimo 
mezzo secolo, sarà messo in lu- 
ce nello spettacolo che il Tea- 
tro Stabile di prosa del Friuli » 
Venezia Giulia ha scelto per da- 
Te l’avvio alla stagione 1968-69, 
legata al clima. del Cinquante- 
ario. Questa sera va in scena 
all'Auditorium «Trieste, con tan- 
to amore» nella voce dei suoi 
poeti presentati da Libero Maz- 
Zi. I testi tratti dalle opere di 
Scipio Siataper, Carlo e Giani 
Stuparich, Giulio Camber-Barni, 
Italo .Svevo, Umberto Saba e 
Virgilio Giotti saranno inter- 
pretati dagli attori Cesco Ba- 
seggio, Giulio Bosetti, Franca 
Nuti e Luigi Vannucchi, Al vio- 
loncello Igor Tercon del Con- 
servatorio «Giuseppe Tartini», 
eseguirà le musiche che sono 
State ritenute adatte per sotto- 
lineare talune pagine. 

Libero Mazzi, i cui rapporti 
con il giornalismo e la lettera. 
tura sono ugualmente proficui 
(di lui sono comparsi negli ul. 
timi anni i due libri «Queste 
mie strade» e «Andare a Lussi- 
no» che raccoleono i suoi elze- 
Viri più ispirati comparsi nella 
terza pagina del nostro. gior- 
nale) ha chiaramente indicato 
nel titolo il motivo conduttore 
di questo spettacolo: attraverso 
opere, caratteri e temperamen- 
ti diversi, l'amore come penti- 


mento. dedizione, sacrificio si|ingi 


identifica volta per volta nella 
città, in una donna, il fratello, 
la madre, la Patria, Slancio e 
pas:-.ni — egli avverte — a più 
indirizzi e a più sfaccettature, 
ma uniche nel clima e_per il 
Clima in cui nascono. I versi 
di Barni sono stati attinti dal 
volumetto dedicato alla «Buffa», 
quelli di Giotti, da «Colori» e 
quelli di Saba dal «Canzoniere»; 
le prose di Slataper fanno par- 
te degli «Appunti e note di dia- 
rio», del «Mio Carso» e di «Let- 
tere alle amiche»: le pagine di 
Carlo Stuparich di «Cose e om- 
bre di unoy, quelle di Giani 
Stuparich di «Colloqui con mio 
fratello è «Ritorneranno», i pas- 
si sveviani sono tolti dalla «Co- 
scienza di Zeno», «La novella 
del buon vecchio», «Senilità» e 
dal «Diario per la fidanzata». 
Nell’indicare le ragioni di que- 
sto collage letterario-teatrale, 
Libero Mazzi scrive nella breve 
presentazione del programma: 
«Una proposta di verifica, con 
l’aiuto di un semplice suggerì. 
mento scenico, se cinquant'anni 
dopo (approssimativi quanto 
non lo è l'occasione) pagine 
drammatiche e poetiche di chi 
veneriamo con la soggezione di 
fedeli e incantati sudditi con- 
servino urto drammatico e poe- 
tico da reggere la prova del pal- 
coscenico, e quindi del messag- 
gio nudo, dello scontro diretto, 
senza i compiacenti indugi 
e le pigrizie di ogni lettura tra 
QUSTO pareti. Gioietta che nel 
lelirio della disperazione appa. 
re a Slataper con i due fori di 
pallottola in fronte; il sacrifi- 
cio di Carlo Stuparich che il 
fratello Giani ricrea di fronte 
all’alternativa della forca; la te- 
nerezza sofferta e malinconica 
di Giotti, insonne sul letto ao- 
canto alla «vecia moglie»; i mo- 
derni e anticipatori conflitti 
freudiani di Svevo tra peccato 
e moralità: in tutti una soffo- 
cata convulsione che si libera 
soltanto nel segreto colloquio 
con la pagina. Ecco: dopo il giu- 
sto orgoglio per queste avven- 
ture terrene dei nostri «grandi», 
un affettuoso bisturi nelle pie- 
ghe della loro fragilità roman- 
tica, dei loro dubbi, delle loro 
debolezze che sono anche la lo. 
To forza; non. per dissacrarli 
Mma per sentirli più vicini a noi, 
per prenderci addosso e capi- 
fe di più i loro umani tremori; 
con l’interrogativo — dalla ri- 
sposta però già pronta — se 
tutto sarebbe accaduto anche in 
un. *'tro luogo, diverso dalia 
città-ingorgo e vortice sereno 
che è Trieste. E diciamo quin- 
di sicuramente no, nei, frutti, 
nella tortuosa ma affascinante 


estroversione, nell’eredità lascia- 
taci di profonde suggestioni. 
Entriamo dunque nella stanza 
del «tanto amore» di Saba, e 
tentiamo umilmente di «farci un 
po’ di primavera». Da ogni fi. 
nestra aperta verrà l’aria di 
Trieste, quella appunto che 
amiamo». 

«Trieste, con tanto amore» 
Viene presentato fuori abbona- 
mento. Per gli abbonati alla sta- 
gione di prosa del Teatro Sta- 
bile è prevista la riduzione del 
50 ner cento sul prezzo del bi- 
glietto. d’ingresso. 

I posti sono in vendita alla 
‘Biglietteria. centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372) sia per la pri- 
ma di stasera che avrà inizio 
‘alle 21, sia per le repliche (ore 
20.30) che si protrarranno fino 
a domenica (diurna 16.30). 


BB, trentaquattro 


ma fa l’indiana 


Amburgo, 30 

Brigitte Bardot ha trascorso 
alcuni giorni ospite nella villa 
del principe Otto von Bismarck 
e della contessa Gunilla von 
Bismarck a Friedrichsruh, nei 
pressi di Amburgo, In questa 
villa BB ha festeggiato il suo 
34.0 compleanno, In onore del- 
la ricorrenza è stato offerto un 
grande ricevimento hippy, do- 
Ve Brigitte è apparsa vestita da 

a 


IL PICCOLO 


FAVOREVOLI CRITICHE ALL’«ULISSE» DI DALLAPICCOLA 


Fa del classico avventuriero 
un uomo alla ricerca di Dio 


Berlino, 30 

Il critico musicale dell’agen- 
zia tedesca «DPA», Ingvelde Ge. 
leng, ha avuto parole di caldo 
elogio per l’«Ulisse» di Luigi 
Dallapiccola,. presentato in pri. 
ma mondiale al «Deutsches 
Oper» di Berlino, per il diret. 
tore d’orchestra Lorin Maazel, 
lo scenografo Fernando Farulli, 
il regista Sellner (che però ha 
suscitato anche qualche critica 
fra il pubblico) e per il diret- 
tore del coro Walter Hagen- 
groll, che ha saputo rendere 
«magistralmente» i cori cantati 
e parlati. Quanto a Maazel, che 
per la prima volta dirigeva la 
opera di un musicista contem- 
poraneo, egli ha saputo affron- 
tare il difficile spartito ottenen- 
do un perfetto accordo fra pal- 
coscenico ed orchestra. 

La messa in scena berlinese 
dell’«Ulisse» sarà ripresa in gen- 
naio dalla Scala di Milano, Gu- 
stav Rudolf Seliner l’ha impo- 
stata in modo statico, senza 
tentare artificialmente di dram- 
matizzare l’azione. La Geleng 
osserva che raramente le figu- 
Te che appaiono sulla scena di- 
vengono caratteri individuali, 
per rimanere quasi sempre «ci. 
fre in una parabola musicale», 

Fra gli interpreti vengono par- 
ticolarmente lodati il baritono 
svedese Erik Saeden, per la sua 
bella voce e l’intelligente inter- 
pretazione, Catherine Gayer nel- 
la difficile parte di Nausicaa, 
Annabelle Bernard in quelle di 
Calipso e Penelope, Jeanne Ma- 
deira come Circe e Melanto, 
Hildegard Hillbrecht come ma- 
dre di Ulisse, e Ernst Krukov- 
ski come Antinoo, 

La DPA rileva inoltre il «ca- 
polavoro di costruzione logica» 
tealizzato da Luigi Dallapicco- 
la con i 13 episodi dell’«Odissea», 
culminanti in quello dell’Ade. 
Dello spartito viene notato che 
esso non rinuncia alla «canta: 
bilità», anche se il compito dei 
solisti, in particolare per le vo- 
ci femminili, è tutt’altro che 
facile. Nella musica (del più 
puro stile dodecafonico) Ing. 
velde Geleng riscontra a tratti 
toni ispirati quasi a Debussy, 
ed un'intensità di espressione 
di accento più lirico che dram- 
matico», 

Il più diffuso quotidiano ber- 
linese di stamane, la «BZ», par- 
la di «successo del ‘Deutscher 
Oper”, che come sempre ama 
correre rischi, con lo ‘Ulisse’ 
di Dallapiccola. Il giornale scri 
ve che «il più grande composi- 
tore italiano vivente fa del clas- 
sico avventuriero un uomo alla 
ticerca di Dio, che non trova 
gioia alcuna presso le sue nu- 
merose amanti». E prosegue: 
«Altamente poetica la musica 
dodecafonica, splendide e viva- 
ci scenografie del pittore Farul- 
li, che rivelano una profondità 
di pensiero squisitamente tea- 
trale. Sotto la bacchetta di Lo- 
rin Maazel stelle di fama inter- 
nazionale come Jeanne Madei- 
ra, Annabelle Bernard, Erik 
Saeden e Helmut Melchert han. 
no fatto vibrare le loro prezio- 
se vociy, Dal canto suo l’auto- 
revole «Die Welt», che ritorne- 
TÀ con un lungo articolo sull’ar- 
gomento nei prossimi giorni, 
scrive che l’«eroe omerico, libe- 
rato da ogni pathos, appare co- 
me l’uomo fallibile, inquieto e 
solo del nostro tempo, al cen- 
tro. dell’opera del 64enne Dal- 
lapiccola, oggi il più illustre 
compositore italiano della sua 
generazione». 

Per quel che si riferisce al 
pittore Fernando Farulli, il gior- 
nale osserva che, «illustrati co- 


AL FESTIVAL DEL FILM DI MONTAGNA 


TRASFORMA I SASSI 
IN FIGURE UMANE 


Splendido documentario romeno di Titus Mesaros 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ma la pellicola si salva proprio 


Trento, 30 


per l’assenza totale di retorica e 


Un buon livello artistico, un'di divagazioni inutili. Di inte 


messaggio che qui è raccolto 
fin dai primi anni, rievocazio- 
ni di scoperte e di imprese che 
lasciano il segno. Il tutto, alla 
insegna dell'amore per la mon- 
tagna, quell'amore da lunga fi 
la di centinaia e centinaia di 
persone, venute anche dal cir- 
condario, davanti al cinema 
«Dolomitiy e al Teatro «Socia- 
le», in cui si proiettano i film 
della montagna e dell’esplora- 
zione, nell'ambito della XVII 
edizione di questo Festival di 
Trento, sempre vitale, sempre 
più seguito. 

Sono pellicole dedicate all’al- 
pinismo e alla speleologia: Se- 
verino Casara, vicentino, si è 
fatto applaudire, oltre che per 
avere ricevut. una medaglia di 
oro quale riconoscimento parti. 
colare, per aver presentato (fuo- 
Ti concorso) «Gioventù sul 
‘Brenta», che rievoca — a cura 
del CAI — le imprese da brivi. 
do di Carlo e Paolo Barbari, 
Rita Grasser e Paul Preuss: un 
contrasto tra gli esperti delle 
vette e giovani che alle vette 
appena si accostano, con timo- 
re reverenziale. Applausi con- 
vinti, a più riprese, hanno sot- 
tolineato — presente il Mini. 
stro Spagnolli — l’ardita ascen- 
sione «in libertà» sul Campanil 
Basso nel gruppo di Brenta. 

Degli altri film alpinistici pre- 
sentati finora, di carattere turi. 
stico «Rapsodia su temi dolo- 
mitici», di Giancarlo  Bregani. 
in cui le montagne sono viste 
dal di sotto, in una serie episo- 
dica che non dice troppo: la 
parte migliore è il sonoro, con 
musiche di Grieg, Debussy, Dvo- 
tak, Wagner. Bello «Nel Parco 
del Gran Paradiso», di Antonio 
De Gregorio: racconta la storia 
di un bracconiere e di un guar. 
dacaccia. Il tema è sfruttato, 


resse il lavoro di Folco Quili. 
ci, che in base alla documenta- 
zione raccolta e agli studi fat- 
ti riprende sul piano culturale 
la storia del Medio Evo india- 
no, presentandola però su un 
tono giornalistico, e pertanto di 
interesse immediato. «Il Medio 
Evo indiano» è la puntata del 
reportage televisivo «Alla sco- 
perta dell’India», che comparirà 
sullo schermo di cristallo mer- 
coledì sera. Tipica rievocazione 
fatta per gli amici «Hindu Kush 
«Ultimo silenzio», di Firminio 
Conca. In quasi un'ora di pro- 
lezione si ricorda la spedirione 
torinese nell’Afganistan. 

Nella parte dedicata alla spe- 
leologia, buono il russo «352 
ore nella grotta di Anakopie»; 
di un gradino inferiore «Lu- 
men zero) di Adalberto Frige- 
Tio; e su un piano prettamen- 
te scientifico i bulgari «Petrifi- 
cantion vivantes» e «Mondo in- 
solito». 

Quale potrà essere il respon. 
so della giuria, di quelli visti 
nelle due prime serate di pro- 
iezione il migliore è «Metamor- 
fosip, del romeno Titus Mesa- 
Tos. Dieci minuti soltanto: ma 
sono dieci minuti di intenso go- 
dimento spirituale. Senza far 
uso della parola, ma solo con 
le note della musica sinfonica, 
Mesaros usa la roccia in fun- 
zione espressiva, giocando sui 
primi piani, e con l’aiuto di 
svariati filtri riesce a dar: alle 
cose tonelità diverse, che evo- 
cano immagini pacatamente sug- 
gestive. C'è un momento di que- 
sti indimenticabili dieci minuti 
in cui i sassi sembrano trasfor- 


‘marsi addirittura in figura uma- 


na. E’ un film fuori dal con- 
venzionale, e pertanto cora 
più apprezzabile. 


R. P. 


me una cronaca pittorica attra- 
verso i suoi eloquenti scenari 
espressionistici, colmi in ogni 
dove di forza e di colore, e pla: 
sticamente resi dalla regia di 
Sellner, sì snodano i 13 episodi 
di questo grande oratorio sce- 
nico. Molta profondità di pen- 
siero si riscontra nell’opera, la 
cui sublime lirica, l’irrompente 
vitalità e l’alto livello spiritua- 


le avvincono in modo duraturo. 
Si è trattato di una prima mon- 
diale del tutto degna dell’impor- 
tanza del festival di Berlino». 

La «Welt» infine ha parole 
ha parole estremamente elogia- 
tive per Lorin Maazel, l’orche- 
stra, i solisti ed il coro, che 
hanno saputo coadiuvare Dalla 
piccola in questo suo grande 
successo. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Berlino — Erik Saedev e Chaterine Gayer in una scena di 
«Ulisse» di Dallapiccola, rappresentato alla Deutsche Oper 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Carlo Magno smitizzato 


«I giorni della storia» (TV-1, 
one 21) — Nell'ambito di una 
serie di trasmissioni riunite sot- 
to questo titolo, e nelle quali di 
volta in volta saranno presen- 
tati alcuni personaggi che han- 
no avuto un peso determinante 
nella storia dell'umanità, va 
questa sera in onda «L’incoro- 
nazione di Carlo Magno», un 
originale televisivo di Tullio Pi- 
nelli. Di Carlo Magno, visto co- 
me uomo e non come mitico 
eroe. della leggenda, oltre alle 
doti di politico e di guerriero, 
vengono sottolineate la saggez- 
za e l'umanità, la giustizia e il 
profondo senso religioso, Una 
congiura di nobili ha attentato 
alla vita di Papa Leone III, il 
quale è riuscito a fuggire ripa- 
rando ad Aquisgrana. Leone III, 


toria. Ciascuna giornata costi. 
tuisce una sequenza autonoma 
del film; all’interno di esso sa- 
ranno Ticavate storie talvolta 
private, talaltra aperte ai pro- 
blemi sociali quali il razzismo, 
la giustizia, la pace. 

«Ciao mamma»y {TV-2, ore 
21,15) — Il telequiz condotto 
da Vittorio Adorni e Liana Orfei 
è giunto alla penultima puntata 
con un muovo campione. Tra i 
cantanti che inteverranno alla 
trasmissione saranno Lowiselle 
che canterà «Nel cuore mio», 
Junior Magli che eseguirà «La 
calda estate» e Lando Fiorini 
che proporrà al pubblico un 
brano dal titolo «Un giorno alla 
volta». Fra gli ospiti sportivi ci 
saranno i tennisti Nicola Pie- 
trangeli e Fausto Gardini e il 


che vede nella presa di potere 
di Carlo l'unico mezzo per sal- 
vare la pericolante autorità del. 
la Chiesa, gli suggerisce di ac- 
cettare la corona imperiale of- 
fertagli da un gruppo di nobili 
di Costantinopoli ostili a Irene 
che si era fatta eleggere impe- 
ratrice. A far riflettere Carlo 
non sono soltanto i pericoli po» 
litici di una eventuale incoro- 
nazione, quanto la vastità e la 
difficoltà del compito che lo at- 
tende. La vicenda si conclude 
la notte di Natale dell’anno 800, 
nel momento in cui Leone III 
pone sul capo di Carlo la co- 
rona ‘imperiale. 

«Grenoble ’68»  (TV-2, ore 
21,15) — Il regista francese 
Claude Lelouch, che deve la 
sua fama al' film «Un uomo, 
una donna», è l'autore, insieme 
con Reichenbach, di questo lun- 
gometraggio dedicato alle Olim- 
piadi della meve svoltesi a Gre- 
noble. Il documentario ricosti- 
tuisce l’atmosfera di quei gior- 
ni cercando di fissare, su un filo 
apparentemente tenue, i pro- 
blemi e le tensioni di uomini 
provenienti da Paesi diversi, da 
diverse culture, tesi dalla pas- 
sione sportiva dal timore della 
sconfitta dell'ebrezza della. vit- 


=] 


“SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


A mani (e voci) legate 
Un Colombo didascalico 


E’ quasi superfluo precisare 
che per molti telespettatori il 
fatto saliente, e più atteso, di 
questa settimana è stato il va. 
to di «Canzonissima 68». Pre- 
ceduta, come tutti gli anni, da 
polemiche, controversie e inci- 
denti vari, la tradizionale tra- 
smissione abbinata alla Lotte- 
ria di Capodanno ha mosso 
dunque, sabato sera, il primo 
passo della sua lunga cammi. 
nata, Del meccanismo, delle 
modalità e del debutto della 
rubrica, sì è già data notizia. 
Quanto al giudizio, sia pure 
provvisorio, dello spettacolo in 
sè, potremmo solo aggiungere 
che la serie di quest'anno fa 
pensare ad una favorevole oc- 
casione banalmente dissipata. 

Consorziare tre personaggi 
dotati di estro e comunicativa 
come Walter Chiari, Paolo Pa- 
nelli e Mina e poi legar loro 
le mani (e la voce) perchè non 
facciano troppa ombra ai can. 
tanti, ci sembra un'idea quan: 
tomeno discutibile. Tanto vale- 
va allora affidarsi ai servizi 
normali, e per così dire buro- 
cratici, d’un presentatore qual. 
siasi. Insomma, con  Panelli, 


Chiari e Mina impiegati a pie- 
no regime e non a mezzo ser- 
vizio, e col sussidio di balletti 
e coreografie, che in questa 
prima uscita hanno dato prova 
di fantasiosa brillantezza, l’'at- 
tuale edizione di «Canzonissi- 
may avrebbe potuto esprimere 
uno spettacolo vivace, spigliato, 
non privo di qualche elegan- 
za. Così com'è rischia invece 
di congelarsi in una macchinet- 
ta di giurie, di numeri, di con- 
tabilità incerte, piuttosto arrug- 
ginita e per lunghi tratti al. 
quanto noiosa. 

Comunque siamo appena al 
l'inizio, le puntate che restano 
ancora da consumare si sper- 
dono dietro la grande curva 
dell’anno in corso, E inoltre 
non si può ignorare che, al di 
là dello spettacolo vero e pro- 
prio, ciò che allo stringere dei 
nodi più conta, per il pubblico 
votante, è pur sempre la piog- 
gia settimanale dei milioni che 
la Lotteria fa cadere sul capo 
dei più fortunati, 

Ò 

Domenica è proseguita sul 
primo programma la biografia 
di Cristoforo Colombo, scritta 
da Dante Guardamagna e Lu- 
cio Mandarà e diretta da Vit 
torio Cottafavi, Sette anni d’at- 
tesa per il tenacissimo naviga: 
tore genovese: dal 1485, quando 
si rivolge, senza risultati con- 
creti, alla pur ben disposta re- 
gina Isabella e al re Ferdinan- 
do, per ottenere i mezzi finan- 
ziari necessari al suo viaggio 
verso occidente, alla sco) 

di nuove terre, all’agosto del 
1492, quando i sovrani spagnoli 
ae 

vi lella. gue: di 
di 1 Mori, cedono alle insi- 
stenze di Colombo (anche per- 
chè comprendono la straordina- 
ria importanza del suo pro- 
getto) e gli offrono la possibi. 
lità di tentare la grande im- 
presa, La ricerca continua di 
aiuto, le attese, le ansie, le 
amarezze e infine la partenza 
sulle tre caravelle da Porto 
Palos, sono appunto la storia 
di questi sette anni narrati nel- 


la seconda parte della biografia 
televisiva del Cristoforo Co. 
lombo. 


Anche questa puntata ha ma- 
nifestato un carattere segnata» 
mente didascalico, volto ad il: 
luminare sia la natura umana, 
la fede quasi visionaria di Co- 
lombo, sia la particolare situa- 
zione storica in cui si profila 
l'impresa ch'egli, tra mille dif. 
ficoltà, si appresta a compiere. 
Ma bisogna convenire che il re. 
gista Cottafavi è riuscito spes. 
so a fondere siffatti elementi 
espositivi in un tessuto spetta- 
colarmente valido e suggestivo 
(si pensi al colloquio di Co- 
lombo con Isabella, al suo con- 
fronto con i dotti di Salaman- 
ca, molto scettici sulle cogni- 


Zioni scientifiche del loro esa. 
minato, 0 alle sequenze della 
resa di Granada da parte degli 
Arabi, ecc...), e a far cadere 
sul tracciato della «lezione» 
quel palpito di vita appassiona. 
tamente vissuto che segna sem: 
pre la fede e gli ardori, dei 
grandi spiriti, 

Tra gli interpreti Francisco 
Rabal ci sembra abbastanza 
adatto al ruolo, non certo co- 
modo, di Colombo. Degli atto» 
Ti italiani diremo invece ch’es- 
sì sono un po’ troppo «visti» 
(in ogni genere di commedie, 
di sceneggiati e magari di «Ca- 
roselli») p r rendere sufficien- 
temente plausibili i personaggi 
che incarnano, 

Ber. 


pugile Bruno Arcari. Miss tappa 
sarà Giorgia Moll. 


CARTELLONE DELLA 
18 novembre 


25 novembre 
2 dicembre 
16 dicembre 


13 gennaio 


20 gennaio 
10 febbraio 
17 febbraio 
3 marzo 
10 marzo 
17 marzo 
24 marzo 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Anno Sociale XXXVII 


Celebrazione Rossiniana 
«PETITE MESSE SOLENNELLE» 
per soli, coro, 2 pianoforti, armonium 
direttore Herbert Handt 

Duo pianistico Gold . Fitzdale 
Dino Ciani - pianista 


Orchestra da camera Lucchese 
con il flautista S. Gazzelloni 


Orchestra da 
(direttore Gary Bertini) 
Quartetto d'archi Weller 
Maria Tipo - pianista 

Melos Ensemble 

Bruno Gelber - pianista 
Pierre Fournier . violoncellista 
Claudio Desderi . baritono 

Uto Ughi . violinista 


Fino al 5 ottobre dalle 18 alle 20 al Circolo della Cultura e 
delle Arti (via S. Carlo 2) i soci potranno provvedere al 
‘pagamento dei canoni sociali (L, 7.000) ed agli abbonamenti 
ai posti a sedere (L, 5,000 per le poltrone di platea e posti 
in palco e L, 3.000 per i posti in galleria), Gli studenti go- 
dono di una riduzione sui canoni (L, 
domande per nuove associazioni, 


STAGIONE 1968 - 1969 


camera  d’Israele 


4.000), Si ricevono 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


ore 21 spettacolo inaugurale 


T. RIESI E; 
CON TANTO AMORE 
Interpreti: 

Cesco Baseggio, Giulio Bosetti 
Franca Nuti, Luigi Vannucchi 


(Fuori abbonamento . Sconto del 
50% per gli abbonati alla stagione 
di prosa 1968-69) 


TEATRO AUDITORIUM. Da questa 
sera alle 21 a domenica 6 ottobre 
(repliche ore 20,30, diurna 16.30): 
«Trieste, con tanto amore» nella voce 
dei suoi poeti presentati da Libero 
Mazzi. lo inaugurale nel Cin- 
quantenario della Redenzione, Inter 
preti: Cesco Baseggio, Giulio Boset- 
ti, Franca Nuti, Luigi Vannucchi. Ri. 
duzione del 50% per gli abbonati alla 
Stagione di prosa 1968-69, I posti so- 
no in vendita alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel, 36372. 
38547), 

TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel, 36372-38547) si accettano le 
sottoscrizioni degli abbonamenti al 
la stagione 1968-69 con diritto di as- 
sistere, per le prime e le diurne, a 
tutti e otto gli spettacoli in cartel- 
lone, e, per le repliche a sei spetta» 
coli a scelta su otto. Riduzioni del 
50% per lo spettacolo inaugurale 
«Trieste, con tanto amore» e le rap- 
presentazioni in lingua straniera, Fa- 
cilitazioni per tutti gli spettacoli 
ospitati all'Auditorium, Condizioni 
speciali per i giovani e ì gruppi 
aziendali, 


EDEN, 15, 17.20, 1940, 22: «Play. 
time», con un Tati assolutamente tra. 
volgente che la critica parigina ha 
definito il capolavoro della risata. In 
technicolor. 

EXCELSIOR, Apertura ore 15,30, ult. 
R2.10: «La strana coppia», con Jack 
Lemmon, Walter Matthau, Un film 
per tutti fatto solo per divertire. 
Technicolor. 

FENICE, 15,30, 17,40, 19.50, 22.10: 
«Inchiesta pericolosa», con Frank Si- 
natra, Lee Remick, Technicolor, Un 
crimine nel mondo delle amicizie 


TECHNICOLOR PANAVISION® : 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15,-17, 20, 23 - 6.05: Benve 
nuto in Italia; 6.30: Segnale ora» 
rio - Corsì di lingua inglese - Per 
sola orchestra; 7.10: Musica per 
archi; 7.87: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 8: Sette arti - 
Sui giornali di stamane; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La don- 
na, oggi; 9.05: Colonna musicale; 
10.05: Fernando Belgrado: Kip- 
purj 10,20: Le ore della musica; 
11: La nostra salute; 11.08: Le 
ore della musica (2a parte); 
11.380: Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 12.386: Sì o no; 
12.41: Lettere aperte; 12.47: Pun: 
to e virgola; 13: Giorno per gior- 
no; 13.20: Adriano Celentano pre- 
senta: Adriano. club; 14.87: Li- 
stino Borsa di Milano; 1445: Un 
disco per l'estate; 15.10: Zibal- 
done italiano; 15.45: Un quarto 
d'ora. di novità; 16: Programma 
per i ragazzi; 16.30: Qui Riccardo 
Del Turco; 17.05: Per voi, giova 
ni; 18: Cinque minuti di inglese; 
18.58: Il dialogo; 19.08: Sui nostri 
mercati; 19.13: «Il ponte dei so- 
spiri», di M. Zévaco; 19.80: Luna- 
park; 20.15: Celebrazioni rossinia- 
ne: «Tancredì», di G. Rossini; 
22.15: Chiara fontana; 22.30: Mu. 
sica leggera da Vienna; 23: Oggi 
al Parlamento - Lettere sul pen- 
tagramma, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,80, 9.30, 10.30, 11.380, 12.15, 
13.80, 14.30, 15.90, 16.80, 17.30, 


18,80, 22, 24 - 6: Prima di comin. 
ciare; 6.25: Bollettino per i navi 
ganti; 7.30: Almanacco - L'hobby 
del giorno; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.18: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispari; 
8.45: Signori, l'orchestra; 9.09: 
Come e perchè; 9.15: Romantic: 
9.40: Album musicale; 10; «La 
più bella del mondo: Lina Cava 
lieri; 10.17: Le muove canzoni; 
10.40: Linea diretta; il: Cia) 
11.85: La nostra casa; 11.41: Le 
canzoni degli anni ’60; 13; Il can- 
zoniere di Vittorio Gassman; 
13.35: Il senzatitolo; 14: Canzo 
nissima 1968; 14.05: Juke-box: 
14.45; Canzoni e musica per tut: 
VU; 15: Pista di lancio; 15.15: Or 
ganista Fernando Germani; 15.35- 
«E se non partissi anch'io», a 50 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12,30: 
13.00: 
13,251 
13,30: 


Oggi cartoni animati. 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale, 


Sapere - Il pianeta Terra. 


17,30: 
LA TV DEI RAGAZZI 
17,45) 


Segnale orario - Telegiornale, 


a) Nel cuore dei continenti - Eldorado — b) Fu- 


ria, il cavallo selvaggio - «La cattura» - Telefilm. 


RITORNO A GASA 
18.45) 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Concerto sinfonico diretto da Pietro Argento. 


Telegiornale sport - Tic-tac . Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento . Arco- 


baleno - Il tempo in 
20.30: 
21.00: 


22,307 
23.00: 


I giorni della storia 
Magno, 


Telegiornale. 


Italia. 


Telegiornale . Carosello. 


» L’incoronaziono di Carlo 


Obiettivo in azione - Fotografi e modelle. 


TV SECONDO 


21,00; 
21.15: 


Segnale orario - 


Lelouch e Reichenba 


22.15: Ciao mamma, 


anni da Vittorio Veneto; 15.56: 
Tre minuti per te; 16: Pomeri- 
diana; 16.85: Musiche operistiche; 
l7: Bollettino per i naviganti - 
Buon viaggio; 17.10: Pomeridiana 
(2.a parte); 18: Aperitivo in mu- 
sica; 18.20: Non tutto, ma di tut- 
to; 18.55: Sui nostri mercati; 19: 
Ping-Pong; 19,23: Sì o no; 19.3 
Radiosera - Sette arti; 19.50» Pun 
to e virgola; 20,01: Oriente espres 
so; 21: La voce dei lavoratori; 
21,10: La formica argentina, di 
I. Calvino; 21.55: Bollettino peri 
naviganti; 22.10: Il canzoniere di 
Vittorio Gassman (replica); 22.40: 
Tempo di jazz; 28: Cronache del 
Mezzogiorno; 28. Musica leg- 
gera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: «Auuare a Liverpool», di 
Gaspare Cassieri. Conversazione; 
9.80: Musiche di Fauré; 10: Mu: 
siche di Scarlatti; 10.10; Musiche 
di Mende)ssohn-Bartholdv: 10.45- 
Sinfonte di Ciaikowski; 1130: Mu 
siche' di Poulenc e Britten: 12.20> 
Musiche di Delibes; 12.45: Reci 
tal del duo Mainardi-Carlo Zec: 


Telegiornale, 
Grenoble ’68 . Le Olimpiadi invernali viste da 


ch. 


chi; 14.30: Pagine da «Fedra», di 
G. Paisiello; 15.30: Corriere del 
disco; ‘3: Compositori italiani 
contemporanei; 16.35: Musiche di 
Schubert; 17: Le opinioni degli 
altri: 17.10: L'avventura. dell’ar- 
cheologia; 17.20: Corsi di lingua 
inglese; 18: Notizie del Terzo; 
18.80: Musica leggera; 18.45: Alle 
‘fonti del , stern; 19.45: Concer- 
to di ogni sera; 20.30: Il clavi-, 
cembalo ben temperato di J. S 
Bach; 21: Musica fuori schema; 
22: Giornale - Sette arti; 22.20: 
Libri ricevuti; 22.45: Rivista delle 
riviste. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: I Gazzettino; 12.05: Mo. 
tivi di Ferruccio Brosolo; 12.40: 
Il Gazzettino; 18.15: Come un 
Juke-box; 18.45: Saggio di studio 
del Conservatorio di musica «G 
Tartini» di ‘Trieste; 14.10: «Quel 
lungo treno che andava ai confl 
ni», pagine della Grande Guerra; 
15.10: Listino di chiusura delle 
Borsa valori di Milano; 19.80 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz 
zettino. 
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particolari, Si raccomanda vedere il 
film dall'inizio. Vietato ai minori di 


18 anni. 

GRATTACIELO, (Aria condizionata). 
16: «Les biches» (Le cerbiatte), Un 
film di Claude Chabrol con Jacqueline 
Sassard, Stephane Audran e Jean 
Louis Trintignant, La scoperta di un 
uomo vero mette in crisi un'ambigua 
relazione, Technicolor Euro. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. 
22.10: «Due volte Giuda», con Anto- 
nio Sabàto, Klaus Kinski, Cristina 
Galbo. Eastmancolor. Suspense ed 
imprevisto nella più drammatica vi. 


‘cenda, 

RITZ, 15 (ult. 22), La Warner B, 7A 
presenta «I berretti verdi», con J. 
Wayne, D, Janssen, J. Hutton, Cine 
mascope technicolor. 


ALABARDA, 16,30: «Il figlio di Aquila 
Nera», in colorscope, Grandioso, spet- 
tacolare film sulla Russia degli Zar, 
con sensazionali e vittoriose batta- 
glie di Aquila Nera ed i suoi cosacchi, 
per riumirsi all'amata Natascial Con 
Edwige Feneck e Dick Palmer, 
AURORA, 16, Lee Van Cleef e An- 
tonio Sabàto nel colossale western 
in technicolor: «Al di là della legge», 
CAPITOL, 16.30: «Quella terribile not- 
ten, Un film giallo tratto dal ro- 
manzo di Luisa Maria Linares con 
Alida Valli, Annie Girardot e Ri. 
chard Johnson, Vietato ai minori di 
14 anni. 

CRISTALLO, 16: «Dolce novembre». 
Una bellissima commedia sentimen- 
tale in technicolor con Anthony New- 
ley, Sandy Dennis e Theodore Bikel, 
FILODRAMMATICO, 15.30: «La valle 
delle bambole», in colorscope. Un 
mondo dove l’amore si chiama sesso, 
pieno di intrighi e gelosie, con Patty 
Duke e Barbara Parkins, Vietato ai 
minori di 14 anni. 

GARIBALDI, 16: «Agente 007 si vi 
ve solo due volte», in technicolor, 
con Sean Connery, L'ultimo grande 
successo di James Bond, 

IMPERO, 16.30, Uno dei più grandi 
capolavori di Walt Disney: «Bambi». 
‘Technicolor, 

MIGNON . Viale XX Settembre 87. 
15.30 (ult. 22.10). Elizabeth Taylor, 
Richard Burton, vi invitano a vedere 
il bellissimo film: «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?», Posto unico: adulti 
250, ridotti 220. 

MODERNO. 16: «King Kong, il gi 
gante della foresta», Uno spettacolo 
indimenticabile per potenza e gran: 
diosità di mezzi, Colorscope, Segue 
cartone animato. Ultimo giorno, 
VITTORIO VENETO, 16, Technico- 
lor, La più grande interpretazione di 
Clint Eastwood: «Impiccalo più in 
alto», con Inger Stevens, Edy Begley. 
Capolavoro western, 


ABBAZIA, 16: «Modesty Blaise, la 
bellissima che uccide», Le spericolate 
avventure di un affascinante agente 
segreto in gonnella, Technicolor con 
Monica Vitti e Dirl: Bogarde, 

ALCIONE (tel. 96162), 16.30, Un film 
eccezionale di Otto Preminger: «E 
venne la notte», Questo grandioso 
film ambientato. nel Sud degli Statl 
Uniti di cui rivela aspetti sconcer- 


da e uno stuolo di altri giovani va- 
lidissimi attori, Cinemascope techni- 


color, 

ALDEBARAN, 16.30: «A doppia man- 

data», Un susseguirsi di fatti ossessivi 
tico crescendo 


‘Riedizione del divertentissimo film 
di Billy Wilder con Kim Novak e 
Dean Martin. 

ASTRA, Chiuso, Domani: «Il mistero 
dell’isola maledetta», 

IDEALE, 15.30, 18.30, uit, 21.30, Un 
grande film con Burt Lancaster, Mar. 
lene Dietrich, Spencer Tracy, Richard. 
Widmark: «Vincitori e vinti». Capo 
lavoro! 

LUMIERE, Sabato: «I cacciatori del 
Lago d’Argento», 

MARCONI, 16, Un colossale film di 
guerra prodotto dalla United Artists: 
«Spiaggia rossa», con Cornel Wilde. 
Technicolor, Ultimo giorno, 
RADIO. 16: «La regina del vichin 
ghi», Spettacolare technicolor con 
Don Murray e Carita. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni. 
ce, Nazionale, Alabarda, Aurora, Ca: 
pitol, Cristallo, Filodrammatico, Ga- 
Tibaldi, Impero, Mignon, Vittorio Ve 
neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
Marconi, 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Musetta alla conquista 
di Parigi», Cartoni animati in tech. 
nicolor. P: 


l'odio», 

CENTRALE, 15: «La volpe», 

IIATSPIA 15: Va nel delirio», 
‘ALLO, 15: 

allegria», _ POR Ra 

DIANA, 18: «Piccadilly, ore X - Mis. 

sione' segreta», 


GORIZIA 


CORSO, 17.30: «La scuola della vio- 
lenza», con S. Poitier, J. Geeson e 
C. Roberts. Scope a colori, Ult. 22, 
VERDI, 17.15: «Bandolero!», con J. 
Stewart, D. Martin e R, Welch, Sco- 
pe a colori, Ult, 22, 


O anni 


SES] 


TEGHNICOLOR"»'PANAVISIONI 


GRATTACIELO 
BEESECCEECEEEEEE: 
a part 


(EURO INTERNATIONAL Fiv 


esiches 


D_"TLE CERBIATTE) ; 


MODERNISSIMO. 16: «L'allegro mon. 
do di Charlot», con C. Chaplin. Do- 
cumentario a colori: «I magnifici av- 
venturieri», Ult, 22, 

CENTRALE, 17.30: «Il ritorno di Jo- 
selito», con Joselito e A. Anguîlar, 
Ut. 21,30, 


VIFTORIA, 17.15: «I verdì anni del 


la nostra vita», con B. Fossey e J. 
Robis. Scope a colori. Ult, 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO, 21; Défilé di moda pre 
sentato dalla ditta Marinig, 
PRINCIPE, 17.30: «La lunga fuga», 
con Doug MeClure, K. Ross e R. 
Montalban. A colori. 

EXCELSIOR, 17.30: «Quei fantastici 
pazzi volanti», con T. Tomas e B. 
Yves. Scope a colori. 


GRADO 
CRISTALLO, 20: «Venere in visone», 
SEI © Iddio Fisher, in. cinenscopo 
vey e ie Fi vin 
technicolor. Ult. 22, 


PORDENONE 
VERDI. 1": «La collezionista». Film. 
drammatico, a colori, Vietato at mi- 
nori di 18 anni, 
CRISTALLO, 17: «Una iena in cassa 
forte». Film. avventuroso. a colori. 
Vietato ai iminori di 4 anni. 
SUPERCINEMA, 17: «Il mondo è pie- 
no di papà». 

SACILE 

NUOVO. 17: «A 001 - Operazione Gisr 
maica», con Larry Pennel, 
ZANCANARO, 17: «L'ultimo del Mobi. 
cani. 


AL FENICE 


ENTUSIASMA 


INCHIESTA 
PERICOLOSA 


IMMINENTE: 


ALL’EXGELSIOR 
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Martedì, 1 ottobre 1968 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


FATTORI DA CONSIDERARE PER LA SCELTA DELL’INSTALLAZIONE| |I RAPPORTO ANNUALE DEI FINANZIERI SVIZZERI 


GLI IMPIANTI PETROLCHIMICI 
DELLA DIMENSIONE PIU' ADATTA 


La tendenza non è quella di costruire più grande, ma quella 
di costruire più adeguatamente ai reali sviluppi del mercato 
allo scopo di evitare investimenti temerari e di difficile ricupero 


Qual è la dimensione ottimale 
per un impianto petrolchimico? 
Questo dibattuto argomento è 
trattato nel seguente articolo 
apparso nel supplemento. spe- 
ciale della rivista britannica 
«European Chemical News», de- 
dicato di «large plants». L'arti- 
colo, a firma del Cav. del Lav. 
ing. Nino Rovelli, presidente 
della SIR (Società Italiana Re- 
sine), illustra i varì fattori che 
occorre valutare — non ultimo 
il marketing — per scegliere 
appunto la dimensione più adat- 
ta dell'impianto. 


Il concetto di «large plants» 
è molto relativo e vania parec- 
chio sia con il tipo di prodotto 
che con l’evolversi della tec- 
nica nel tempo: impianti che 
erano considerati «large» dieci 
anni fa ora non lo sono più e 
ci si domanda quale sarà la 
nuova dimensione tra cinque 
anni. Inoltre, la definizione di 
large plant si addice in realtà 
solo a single-stream unit, men- 
tre non è applicabile a multi 
streams unit. In quest’ultimo 
caso non si ha più una large 
plant ma solo una large pro- 
duction. Si hanno infatti più 
apparecchiature in parallelo 
che svolgono le stesse funzio- 
ni. Buona parte dei vantaggi 
che sono caratteristici dei lar- 
ge plants, vengono quindi a es- 
sere attenuati (e.g. investi 
mento) o a scomparire del tut- 
to, mentre ne appaiono altri 
di diversa origine (e.g. fiessi- 
bilità). 

Cì sono tuttavia esempi di 
large plants su single-stream 
ed è a proposito di questi che 
vale la pena di approfondire 
il discorso sulla loro economi- 
cità o meno. 

Per evitare confusioni dirò 
anche che vanno intesi, con la 
dizione «large plant», quegli 
impianti che abbiano una ca- 
pacità produttiva (con single 
stream per le apparecchiature 
fondamentali) limitata solo da 
considerazioni tecnologiche di 
resistenza dei materiali di co- 
struzione e di potenzialità del. 
le macchine necessarie per il 
funzionamento (pompe, com- 
pressori, ecc.). 

Dal punto di vista puramen- 
te tecnico non c’è dubbio che 
un large plant si presenti co- 
me una forma di investimento 
vantaggiosa. Tuttavia la curva 
capacità/costi ha un andamen- 
to asintotico; come è prevedi- 
bile, i costi decrescono sempre 
meno rapidamente con l’au- 
mento della capacità; si arriva 
a una zona nella quale grandi 
aumenti di capacità fanno ri- 
durre i costi di poco. La scel- 
ta della capacità più conve- 
niente deve quindi venire esa- 


minata tenendo conto di altri 
fattori. 

La produzione di una qual- 
siasi cosa non è infatti fine a 
se stessa, ma va considerata 
nell’ambito di un mercato. Lo 
assorbimento di un prodotto 
da parte del mercato avviene 
normalmente attraverso un 
complesso sistema di traspor- 
ti e di punti di vendita, Con- 
centrando la produzione di un 
prodotto in un punto si ha 
Una massa enorme di prodot- 
to da distribuire a distanze 
sempre più grandi rispetto al 
centro di produzione e, ad una 
certa distanza da detto centro, 
il costo del trasporto assorbe 
il vantaggio acquisito in fase 
di produzione. 

Il mercato non è una cosa 
statica e quindi occorre stu- 
diarne e prevederne le possibi- 
li variazioni nel tempo. Dal 
momento nel quale venga de- 
ciso l’avvio di un progetto di 
un large plant al momento del- 
la sua entrata in funzione tra- 
scorre un periodo di tempo 
sicuramente più lungo che non 
per l’analogo impianto di di- 
mensioni inferiori, sia perchè 
le grandi macchine necessarie 
non sono acquistabili dovun- 
que e hanno periodi di conse- 
gna più lunghi, sia perchè è 
necessario disporre di opera- 
tori a più alto livello di qua- 
lificazione per la conduzione 
dell'impianto e quindi più lun- 
ghi periodi di training. , 

Può quindi accadere che pro- 
getti di dimensioni inferiori 
possono essere resi più rapi- 
damente operativi e possono 
soddisfare più rapidamente le 
previste variazioni di mercato, 

Occorre infine ricordare che 
l'avviamento di un grande im- 
pianto richiede un tempo più 
lungo che non quello di un im- 
pianto a dimensioni inferiori 
e molto spesso non è possi 
bile raggiungere lx piena capa- 
cità produttiva (alla quale si 
realizzano i vantaggi preceden- 
temente esposti) se non in 
tempi considerevoli che pos- 
sono essere anche dell’ordine 
di grandezza di qualche anno. 
Per tutto il tempo durante il 
quale l'impianto marcia a ca- 
pacità ridotte i vantaggi non 
esistono e il large plant si tro- 
va in una difficile situazione di 
competitività rispetto ad im- 
pianti di capacità inferiori. 

In questo caso assume una 
importanza determinante la co- 
siddetta flessibilità della pro- 
duzione, cioè a quali valori mi- 
nimi di produzione rispetto al- 
la capacità nominale l’impian- 
to possa essere condotto. Esi- 
stono infatti alcuni tipi di im- 
pianto che possono marciare 


TA DEL PROF. NATTA 


Polipropilene 
vanto dell’Italia 


Un volume pubblicato negli S. U. 


Si parla molto del «divario» 
tecnologico che divide l’Euro- 
pa dagli Stati Uniti d’America. 
Ciò è esatto in molti casi, tut- 
tavia in certi campi di specia- 
lizzazione scientifica ‘gli ameri- 
cani si rivolgono ancora alla 
vecchia Europa per avere noti- 
zie sui progressi compiuti dai 
nostri centri di studio e di ri- 
cerca Scientifica che talvolta 
sono all'avanguardia nel mon- 
do, Così'è accaduto, ad esem- 
pio, nel campo delfe muove fi- 
bre tessili. Come è noto nel 
1963 al prof. Giulio Natta del 
Politecnico di Milano è stato 
assegnato il Premio Nobel per 
la chimica per le sue scoperte 
nel campo della chimica ma- 
cromolecolare che hanno por- 
tato alla creazion? di nuove 
materie plastiche e nuove fibre 
sintetiche, Le scoperte del prof. 
Natta, compiute con l’aiuto di 
ricercatori e con la collabora- 
zione della Montecatini Edi 
son, sono state portate a li- 
vello commerciale, cioè alla 
portata di tutti noi, nei labo- 
ratori del centro ricerche di 
Terni della società Polymer, 
una consociata del gruppo 
Montecatini Edison, Ciò in par- 
ticolare nel campo delle fibre 
sintetiche con il Meraklon € 
dei film plastici con il Mople- 
fan. Questi prodotti sono or- 
mai di pubblico dominio sia 
in Italia che in Europa, Ame- 
rica e Giappone. Nel corso del- 
la sua attività il centro ricer 
che di Terni ha fatto registra- 
re, in Italia e all’estero, oltre 
tremila brevetti, 

Ora una casa editrice ameri- 
cana specializzata in pubblica 
zioni scientifiche, la Marcel De- 
cher Inc., ha dato alla stampa 
‘un’opera in tre volumi inti- 
tolata «The Sterochemistry of 
Macromolecules» per illustra- 
re la sintesi, la struttura, le 
proprietà e le applicazioni dei 
polimeri di struttura ordinata, 
cioè la scoperta «lel prof. Nat- 
ta. Come riconoscimento di 
questa indiscussa preminenza 
della Polymer nel campo del- 
la trasformazione del polipro- 
pilene isotattico in fibra e film, 
Nell'opera «The Sterochemistry 
of Macromolecules», la stesura 
del capitolo riguardante le ap- 
plicazioni pratiche del polipro- 
. pilene (Cap. 6.0 - vol, I) è sta 
| sta affidata all'ing. Mario Com- 


postella, direttore del centro 
ricerche della Polymer, il qua- 
le ha utilizzato a questo sco- 
po i risultati delle esperienze 
e degli studi condotti dallo 
«staff» dei ricercatori della Po- 
Iymer. 

Questa pubblicazione costi- 
tuisce una notevole attestazio- 
ne della importanza dell’ope- 
ra svolta dai nostri scienziati 
e ricercatori a tutti i livelli ed 
è significativo che in un cam- 
po di avanguardia, come è quel- 
lo delle fibre sintetiche e dei 
film plastici, sia stata ricono- 
sciuta la validità e l’importan- 
za del lavoro condotto presso 
il centro ricerche della Poly- 
mer a Terni, 


i La lira italiana. 


è «coperta» bene 


solo a valori pari a 0.6 + 0.7 
del valore nominale, e nel ca- 
so si intenda produrre a fat- 
tori inferiori, sono necessari 
costosi artifici, come ricicli o 
addirittura periodi di sosta. 

Quando si pensa di installa» 
re un grande impianto occor- 
re quindi tener presente tutti 
questi fattori per evitare di 
dover obbligare il mercato ad 
assorbire quantità sproporzio- 
nate di un certo prodotto di 
mercato, dovendo cioè scende- 
re coi prezzi a livelli scarsa- 
mente remunerativi per com- 
petere non solo con gli altri 
produttori dello stesso prodot- 
to ma anche con prodotti ana- 
loghi. 

E come ultima considerazio- 
ne non bisogna dimenticare 
che attualmente l’obsolescenza 
di un processo avviene nel gi- 
To di pochissimi anni e che 
‘un largo plant necessita di lun- 
ghi anni fra studio, progetta 
zione, realizzazione, avviamen- 


to. e raggiungimento della pie- 
na capacità, Se nel frattempo 
appare gualche nuovo proces- 
so o progetto competitivo cosa 
succede? 

Quindi i large plants si ad- 
dicono essenzialmente a pro- 
dotti di base (tipo metanolo, 
etilene o simili) aventi un for- 
te assorbimento in aree ristret- 
te, mentre non si addicono a 
prodotti più complessi con un 
‘mercato avente un’area molto 
più estesa (in genere resine). 

Il problema va risolto di vol. 
ta in volta, prodotto per pro- 
dotto, in base alle situazioni 
esistenti e a quelle prevedibili 
in un tempo futuro la cui lun- 
ghezza può variare con il tem- 
po e dimensione di impianto. 

Si deve quindi dedurre che 
la tendenza non è quella di 
costruire più grande, ma di co- 
struire più adeguatamente ai 
reali sviluppi del mercato, on- 
de evitare investimenti teme- 
rari e di difficile recupero. 


Libretti di banca privilegiati 


e altri allesgerimenti fiscali | 
er incrementare il risparmio 


Nell'ultima relazione annua- 
le dell’Associazione svizzera 
dei banchieri, troviamo un 
capitolo di grande interesse: 
la necessità di stimolare il ri- 
sparmio, quale elemento fon- 
damentale per una sana evo- 
luzione di ogni economia na- 
zionale. Ravvisando quindi in 
ogni azione di promotion per 
il risparmio un compito quan- 
to mai pressante, il documen- 
to manifesta Vimpegno d’in- 
tervenire in questo senso e, 
in tale quadro d’intendimenti, 
accoglie con: favore il rappor- 
to di una commissione di 
esperti creata dal Consiglio fe- 
derale allo scopo di studiare 
appunto il problema di que- 
sta promozione del risparmio, 
Gli alleggerimenti fiscali a fa- 
vore del risparmiatore, pre- 
visti nel rapporto, sono per- 
tanto giudicati meritevoli del 
pieno appoggio da parte delle 
‘banche svizzere, le quali, tut- 
tavia, osservano che, di fron- 


te al costante lievitare del 
fabbisogno finanziario dei po- 
teri pubblici, le possibilità 
pratiche sono purtroppo limi- 
tate. 

‘Ad ogni buon conto, le istan- 
ze delle banche elvetiche si 
concentrano sulla urgenza di 
due postulati concernenti la 
revisione delle leggi fiscali 
cantonali, e cioè: aumento del 
limite del capitale esente da 
imposte a 100 mila franchi 
per i contribuenti al di sopra 
dei 65 anni; facilitazione del 
risparmio per i giovani. I ge- 
nitori dovrebbero così ottene- 
re una deduzione di 1.000 fran- 
chi dalle imposte sul reddito 
per depositi sui libretti dei 
loro ragazzi, mentre il limite 
di esenzione da imposte do- 
vrebbe essere portato a 20 
mila franchi per i minorenni. 
Intanto, il secondo postulato 
risulta parzialmente già rea- 
lizzato nel Cantone di Zuri- 
go, dove infatti i depositi su 


SCIENZA E CULLURA AL SERVIZIO DELL'UOMO E DELLA SOCIETA? 


Miracolo» dell'e 


dove il domani è 


dilizia 
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La quarta edizione del S.A.LE. a Bologna dal 5 al 13 ottobre 
Una vetrina della prefabbricazione e dell’industrializzazione 


Bologna, 30 


Prefabbricazione e indu 
strializzazione edilizia; il do- 
mani che diventa oggi, l'oggi 
che è già domani: sono questi 
forse i termini che possono 
rappresentare il senso vero e 
la prospettiva della grande 
rassegna di idee, di mezzi, che 
è il Salone internazionale del- 
la industrializzazione edilizia 
(SAIE)), la cui quarta edizio- 
ne sì svolgerà a Bologna dal 
5 al 13 ottobre. E' il mondo 
della ‘casa, dell'abitazione, in 
cui l’ambiente e lo spazio si 
unificano, si associano in un 
patto fatto di armonia e di 
calore per rispondere alla ri- 
cihesta dell'uomo, della fami- 
glia, della società dei tempi 
nostri, alle sue esigenze nuo- 
ve, alle sue aspirazioni. 

Vi è un aspetto che va sot- 
tolineato della immensa ve- 
trina di scienza, di cultura, 
di tecnologie a confronto, di 
intelligenza impiegate (0 pie- 
gate) al servizio dell'uomo, 
che è l'area espositiva del 
SAIE. Questo aspetto è costi- 
tuito dalla vasta problematica 
che esso affronta di volta in 
volta con la promozione, in 
collaborazione con organismi 
nazionali e internazionali, di 
una serie di iniziative per in- 
contri di alto livello e conte- 
nuto culturale; una problema- 
tica che apre alla ricerca, al- 
lo studio, al dibattito sulle 
forme, sulle linee, sui valori 
estetici e artistici dei quali ar- 
riechire, con l'adozione delle 
tecniche più avanzate, la vita 
sociale contemporanea, l’or- 
ganizzazione della comunità 
umana nel suo divenire inar- 
restabile e nella sua crescita 
civile. 

Così, la sala dei congressi 
vedrà convogliare nel suo se- 
no la. più ricca esperienza in- 
ternazionale riunita in una as- 
semblea di eminenti studiosi 
e specialisti, di diversi Paesi, 
i quali affronteranno alcuni te- 
mi che vanno, ad esempio, 
dall'impiego dei materiali ce- 
ramici nell'edilizia popolare e 
sovvenzionata (un impiego 
che si va vieppiù estendendo, 
dal momento che la casa di 
abitazione diviene più bella), 
ai «componenting», cioè un 
aspetto assai interessante del- 
la prefabbricazione anche sul 
piano ‘economico dei costi, în 


Bonn, 30 


Il Cancelliere federale tedesco ha smentito la voce 


secondo la quale il Deutsche Mark dovrebbe essere riva- 
lutato. La moneta tedesca è solidissima, ben coperta da 
valute e divise, e costituisce uno dei mezzi monetari fra i 
più pregiati al mondo, assieme al dollaro canadese, al 
dollaro USA, al franco svizzero ed alla nostra «liretta». 
Ecco le «coperture» delle monete delle più grandi demo- 
crazie occidentali: j 


(RISERVE IN ORO E DIVISE 
Cin miliardi di dollari) 


Stati 1966 1967 
Stati Uniti... + + aa a e 4 + 143 141 
Germania . + #00 0 aa 7889 
ITALIA Lp aie 4 e 0 5,0 53. 
Francia . >. + a a è ae 0 0 è 5,5 48 
Granbretagna , + + + a e +.» 2,8 2,7 
Giappone PONPIPEO DEE (I SOR NT 21 2,0 


Se facciamo il rapporto fra le riserve valutarie e le 
opolazioni residenti, abbiamo questi coefficienti che da 
soli illustrano la solidità della nostra moneta e lo splendido 
«record» del marco germanico: 1) Germania federale 148,3 
dollari di riserve pro-capite; 2) ITALIA 100 dollari; 3) 
Francia 96 dollari; 4) Stati Uniti 70,50 dollari; 5) Granbre- 
tagna 50 dollari, 

Mentre i tedeschi sono riusciti ad incrementare le ri- 
serve grazie alla forte differenza fra esportazioni ed impor- 
tazioni, l'Italia ha conseguito il risultato con una sapiente 
‘politica di contemperamento fra la bilancia commerciale e 
le poste invisibili di quella dei pagamenti. (Lu) 


quanto concerne la ricerca dei 
modi e dei sistemi produttivi 
capaci di offrire la più rapida 
messa insieme, in un tutto ar- 
monmico, di elementi o compo- 
nenti singoli di diversa pro- 
venienza tecnica e produttiva. 
E ancora, îl tema pieno di 
suggestione della cosiddetta 
fabbricazione aperta, cioè su- 
scettibile di ogni innovazione 
suggerita dall’invenzione (0 
dalla convenienza), pur nella 
più logica e stretta correla- 
zione fra la casa e l'ambiente 
che la circonda. 

Certamente, tra non molto 
(in molti altri Paesi è già lar- 
gamente diffusa), dopo la cu- 
cina componibile, la casa com- 
ponibile grazie ai pannelli, ai 
blocchi, ai travi, ai divisori e 
perfino ai pilastri prefabbri- 
cati, che consentono la com- 
posizione e la scomposizione 
e naturalmente il trasferimen: 
to della casa da un'area ad 


un'altra più conveniente 0 più 
bella o più calda o più jre- 
sca. E proprio a questo tema 
sarà dedicata una mostra par- 
ticolare nell'ambito del Salo- 
me internazionale, chiamata 
appunto del «componenting), 
in cui si avrà modo di osser- 
vare e ammirare questa spe- 
cie di miracolo dell'edilizia 
del domani, in un domani che 
è già oggi. 


Inservizio la <Sea Witch» 
nuova nave- contenitori 


Genova, 30 

Ta nave port» contenitori 
«di nuova costruzione «Sea 
Witch» di 22.000 tonnellate è 
partita da New York dove ha 
caricato merce in contenitori 
in occasione del viaggio inau- 
gurale per il Nord Europa, 


dove farà scalo a Le Havre, 
Felixstowe, Amsterdam e Bre- 
ma, Ultima unità della cre- 
scente flotta di navi porta 
contenitori dell'American Ex- 
port Isbrandtsen Lines, con 
la «Sea Witch», sette sono le 
navi contenitori in esercizio, 
Altre due navi gemelle della 
«Sea Witch» entreranno in 
servizio entro la prossima pri- 
mavera. 

La nuova unità, costruita dai 
cantieri di Bath Iron Works a 
Bath nel Maine, è lunga 186 
metri, larga 24 e ha un pe- 
scaggio ‘di 10 metri; può tra- 
sportare 928 contenitori stan- 
dard da 20 piedi oppure una 
combinazione di 345 grandi 
contenitori da 40 piedi e 235 
da 20 piedi. Con le sue cinque 
stive e con i contenitori siste- 
mati in coperta, ha una capa» 
cità totale di circa 952.000 pie- 
di cubi. 


SECONDO UN’INCHIESTA DELL'UNIVERSITÀ DI MUENSTER 


L'IMPRENDITORE TEDESCO 
NON HA LA SETTIMANA «CORTA 


Tra ufficio e casa lavora in media più di 57 ore e mezzo 


(a.h.) L'Ufficio di ricerche 
sociali dell’Università di Min- 
ster, nella Germania occiden- 
tale, ha svolto un’inchiesta 
sulla durata del lavoro effet- 
tivo delle persone con occu- 
pazione indipendente. I risul- 
tati si riferiscono all’ambien- 
te e alle condizioni tedesche, 
ma ciò non toglie che essi as- 
sumano un valore più o me- 
no indicativo anche per l’Ita- 
lia, ed è per questo che ne 
riassumiamo qui gli aspetti 
più definiti e toncreti. I dati, 
‘pubblicati sulla «Handswerks 
Zeitung», dimostrano che per 
il libero imprenditore la set- 
timana «corta» (44 o 42 ore) 
non esiste, Questa la sostanza 
dell'indagine, che nel suo det- 
taglio ci consente di riportare 
i seguenti dati: 

Nei primi quattro giorni 
della settimana, l’imprendito- 
re tedesco lavora in media al 
giorno nove ore in ufficio e 
sette minuti a casa. Al vener- 
dì, sta in ufficio nove ore e 
mezzo e a casa si dedica al 
lavoro per 34 minuti; al sa- 
‘bato lavora per quattro ore 
in ufficio e per due a casa; 
alla domenica, per tre ore in 
ufficio e per due a casa. In 
totale, settimanalmente effet- 
tua 52 ore e mezzo di lavoro 
in ufficio e poco più di cinque 
ore a casa, per complessive 
57 ore e trentadue minuti. - 

Venendo ad altri particola- 
ri, troviamo poi che il saba- 
to, il ‘75 per cento degli inter- 
rogati lavorano nell'azienda, 
e, di questi, il 60 per cento 
lavorano anche la domenica. 
Fuori azienda, il 56 per cento 
lavorano il sabato in casa, il 
43 per cento di domenica. oNn 
è tenuto conto in questo am- 
bito dell’attività in commis 
sioni e associazioni. 

L'indagine pone quindi in 
rilievo che, nei normali gior- 
ni lavorativi, cioè dal lunedì 
al venerdì, il 47 per cento de- 
gli interrogati sono alla loro 
scrivania, a casa, dopo il re- 
golare lavoro in azienda. Di 
qui la durata media di lavoro 
giornaliero del libero impren- 
ditore, calcolata, in azienda, 
di 9 ore dal lunedì al giovedì 
e di 9 ore e 30 minuti il ve- 
nerdì. Siamo così a una set- 
timana lavorativa che raggiun- 
ge già le 52 ore e mezzo. Se 


poi l'imprenditore lavora an- 
cora a casa, allora questa du- 
rata media di lavoro diventa 
di ore 9.7? dal lunedì al gio- 
vedì, e di 10.4 il venerdì. Se 
per di più, egli si occupa del- 
l'azienda anche al di fuori di 
essa e oltre il lavoro in casa, 
le ore medie di lavoro aumen- 
tano maggiormente, toccando 
il venerdì le 12.8° ore. 
Colpisce in tutto ciò il fat- 
to che, in questo quadro di 
impegno lavorativo, sono le 
one giovani che rivelano 
periodi di lavoro più lunghi: 
dal lunedì al venerdì, il 52,7 
per cento di essi è nell’azien- 
da per più di 9 ore, il 245 
per cento per più di 10, e il 
sabato il 295 per cento ci 


IL VINO 


$i 
torna all’otre 


Il progresso conduce tal- 
volta a rivalutare antiche 
consuetudini. Così la chimi- 
ca moderna va riscoprendo 
e riproponendo la conve- 
nienza del trasporto di 
quidi in imballaggi flessi] 
Per molti secoli le pelli ani. 
mali cucite in forma tubo. 
lare hanno rappresentato il 
più importante contenitore 
e mezzo di trasporto per i 
vini, poi abbandonato a fa- 
vore delle bottiglie, delle 
botti e delle tanche. Oggi pe- 
rò l’otre torna alla ribalta, 
nella forma di un contenito- 
re flessibile in fibra Trevira 
«alta tenacità», realizzato in 
Germania dal gruppo chi- 
mico Hoechst. 

I contenitori, dei quali co- 
mincia gradualmente a dif. 
fondersi l’uso soprattutto per 
trasporti su medio-lunghe di- 
stanze, presentano un rive- 
stimento interno in gomma, 
resistente a tutti gli agenti 
contenuti nei liquidi alimen- 
tari, accoppiato a un foglio 
di materia plastica Hosta- 
phan, capace di garantire la 
inalterabilità del sapore dei 
liquidi immessi. 


sta più di 4 ore, Anche qui 
non viene considerato il la- 
voro in commissioni e asso- 
ciazioni e quello speso al di 
fuori dell’azienda e della casa. 

Da quanto detto e visto, si 
potrebbe perciò concludere 
che sono proprio quei lavora- 
tori con occupazione indipen- 
dente, come appunto gli im- 
prenditori, che troviamo più 
«legati» alla scrivania e più 
«impegnati» “nche nel lavoro 
extra ufficio. 


UN HILTON-HOTEL 
anche in Svizzera 


Zurigo, 30 

Il Consiglio comunale di Op- 
fikon ha concesso alla Hilton 
International Company l’auto- 
Tizzazione per la costruzione 
di un albergo di lusso lungo 
l'autostrada Zurigo-Kloten. Il 
futuro grande albergo sarà il 
primo Hilton-Hotel costruito 
in Svizzera. Porterà il nome 
di ‘«Ziirich-Airport-Hilton» e 
sarà dotato di 175 camere con 
circa 200 letti, di un ristoran- 
te, di diverse sale per confe- 
renze e di una piscina coperta. 


TECNICI JUGOSLAVI 
alla <Scala» di Orcenigo 


Pordenone, 30 

Il presidente e il direttore 
generale dell’Istituto autono- 
mo case popolari di Gorizia 
hanno accompagnato alcuni 
professionisti e tecnici jugo- 
slavi particolarmente qualifi- 
cati nel settore edilizio, in una 
visita agli impianti «Scala» di 
Orcenico. Sono stati accolti 
dal consigliere delegato della 
«Ceramica Scala», Pierantonio 
Locatelli, nella sala convegni 
dove è stato rivolto loro un 
indirizzo di saluto. E’ seguita 
la visita agli impianti delle ap- 
parecchiature igienico-sanita- 
tie, delle piastrelle e della 
plastica, dove gli ospiti han- 


no potuto ammirare l'alto li- 
vello tecnico raggiunto nelle 
produzioni. Nel saluto di com- 
miato, è stata espressa dal ca- 
po-delegazione la speranza di 
‘unimminente e proficuo scam 
bio di rapporti commerciali. 


libretti bancari speciali per 
bambini, sino a un ammonta» 
re di 500 franchi all'anno per 
figlio, possono essere dedotti 
dal reddito imponibile (que- 
sta deduzione viene concessa 
per la prima volta per i de- 
positi effettuati nel 1968). In 
questa prospettiva, gli istituti 
bancari zurighesi hanno per- 
tanto lanciato una campagna 
pubblicitaria a favore dei li- 
bretti di banca che godono di 
privilegio fiscale. Da tenere 
presente che questi libretti, 
oltre allo sgravio dell'imposta 
cantonale, offrono anche un 
tasso d'interesse speciale, 


TI documento espone poi al- 
cune utili considerazioni sulla 
trasformazione che ha subito 
in Svizzera la struttura del 
prodotto sociale dal 1938 al 
1966, facendo rilevare che 
mentre nel 1938 il reddito dei 
lavoratori ammontava a 4,2 
miliardi di franchi, pari a cir- 
ca la metà dell’intero reddito 
nazionale, nel 1966 esso è sa- 
lito a 34,5 miliardi, incidendo 
per il 64 per cento sul reddi- 
to nazionale; nello stesso arco 
di tempo, il reddito dei pa- 
trimoni delle famiglie svizze- 
re è passato dal 20 al 13 per 
cento, mentre gli investimenti 
lordi nel Paese si sono quasi 
triplicati, passando da 6,2 a 
17,1 miliardi di franchi, il che 
dimostra che i lavoratori el- 
vetici, grazie al risparmio in- 
dividuale, partecipano in mi- 
sura sempre maggiore agli in- 
vestimenti della economia na- 
zionale. 

Aleramo Hermet 


ATUTI DELL'OLANDA 
ai cantieri navali 


Bruxelles, 30 

Il Governo olandese ha in- 
formato la Commissione eu- 
ropea della sua decisione di 
prorogare il regime di abbuo- 
ni d’interesse a favore del- 
l'industria navale olandese. 
Questo regime, scaduto il 1.0 
agosto, è prorogato sino al 
31 dicembre 1969. (Agenzia 
Europe). 


—_—_—+—_— 


Migliorato l'esercizio 
della Contraves Italiana 


Zurigo, 30 

La Contraves Italiana a Ro- 
ma, società del gruppo Biihrle 
di Zurigo, ha chiuso il suo 
esercizio al 31 dicembre 1967 
con una perdita di 51 milio- 
ni di lire. La società dotata 
di un capitale azionario di 1 
miliardo di lire aveva denun- 
ciato per l'esercizio preceden- 
da una perdita di 122 milioni 

i lire. 


Sette aziende Finmeccanica 
al Salone della Tecnica 


Torino, 30 

Il gruppo IRI Finmeccani- 
ca è presente al 18.0 Salone 
internazionale della tecnica e 
al 2.0 Salone europeo della 
metallurgia di Torino con set- 
te aziende controllate, operan- 
ti nei settori nucleari, delle 
costruzioni meccaniche, delle 
leghe speciali e della sinteriz- 
zazione. Le tre società che 
fanno di Genova il grande cen- 
tro dell’industria nucleare na- 
zionale, cioè l’Ansaldo Mecca- 
nico Nucleare e la Progetta 
zioni Meccaniche Nucleari a 
totale partecipazione Finmec- 
canica, e la Fabbricazioni Nu- 
cleari a partecipazione di lar- 
ga maggioranza, illustrano in 
‘particolare i loro studi e pro- 
getti per la realizzazione di 
reattori nucleari, prototipi e 
relativi componenti, La CMI- 
Costruzioni meccaniche indu- 
striali genovesi evidenzia s0- 
prattutto la produzione di 
strutture in acciaio pregiato 
di medie e grandi dimensio- 
ni, le recenti realizzazioni nel 
campo dei mezzi di solleva- 
mento e trasporto e delle 
grandi torri; di' debutanizza- 


zione. 

La SAIMP di Padova pre- 
senta per la prima volta la 
serie dei torni TA-1, caratte 
rizzata dalla più ampia ver- 
satilità e nata essenzialmente 
per la grande produzione di 
serie e per la «ricambistica» 
dell'industria automobilistica. 
La MERISINTER di Napoli 
incentra la propria esposizio- 
ne di prodotti sinterizzati, che 
‘anche in Italia, come nei Pae- 
si tecnologicamente avanzati, 
vanno ognor più espandendo 
si grazie al progrediente rico- 
noscimento dei notevoli svi- 
luppi della metallurgia delle 
polveri. Un particolare riguar. 
do è rivolto alle applicazioni 
automobilistiche. La DELTA - 
Società metallurgica ligure, in- 
fine, allinea la propria gam- 
ma di semilavorati in rame e 
sue leghe. 


NUOVA FABBRICA 
di bottiglie in Italia 


Parigi, settembre 

La Ricard S. A. ha in cor- 
so le trattative per aprire uno 
stabilimento in Italia e una 
filiale in Spagna, La società 
francese nel 1967 ha venduto 
43 milioni di bottiglie per un 
RO di 465 milioni di 
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LO TIZIARI 


BAYER-GOIN 


UN IMPORTANTE azione di promotion interessante 
la maglieria in dralon è in corso in questi giorni in 
undici città italiane per iniziativa del reparto fibre della 
Bayer Italia e dei Grandi Magazzini Coin. La manifesta. 
zione, che ha per oggetto maglierie per donna e bambini 
realizzate da maglifici italiani, si svolge contemporanea- 
mente în tredici filiali dei predetti magazzini e precisa- 
mente a Milano, Brescia, Bergamo, Verona, Padova, Tre- 
viso, Udine, TRIESTE, Mestre, Venezia e Bologna. L’azio- 
ne viene articolata in modo da poter innanzitutto rag- 
giungere il pubblico attraverso quel richiamo immediato 
che è dato dal razionale allestimento di apposite vetrine; 
quindi, all’interno, con realizzazione di boutiques, diffu- 
sione di informazioni di carattere pratico e proiezione di 
un film, impostato su criteri di utilità corrente per il 
consumatore, 


HYMAT NEL SUD AFRICA 


TE COLLABORAZIONE con le società sudafricane Afri- 
can Metals Corporation (Amcor) e South African Iron 
and Stell Industrial Corporation (Iscor), la Hoechst di 
Francoforte ha costituito in Sud Africa la nuova società 
Heavy Media Materials (Hymat), che realizzerà un im- 
pianto per la produzione di ferrosilicio atomizzato, L’im- 
pianto, che avrà una capacità di 3.000 tonnellate, verrà 
costruito con l'assistenza tecnica della Friedrich Unhde e 
sulla base del «know-how» dellaKnapsack, due aziende en- 
trambe già appartenenti al gruppo ‘Hoechst. Da oltre dieci 
annî la Knapsack riforniva di ferrosilicio atomizzato il 
mercato sudafricano, dove il prodotto viene impiegato in 
particolare per la preparazione, con altri minerali, dei 
diamanti. L'impianto progettato consentirà di fronteggiare 
i previsti aumenti della domanda del mercato. La, distri- 
buzione del prodotto verrà assicurata dalla Hoechst South 
Africa Ltd. 


BIANCHERIA A COLONIA 


L? GENERALE tendenza espansiva della congiuntura 
economica ha ora raggiunto anche il comparto della 
biancheria e corsetteria. Questo fatto è stato confermato 
con sicurezza dal Salone internazionale della biancheria e 
corsetteria di Colonia con confezioni da bagno, chiusosi 
domenica 22 settembre dopo quatiro giornate d’intensa 
attività. Le risultanze commerciali hanno superato in qua- 
si tutti i rami merceologici le aspettative dei 207 esposi- 
tori direiti e delle 41 Case di 20 Paesi rappresentate. Il 
Salone di Colonia è stato visitato da 9690 compratori qua- 
lificati e visitatori specializzati di 38 Paesi europei e d’ol- 
tremare. Dall'Italia hanno partecipato 10 espositori diretti 
e due Case sono state rappresentate; essi hanno riferito 
che le risultanze fieristiche sono state molto buone. I con- 
suntivi commerciali in parte sono stati superiori a quelli 
dell’anno scorso. Gli ordini sono pervenuti da compratori 
della Germania federale, Belgio, Paesi Bassi, Francia, 
Svizzera, Granbretagna, Giappone e Paesi scandinavi, Inol- 
ire è stato possibile allacciare nuove relazioni d'affari. 


NAARDEN ITALIA S.p.A. 


95 COMPAGNIA olandese «NV Chemische Fabriek 
Naardeny (Naarden), fabbricante di prodotti aroma- 
tici per la profumeria e l’industria alimentare, ha com- 
pletato la rete delle sue filiali nel Mercato comune con 
la creazione a Milano di «Naarden Italia S.p.A». Con un 
capitale di 50 milioni di lire, essa ha per oggetto la fab- 
bricazione e soprattutto la vendita di prodotti aromatici, 
oli di essenze naturali o sintetiche, prodotti di base per 
profumeria ecc. La creazione di questa filiale estende: glî 
interessi della compagnia olandese in Italia, dove essa ha 
preso recentemente il controllo della società «Leepen & 
C. - Lavorazioni eteri essenze prodotti esteri nazionali» 
(Bologna), fabbricante di sostanze aromatiche e altre. Bi. 
sogna tuttavia precisare che gli atti costitutivi di Naarden 
Italia sono anteriori in data all’acquisto di Leepen & C. 
Disponendo già di filiali in Germania, Belgio, Francia, 
ecc., la Chemische. Fabriek Naarden ha recentemente ac 
quistato la società olandese Lenderink & Co NV (derivati 
di albumina) e ha partecipato per il 50% alla creazione 
in Indonesia di P.T. Naarden Indonesia. (Agenzia Europe). 


RUBY ”A STRAPPO” 


A SOCIETA’ ETNA di Catania ha recentemente intro» 
dotto in Svizzera, Germania, Svezia ed in altri Paesi, 
un succo di arancia concentrato surgelato che, per la pri 
ma volta, viene conservato e messo in vendita in barat- 
toli. L’imballaggio prescelto è del tipo provvisto del si- 
stema di apertura «a strappo», realizzato dall’ALCOA. La 
denominazione commerciale del prodotto è Ruby. La lat. 
tina per il succo di arancia concentrato surgelato Ruby è 
stata disegnata dalla Superbox di Firenze ed ha vinto la 
«Targa d’Oro 1968», premio assegnato annualmente ai mi. 
gliori imballaggi in banda stagnata tramite un concorso 
nazionale indetto e promosso dalla Italsider e organizzato 
dall'Istituto italiano imballaggio. 


RICOSTRUZIONE PNEUMATICI 


EI GIORNI 5 e 6 ottobre, nella sede dell’Associazione 
commercianti di Firenze, avrà luogo la sesta. assem- 
blea nazionale degli operatori economici aderenti all’As- 
sociazione italiana ricostruttori pneumatici (A.L.R.P.), Pro. 
duzione, vendita, competitività e azione ‘promozinale sono 
i principali temi di fondo che saranno ampiamente dibat- 
tuti nel corso dei lavori assembleari di questa categoria 
che ha saputo, in breve volgere di tempo, adeguarsi così 
validamente, sul piano tecnologico © funzionale, alle sem. 
pre mutevoli e crescenti esigenze della moderna motoriz 
zazione. Le aziende di ricostruzione pneumatici operanti 
in Italia, sono circa 400, con un giro d’affari annuo valu- 
tabile intorno ai 35 miliardi di lire, e svolgono una im. 
portante funzione nel contesto della economia nazionale, 
garantendo all'utenza motorizzata un notevole risparmio 
nei costi di esercizio, di tutti i veicoli circolanti, dagli au- 
tocarri, alle vetture più prestanti, dalle macchine agri- 
cole, agli autoveicoli adibiti al movimento di terra, rinno- 
vando il battistrada dei ‘pneumatici consumati, con proce. 
dimenti sempre più avanzati, che consentono il massimo 
rendimento in piena sicurezza. La sesta assemblea nazio. 
nale AIRP sarà anche chiamata, ques'anno, ad eleggere le 
nuove cariche sociali per il biennio 1969-1970, 


EXPORT D'AUTO NIPPONICHE 


1 es «TOYO KOGYO», la terza casa automobilistica giap. 
ponese, ha reso noto che nei primi otto mesi di que 
st'anno ha esportato 27.000 veicoli, con un incremento del 
73 per cento rispetto allo stesso periodo del 1967. La «To- 
yo Kogyo», che è la terza fabbrica automobilistica dopo 
la «Toyota» e la «Nissan», non ha fornito l'entità delle 
singole esportazioni verso i diversi Paesi, ma ha teso noto 
che il maggior numero di veicoli sono stati esportati in 
Francia. Questo mese sono stati esportati în Francia 108 
veicoli del modello «Luce», nello scorso marzo 97. 


CRESCE IL FATTURATO HOECHST 


NE PRIMI SEI MESI dell’anno in corso la Hoechst 
di Francoforte, oggi il quinto gruppo chimico del 
mondo, ha raggiunto un fatturato mondiale di 576 miliardi 
di lire, registrando un incremento del 17,1 per cento ri. 
spetto al corrispondente periodo del 1967. L'aumento per. 
centuale maggiore è stato conseguito dal fatturato sul 
mercato interno che, incrementato del 20,6 per cento, ha 
toccato i 293 miliardi di lire. Il fatturato estero, che è di 
poco inferiore alla metà del totale, ha raggiunto i 283 
miliardi di lire, con un aumento del 13,6 per cento sul 
primo semestre del ’67. Al 30 giugno di quest'anno l’azien- 
da tedesca occupava complessivamente 68.751 dipendenti. 
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IL PAESE RENDE ONORE A FOTI E MARTINI, MEDAGLIE D’ORO 


Uncippo ricorda i due militi 
vittime dei terroristi a Trento 


Furono, un anno fa, dilaniati dall’ordigno che essi con grande senso del dovere 
e sprezzo del pericolo rimossero dalla stazione - Il discorso del Ministro Restivo 


Gii agenti della  Polfer 


Filippo Foti ed Edoardo Martini 


pi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trento, 30 

La stazione centrale di Tren- 
to è rimasta paralizzata, nella 
tarda mattinata, per lunghi mi: 
nuti. Sembrava di rivivere, in 
quei momenti, le ore di terro- 
Te e di angoscia di un anno fa, 
dopo che l’esplosivo tenuto in 
‘Una valigia aveva dilaniato i 
corpi del brigadiere Filippo Fo- 
ti e della guardia scelta Edoar- 
do Martini, appartenenti al 
Gruppo Polfer del capoluogo 
della regione Trentino-Alto 
Adige, 


Quando l’«Alpen Express», 
proveniente dal Brennero ave- 
Va già superato Bolzano, l’al. 
larme improvviso in una car- 
rozza si trovava una valigia, 
Abbandonata da uno sconosciu- 
to giovane e biondo, magro. 
\Era stata una signora ad av- 
Vertire la Polizia. Si vivevano 
Momenti difficili, gli attentati 
erano all'ordine del giorno. Al 
la stazione di Trento Foti e 
Martini prendevano in conse 
gna la valigia: si sarebbe do- 
Yuto accertare poi che conte- 
Neva. sette chilogrammi di do- 
narite, Ma ormai era troppo 
tardi, 

Troppo tardi per impedire 
che le due guardie di P.S. at- 
traversassero di corsa il fa- 
scio di binari e deponessero la 
Valigia con il suo carico di 
morte. a. ridosso. di un magaz- 
zino. Con tutta probabilità la 
donarite era collegata ad un 
dispositivo ad orologeria. Il 
convoglio ferroviario aveva avu- 
to quasi un'ora di ritardo, tut- 
to era stato regolato perchè la 
esplosione avvenisse con il tre- 
no in corsa, per farlo dera- 
Bliare. Il destino ha voluto che 
Pagassero con la vita Foti e 
Martini: se avessero tardato a 
correre attraverso i binari, la 
sciagura avrebbe assunto spa- 
ventose proporzioni. Erano le 
1443 quando lo scoppio tre- 
mendo squassò l’aria. Le ma- 
Nifestazioni di solidarietà dei 
trentini si erano rivelate im- 
ponenti. Il quotidiano «L’Adi- 
8», in poche ore era riuscito 
a raccogliere otto milioni di 
lire, una somma. eccezionale 
formata da innumerevoli picco- 
li importi, da destinarsi ai pa- 
tenti delle vittime, 

Oggi, un anno dopo, alla loro 
memoria è stato scoperto un 
©ippo, nell'ambito della stazio- 
ne, e ai familiari è stata conse- 
gnata la medaglia d'oro, con- 
cessa ai due eroici agenti dal 
Presidente della Repubblica. 
Per l'occasione è giunto oggi a 


Trento il Ministro all’Interno, 
Restivo, 


La commemorazione funebre 
È stata tenuta nell'Abbazia di 
San Lorenzo dal cappellano mi: 
litare della Guardia di Finan- 
za, rettore del Tempio Civico 
di Trento, padre Eusebio Jori, 
presenti altre numerose auto- 
tità; il Ministro Spagnoli, l'on, 
Piccoli, il Capo della Polizia 
Vicari, il Commissario del Go- 
Verno Schiavo, il Presidente 
della Regione Grigolli, Poi, nel- 
la stazione, lo scoprimento del 
cippo (un bronzo sbrecciato da 
uno scoppio) in un'atmosfera 
di intensa commozione, davanti 
ad una vera folla. E le parole 


| del Ministro dell'Interno, rievo- 


canti il tragico episodio: da 

Una parte la stretta efferatez 

za, dall’altra l'abnegazione spin- 

| ta all’estremo sacrificio. Era 

4 doveroso, quindi, tornarci og- 

Sì un anno dopo, per onorare 

| Questi uomini che nell'adempi- 

| mento del dovere hanno perdu: 

\to la vita: perchè il modo mi- 

| Sliore per ridare fiducia ai vi: 

ivi è onorare coloro che sono 

\morti per difendere, con l’ordi- 

mne e la libertà, il progresso 
‘pivile del Paese, 

Dopo avere ricordato che nel- 

concezione della dignità della 

lizia, nella prospettiva dei 

i compiti e nella scelta dei 

di metodi si è avuta un'evo- 

‘one, forse non ancora a 

li evidente, l'on. Restivo ha 

di voler respingere la vio. 

Ra in genere: e tanto più 

?sta che è la più esecrabile, 

n si è trattato, infatti, di 

’ndere un ideale violato 0 


‘e casualmente trovato nel 
jo di azione dell'ordigno 
jriedetto al momento dello 


scoppio. L'affermazione dei di- 
ritti, la ricerca di un maggiore 
spazio di libertà civili per po: 
polazioni che sono già garan: 
tite de una costituzione aperta 
e a condizioni di autonomia 
importanti, tutto ciò è ammes- 
so e possibile, ma non può 
giustificare alcuna violenza, 
Perchè l'atto terroristico non 
porta alla pace, ma genera odio 
e rancore. E’ quello che han: 
no desiderato i promotori di 
questo atto condannabile sotto 
ogni aspetto, ai quali però si 
è sempre opposto decisamente 
ogni cittadino di sana co- 
scienza. 

Nel suo discorso, il rappre. 
sentante del Governo ha fat: 
to importanti dichiarazioni su 
un problema scottante, tuttora 
aperto, Ha rilevato anzitutto 
che la soluzione della questio: 
ne altoatesina, per unanime 
convicimento, non può essere 
ricercata che in un leale collo- 
quio, anche se, per la sua com- 
plessità, graduale e. laborioso. 
Essa deve scaturire soprattutto 
dal reciproco rispetto, dalla co- 
mune volontà di lavoro per un 
avvenire di sviluppo e di pro- 
gresso, senza sopraffazione di 
alcuno. Lasciare dunque ai 
gruppi etnici la possibilità di 
incontrarsi, di comprendersi, di 
Operare in comune senza frap- 
porre artificiosi impedimenti; 
e favorire questo processo di 
avvicinamento ‘ anche con for: 
mulazioni giuridiche sempre 
più pertinenti e adeguate, è la 


via migliore per raggiungere ri- 
sultati duraturi. Gruppi co- 
scienti e responsabili, conosci- 
tori dei propri doveri, ma an- 
che dei propri diritti, inseriti 
nella dimensione italiana, in 
modo che possano figurare ed 
evolvere in un armonico svi. 
luppo. 

«Perchè — ha aggiunto Resti- 
vo — in una terra italiana in 
cui si incontrano popolazioni di 
lingue diverse, i vari gruppi, 
ciascuno con i propri valori, 
possono svolgere una funzione 
di esempio e di stimolo. per 
l'Europa intera. Alle nuove ge- 
nerazioni è rivolto particolar 
mente l’appello alla compren. 
sione e alla concordia nella pa- 
ce e nella, democrazia. Soprat- 
tutto perchè al di sopra della 
differenza delle lingue, si af- 
fermi e si consolidi una comu. 
ne coscienza, una piena deter- 
minazione di costruire insieme 
una nuova società. 


Anche il Sindaco di Trento, 
Ber letti, nel suo breve discor- 
so, ha rievocato quel momento 
doloroso, che ha indotto, anco- 
ra una volta, quanti possono 
svolgere opera di distensione, a 
considerare responsabilmente il 
grandissimo valore della reci. 
proca comprensione fra i grup- 
pi etnici e della auspicata paci- 
fica convivenza. 


Ranieri Ponîs 


UN BLOCCO STRADALE 


sulla Nuoro - Oliena 


Cagliari, 30 

Un blocco stradale è stato 
fatto da alcuni sconosciuti sul- 
la strada che da Nuoro porta 
ad Oliena. Un automobilista che 
percorreva la strada si è tro- 
vato improvvisamente di fronte 
a uno sbarramento fatto con 
18 grosse pietre di granito. Do. 
po essere riuscito a frenare in 
tempo, egli ha fatto una rapida 
conversione di marcia, ed a tut. 
ta velocità è tornato indietro, 
avvisando i carabinieri. Una 
pattuglia si è recata sul posto 
e ha rimosso le pietre. Subito 
dopo è stata fatta una battuta 
nelle campagne circostanti, sen- 
za tuttavia trovare un indizio 
che potesse mettere sulle trac- 


ce dei responsabili del blocco. 


pros 


Automobili danneggiate 


da vandali a Torino 


Torino, 30 
Squadra Mobile e carabinieri 
stanno svolgendo indagini per 
identificare i responsabili di un 
gesto vandalico, i quali hanno 


provocato, nelle ultime venti. 
quattro ore, notevoli danni a 
decine di automobili. 

Gli sconosciuti hanno comin- 
ciato, ieri pomeriggio, col dis- 
seminare sulle strade della col- 
lina — in particolar modo quel. 
le dell’Eremo, di Peceto e di 
Pino Torinese — migliaia di 
grossi chiodi triangolari, che in 
breve tempo hanno squarciato 
i pneumatici di numerose auto- 
mobili in transito. Successiva- 
mente, in nottata, i teppisti han- 
no versato acido muriatico sul. 
le auto parcheggiate in via Fre- 
jus, in Borgo San Paolo, L’aci. 
do ha corroso in più punti le 
lamiere causando gravi danni 
alle carrozzerie. 


IL PICCOLO 


| Cinque colpi di pistola 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Napoli — Gioacchino De Biasi (nella foto a sinistra) ha sparato cinque colpi di pistola contro 
il veterinario Corrado Volpe (a destra, nel letto dell'ospedale) da lui ritenuto «responsabile» 
dell’eliminazione di tutti i cani che erano ospitati nel suo rifugio nella località di Agnano 


Martedì, 1 ottobre 1968 


UN AUTOMOBILISTA FA MACCHINA INDIETRO 


Ritratta le accuse 
mosse al dott. Grappone 


Gino Sassatelli che aveva presentato un esposto 
contro il vicequestore gli ha ora chiesto «scusa» 


Milano, 30 


Davanti alla prima sezione 
del ‘Tribunale penale, presie- 
duta dal dott. Diotti, Gino Sas- 
satelli di 39 anni, l'automobi- 
lista che aveva accusato in un 
esposto presentato nell'ottobre 
dell’anno scorso, il vice-questo- 
re dott. Giovanni Grappone, at- 
tualmente a Livorno, di una 
macchinazione a suo danno, ha 
firmato un documento con cui 
chiede «scusa» delle pesanti di- 
chiarazioni e si dice disposto 
«a sopportare il risarcimento 
dei danni, nonchè il pagamen- 
to delle spese subìte dal dott. 
Grappone nella successiva cau- 
sa civile». Il Tribunale ha quin- 
di dichiarato di non doversi 
procedere a carico del Sassa- 
telll — imputato di diffamazio- 
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E° MANCATO IERI L' 


ATTESO ANNUNCIO 


UFFICIALE DELL'INTESA FRA LE DUE GRANDI INDUSTRIE EUROPEE 


Ripensamenti di De Gaulle ritardano 
un accordo tra la FIAT e la Citroèn 


Il Presidente si occuperebbe di persona della questione - «Stava per emergere una vantaggiosa combinazione 
dichiara un portavoce della Casa francese, ed ecco che ora ci vogliono impartire lezioni di patriottismo» 


Parigi, 30 

Un portavoce della società Ci- 
troén ha smentito che un ac- 
cordo definitivo sia stato rag: 
giunto con la Fiat è ha detto 
che l’approvazione del Governo 
francese non è stata ancora ot- 
tenuta. 

Come è noto erano corse voci, 
anche se non confermate, che 
la Fiat avesse raggiunto un ac- 
cordo con la Michelin — che 
possiede il 52 per cento delle 
azioni Citroén — a seguito del 
quale la casa torinese otteneva 
il 40 per cento del controllo 
della Citroén. 

La fabbrica, che è la seconda 
di Francia, aveva preannunciato 
una conferenza stampa per oggi 
în occasione del salone dell’au 
tomobile di Parigi che si apre 
alla fine della corrente settima 
na. Si presumeva che il presi 
dente della Citroén Pierre Ber- 
coi avrebbe partecipato alla 
conferenza stampa e fornito rag- 
guagli sull’accordo con la Fiat. 

Il portavoce della Citroén ha 
detto che Bercot non interverrà 
alla conferenza stampa e ‘che 
«nulla di definitivo è stato con: 
cluso con la Fiat». 

Fino a circa un’ora prima 
della conferenza stampa, si ri- 
teneva sicuro che vi avrebbe 
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DRAMMATICO SVILUPPO DELLA VICENDA DEI 


«RIFUGI» DI AGNANO 


Preso il «vendicatore dei cani» 
che ha sparato al veterinario 


Gioacchino De Blasi ha scaricato la sua pistola contro il dott. Volpe 
«responsabile» della chiusura dei canili e della fine degli animali 


Napoli, 30 

Gioacchino De Blasi, il «ven: 
dicatore dei cani» che aveva 
sparato al veterinario dott. Vol. 
pe, è stato preso. 

La soppressione dei trecen- 
toventisette cani dei due urifu- 
gi» di Agnano aveva avuto in- 
fatti la notte scorsa un dram- 
matico sviluppo; il veterinario 
dott. Volpe, che con la sua do- 
verosa denuncia sul primo ca- 
so di rabbia, fu l’involontaria 
origine della vicenda, è stato ri- 
dotto in gravi condizioni a col 
pi di pistola dal De Blasio, uno 
dei due proprietari dei «rifugi» 
dai quali furono prelevati i ca- 
ni per essere abbattuti. 

Oggi, poco dopo mezzogiorno 
Gioacchino De Blasi, di 55 anni, 
dopo essere stato cercato per 
tutta la notte da centinaia di 
agenti di Pubblica sicurezza e 
carabinieri, è stato arrestato da 
agenti della Squadra mobile al 
comando del dott. Peruzy, sulle 
falde del Vesuvio. 

Il De Blasi — che aveva la 
barba lunga — è stato subito 
condotto in Questura per l’in- 
terrogatorio. Negli uffici della 
Squadra Mobile si trova anche 
la sua amica, Angela Angelillo, 
la quale era con lui al momen- 
to della sparatoria. La donna 
non è stata ancora interrogata. 

Dopo aver sparato contro il 
veterinario, il De Blasi aveva 
raggiunto Resina, nella zona Ve- 
suviana, e quindi la località 
«Cappella Vecchia» nel territo- 
rio d: Santa Maria la Btuna, 
dove ha chiesto ed ottenuto 
nspitalità in una casupola in 
aperta campagna. Egli ha però 
lasciato sulla strada la moto- 
retta. Quando, a mezzogiorno, 
gli agenti — che perlustravano 
la zona — hanno notato la mo- 
toretta, hanno subito circonda- 
to la casupola. Il De Blasi si è 
affacciato sull’uscio e si è ar- 
reso, 7 È 

Le condizioni del dott. Volpe, 
che è stato sottoposto a inter. 
vento chirurgico e a trasfusioni 
di sangue, sono state definite 
dai sanitari dell'ospedale Lore- 
to «gravi ma non disperate». 

Il dott. Volpe ha dichiarato: 
«Mi ero recato stasera con la 
mia auto in via delle Murate 
con una cliente straniera quan: 
do sono stato aggredito dal De 
Blasi il quale mi ha sparato 
contro con la pistola, Sebbene 
pure) coro sceso dalla 
e ho avuto con lui n 
zione riuscendo ti a 


mario. 
l Allora è fuggito ed io, risalito 


vettura |. 


in auto, mi sono diretto verso 
l'ospedale». 

Anche la Polizia ha confer 
mato che il De Blasi ha sparato 
contro il veterinario dott, Vol- 
pe ritenendolo responsabile del- 
la chiusura del suo canile e 
quindi della esecuzione dei nu- 
merosi cani che vi ospitava. 


Il fatto, come è noto, era av- 
venuto nello scorso mese di 
agosto: in seguito a un caso di 
morte ‘per infezione rabbica 
causata dal morso di un cane 
fuggito dal canile di via delle 
Murate, le competenti autorità 
comunali notificarono al De 
Biasi ed alla cittadina inglese 
Marie Muleny, entrambi appas- 
sionati cinofili, la chiusura dei 
loro canili. Quindi le stesse au- 
torità appreso l’esito degli esa- 
mi dai quali risultò che il cane 
randagio era affetto da idrofo- 
bia, ordinarono l’uccisione col. 
lettiva di trecentoventisette ca- 


ni. La notizia dell’«esecuzione» 
degli animali suscitò un’ondata 
di proteste e fu in seguito alla 
pressione dell'opinione pubbli- 
ca — i giornali riportarono am- 
piamente la vicenda in Italia e 
all'estero — che essa fu sospesa 
per qualche giorno. Delegazioni 
di cinofili giunsero a Napoli da 
ogni parte d’Italia chiedendo la 
«grazia» per i cani della Muleny 
e del De Blasi. Un ispettore ge- 
nerale del Ministero della Sani- 
tà fu inviato a Napoli per una 
inchiesta ma, successivamente, 
in seguito al fatto che uno dei 
cani la cui esecuzione era stata 
sospesa era risultato idrofobo, 
fu deciso l'abbattimento di tut- 
ti i 327 cani, quelli del canile 
della Muleny e del De Blasi, 
Dopo l'abbattimento delle be- 
stie numerose lettere anonime 
giunsero alle autorità comuna. 
li e soprattutto all'ufficio del 
veterinario comunale. 


partecipato il presidente della 
Citroén. Non è stato così: per- 
tanto non si sono potute avere 
le «rivelazioni» che molti aveva- 
no annunciato per quest'oggi. 

L'assenza di Bercot è stata 
«giustificata» con il motivo che 
il presidente Bercot «non aveva 
nulla da dire attualmente» in 
merito all'accordo Fiat-Citroén. 
Il portavoce ha ricordato che 
Bercot la settimana scorsa ave- 
va conferito col Primo Ministro 
Couve de Murville e ha aggiun- 
to che il «consiglio» del Gover- 
no non è ancora pervenuto. Ciò 
potrebbe significare che il Presi- 
dente De Gaulle si sta occupan- 
do personalmente della questio» 
ne e potrebbe desiderare un’al- 
tra soluzione per i problemi fi- 
nanziari della Citroén. In base 
all'accordo di cui si era parlato, 
la Fiat diveniva la principale 
azionista della Citroén e in un 
secondo tempo avrebbe potuto 
assumerne anche l'effettivo con- 
trollo. E' probabile che De Gaul- 
le ricerchi una soluzione nazio- 
nale della questione, 

In una intervista pubblicata 
feri, era stato. confermato che 
trattative erano in corso per un 
accordo con la Fiat ma che le 
questioni di dettaglio non era- 
no state ancora risolte. 

Stamane, alla conferenza stam- 
na alla Citroén, il portavoce del- 
la casa francese ha esordito di- 
cendo: «Siete stati vittime di 
uno scherzo. Il problema non è 
quello di un trasferimento della 
Citroén sotto il controllo della 
Fiat o di un’altra società. E' 
fuori questione e sarà semmre 
fuori questione un passangio 
della Citroén e delle sue strut- 
ture sotto il controllo di chic- 
chessia. E’ un problema di in: 
dustria europea». 

Il funzionario ho lasciato in- 
tendere che è alle viste un 
qualche accordo con la Fiat ma 
ha detto di non poter rivelare 
nulla sulle conversazioni in cor- 
so fino a quando nòn sarà stato 
concordato qualcosa di positivo. 

Il portavoce, riferendosi ai 
suggerimenti formulati in alcu- 
ni ambienti perchè la Citroén 
cerchi una soluzione «francese» 
e non straniera, ha detto: «Cir- 
ca dieci anni fa, il nostro pre- 
sidente e direttore generale 
Pierre Bercot condusse delle 
conversazioni con grossi pro- 
duttori. Una di queste discus- 
sioni sta per emergere, costi- 
tuisce un so avanti ed ecco 
che ci vogliono impartire lezio- 
ni di patriottismo ancor. pri- 
ma di sapere di che cosa si 
tratta». 

Il portavoce ha citato poi una 
serie di cifre da cui risulta che 
la produzione globale è in au 
mento e la società non versa 
in difficoltà. Ha aggiunto che un 
certo calo si è avuto solo per 
quanto riguarda la vettura più 
piccola ma in seguito a certe 
innovazioni «la clientela si è 
stabilizzata». 

Il funzionario ha quindi illu- 
strato la cooperazione esisten- 
te tra la Citroén e le società 


ta 


“SONO INAFFERRABILI I TRE FORTUNATISSIMI DI MERANO 


È stato venduto a Legnago 
il biglietto dei 150 milioni 


Vana la caccia al vincitore: è stato sentito solo al telefono 


Legnago, 30 

Il biglietto M-25219, che ha 
vinto i 150 milioni della Lotte. 
ria di Merano, è stato venduto 
circa un mese fa dalla signori- 
na Liliana Roncoletta, titolarè 
di una piccola tabacchetia in 
frazione Porto di Legnago, via 
Dietro Mura, La tabaccaia aveva 
tre serie di biglietti e li ha ven- 
duti tutti. Pensa che il primo 
premio della lotteria sia stato 
vinto da una persona del luogo, 
poichè la frazione di Porto non 
è molto frequentata. La Ronco 
letta non pensa nemmeno che 
l'acquirente del biglietto possa 
essere un camionista di passag 
gio, e non ricorda di avere ven: 
duto biglietti a gente che non 
fosse del posto. 

La signorina Roncoletto è na: 
turalmente raggiante per aver 
venduto il biglietto, anehe. per 
chè il suo negozio era stato sac- 


cheggiato dai ladri appena una 
settimana fa, e il milione e 
mezzo di lire spettante quale 
premio al rivenditore, compen- 
serà almeno in parte il danno 
subito. 

Sul nome del vincitore rima- 
ne il mistero. Verso l'una un 
uomo ché parlava il dialetto lo- 
cale, ha telefonato all'agenzia 
viaggi che aveva fatto la distri 
buzione dei blocchetti dei bi. 
glietti ai posti di vendita nella 
zona di Legnago, per chiedere 
conferma del biglietto vincente 
il massimo premio della Lotte- 
ria di Merano. L'uomo, che dap: 
prima sembrava relativamente 
tranquillo, ha tradito una forte 
emozione quando ha conosciuto 
l’ultima cifra del biglie*to, escla. 
mando «Oh, Dio!». Quindi ha 
appeso il ricevitore. Si è avur 
l'impressione che la richiesta 
fosse autentica e che non si 
trattasse di uno dei molti scher- 


zi che non mancano mai quan- 
do avvengono grosse vincite e 
che non sono mancati neppure 
a Legnago nelle ore passate. 
Anche a Sabaudia la caccia 
al vincitore dei 100 milioni del 
secondo premio non ha dato 
esito positivo, e tutte le ipotesi 
fatte finora si sono dimostrate 
senza alcuna consistenza. 
Vana anche stamani ]r caccia 
dei cronisti e dei fotografi al 
possessore del biglietto che ha 
vinto il terzo premio della lot- 
teria, venduto a Roma in piazza 
dei Cinquecento, nei pressi del- 
la Stazione Termini. Il titolare 
del banco di vendita, Nello Pol. 
leggioni, abitante in via Ema 
nuele Repetti 19, al quale spet- 
terà per regolamento un pre 
mio, non è stato “isto stamani, 
coma nei giorni rcorsi, nei pres: 
si dei capolinea delle linee au 
tofilotranviarie della stazione. 


italiane e tedesche. A proposito 
della cooperazione con la Ma- 
serati, egli ha detto: «Stiamo 
realizzando una macchina com- 
pletamente nuova, una mac- 
china d'alta classe che sfor- 
tunatamente avrà un prezzo ele- 
vato. La macchina sarà molto 
bella e veloce». Egli ha detto, 
che i primi contatti con la Ma- 
serati risalgono a meno di un 
anno fa e ha lasciato capire 
che la nuova macchina non po- 
trà essere realizzata prima di 
tre-cinque anni. 

Il portavoce ha aggiunto che 
tra Maserati e Citroén la col 
laborazione sarà intensificata. 
Al livello finanziario, nulla — 
secondo il portavoce — è stato 
concluso con la Maserati, ma le 
due compagnie desiderano un 
accordo. «Attualmente — ha det- 
to — stiamo studiando quale 
forma potrebbe avere una par- 
tecipazione Citroèn nella Mase- 
rati». 

Le sorti della Citroén conti- 
nuano intanto a polarizzare la 
attenzione di commentatori del- 
la stampa parigina, la quale de- 
dica alla Questione lunghi arti- 
coli e grossi titoli. Di questi 
ultimi ecco i più significativi ap- 
parsi sui giornali dì oggi: «L’ac- 


cordo Fiat-Citroén: la conclu- 


sione è prossima — il Governo 
jrancese abbastanza disarmato 
per opporsi all'operazione» («Le 
Figaro»); «Citroèén-Fiat: i retro- 
scena del ,,trattato di Milano"». 
(«L’Aurore»); «L'accordo .Ci- 
troén-Fiat: la Società italiana 
sarebbe entrata in possesso del 
39 per cento del capitale della 
Citroén». («Combat»); «IL nuo- 
vo gruppo Citroén-Fiat si situe- 
rebbe al terzo posto nella gra- 
duatoria mondiale dei costrut- 
tori d'auto». («Les Echos»); 
«Citroén: i sindacati sì preoc- 
cupano» («Paris-Jour»); «L’ac- 
cordo Fiat-Citroén per rafforza- 
re l'Europa di fronte alla con 
correnza USA («France-Soir»). 
CE SEITE 


Accusato di aver ucciso 
il figlio a schiaffi 


Sassari, 30 

Il dinigente della Squadra mo- 
bile di Sassari, dott. Catuogno, 
a conclusione delle indagini sul. 
la misteriosa morte di Giovanni 
Fadda di 14 anni, deceduto per 
«asfissia da annegamento» il 28 
settembre nell’Ospedale civile 
di Sassari, ha denunciato in sta- 


to di fermo per omicidio prete- 
rintenzionale il padre del ra- 
gazzo, il muratore Costantino 
Fadda di 34 anni, 

Frattanto, il cadavere del ra- 
gazzo è stato sottoposto ad esa- 
me necroscopico dal medico le- 
gale prof. Manras. L’esame peri- 
tale avrebbe. stabilito che il 
Fadda è deceduto in seguito ad 
una emorragia cerebrale, dovu- 
ta a violenti colpi ricevuti sulla 
testa o sul viso. 

Il dott. Catuogno ha trasmes- 
so al sostituto Procuratore del- 
la Repubblica di Sassari, dott. 
Giovanni Mossa, un dettagliato 
rapporto relativo alle indagini 
ed agli ‘interrogatori del padre 
del ragazzo, della madre Rita 
Pilo di 32 anni e dell'altro figlio 
Giuseppe. Questi ultimi due, a 
quanto si apprende, avrebbero 
ammesso che Costanzo Fadda 
avrebbe picchiato brutalmente 
il piccolo Giovanni. 

Costantino Fadda, dal canto 
suo, sostiene che, dopn avere 
accompagnato il figlio ormai m 
stato comatoso al nosocomio 
cittadino, Giovanni, prima di 
perdere i sensi gli avrebbe det- 
to di essere stato bastonato da 
uno sconosciuto mentre stava 
rientrando 1a casa. 


ne — per remissione di querela. 

Nel giugno del 1963, quando 
il dott. Grappone era dirigente 
del commissariato di pubblica 
sicurezza «Monforte» a Milano, 
accadde un mortale incidente 
stradale. Secondo alcuni testi 
moni, venne sospettato di esser- 
ne responsabile il Sassatelli, ti- 
tolare di una impresa di puli- 
lizie. La polizia giudiziaria sot- 
topose il Sassatelli ad una in- 
chiesta, ma in seguito ad una 
perizia tecnica egli venne com- 
pletamente scagionato. A que 
sto punto. però, il Sassatelli 
presentò al giudice istruttore 
del. Tribunale di Milano un 
esposto nel quale accusava il 
dott. Grappone di aver inven- 
tato false accuse a suo carico 
e, in particolare, secondo quan. 
to si leggeva nell’esposto, che 
il dott. Grappone «ansioso di 
portare felicemente a termine 
l'operazione di polizia», non 
aveva «esitato a creare presun- 
te confessioni attribuendo ad 
un onesto cittadino fatti che 
non gli competono». Il Sassa. 
telli aveva inoltre dichiarato 
ad un quotidiano del 24 feb- 
braio scorso che il dott. Grap- 
pone lo aveva costretto a sali- 
te in macchina e lo aveva con- 
dotto in corso Concordia dove 
era avvenuto l'incidente dicen- 
dogli: «Non riconosci il posto? 
Non ti vergogni di stare con 
quella faccia di bronzo proprio 
dove hai ammazzato una don- 
na? Se non parli ti faccio mar: 
cire in galera». Il dott. Crappo- 
ne querelò così il Sassatelli de- 
fiendo «calunniose le sue affer- 
mazioni». 

Gino Sassatelli oggi, ha pre- 
sentato al Tribunale un docu- 
mento nel quale afferma che il 
suo esposto «contiene afferma: 
zioni di fatti non veri ed ap- 
prezzamenti gratuiti nei com 
fronti del dott. Giovanni Grap- 
pone». E più avanti: «Il dottor 
Grappone non ha preso parte 
ad alcun atto delle indagini di 
polizia giudiziaria svolte a suo 
tempo dal commissariato Mon: 
forte a carico del sottoscritto 
Titenuto autore di tn investi. 
mento mortale». E, ancora: «Il 
dott. Grappone, nel corso delle 
indagini, non è mai stato pre- 
sent», neanche per caso ad in- 
terrogatori, a confronti ed a so- 
pralluoghi. Il sottoscritto, inol. 
tre, ritratta completamente per- 
ché non rispondente al vero, 
quanto ha dichiarato ad alcuni 
giornalisti nel corso di una in- 
tervista apparsa il 24 febbraio 
1968. Il sottoscritto ha ‘attri. 
buito al dott. Grappone fatti 
non veri ed ha espresso giudi- 
zi iniqui e così gravemzate le- 
sivi della sua onorabilità di one- 
sto e stimato funzionario di po- 
lizia in un niomento di grave 
turbamento». 

Il dott. Grappone ha ircari. 
cato il proprio legale, avv. Vit- 
torio D’Aiello, di dare avvio 
alla citazione del Sassatelli da- 
vanti al Tribunale civile di Mi- 
lano per danni, 


ULTRA 7-1 


Il tappo a corona garantisce 
l’inalterabilità e la perfetta igiene del 


vino ZIGNAGO 


L’onesto 
vino ZIGNAGO 


è uva sana e matura 
selezionata 
_nei luoghi 


Martedì, 1 ottobre 1968 
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POCHE RETI NELLA GIORNATA INAUGURALE DELLA SERIE A (FUORCHE’ A BERGAMO) 


E rimasta solo una intenzione 
la ventata offensiva delle <grandi> 


Forfe all’affacco ma povera in difesa la Juvenfus - Molfo pubblico su fuifi i campi 


Sei gol in Atalanta-Juventus, 
appena dodici nelle altre sette 
partite: questo il primo consun- 
tivo della giornata inaugurale 
del torneo 1968-69. Questo signi 
fica che la prevista ventata oj- 
fensiva (sull'esempio del calcio 
inglese) è rimasta nel mondo 
delle pie intenzioni. In sostanza 
molte squadre badano più a di. 
struggete che a costruire ed è 
quindi inevitabile che non rie- 
scano a produrre, in genere, più 
di una segnatura per volta 
(quando sarriva, poichè Varese. 
Palermo, Vicenza, Sampdoria e 
Pisa sono rimaste addirittura a 
bocca asciutta). L’ansia del ri- 
sultato'ad ogni costo, in ultima 
analisi, è andata a scapito dello 
spettacolo e gli appassionati, ac- 
corsi in'folla (malgrado i prezzi 
da capogiro), hanno dovuto pe- 
nare a lungo prima di vedere la 
palla scuotere la rete. 

4I/ 

Non tutte le presunte favorite 
del campionato hanno avuto un 
avvio favorevole. Hanno vinto 
le milanesi e la Fiorentina, ma 
la Juventus e il Napoli hanno 
dovuto accontentarsi di pareg- 

iare. Già esiste quindi una gra- 


duatoria di meriti, anche se il 
discorso è appena agli inizi. Tut- 
tavia non sempre il risultato 
convince ed è questo il caso, in 
particolare, della compagine di 
Foni, uscita dal «Menti» con la 
intera posta nel carniere, ma 
fischiatissima e... vilipesa. In ej- 
fetti l'undìci nerazzurro ha ben 
poco in comune con quello del. 
la precedente edizione: ha sosti 
tuito l'allenatore (e non sembra 
che abbia molto guadagnato col 
cambio), sta applicando un nuo- 
vo modulo di gioco (can Suarez 
«libero», Burgnich stopper e 
Mazzola «mezza punta che par- 
te da lontano»), tenta di amal. 
gamare i numerosi atleti di fre- 
sca assunzione con quelli della 
vecchia guardia. 
LIT 

L’Inter, tuttavia, può sempre 
opporre un successo pieno (pe- 
raltro favorito da alcune discu- 
tibili decisioni della terna arbi: 
trale) alle critiche che le vengo- 
no rivolte da ogni parte. Assai 
più melanconica invece la situa- 
zione del Napoli, che ha evitato 
la resa înterna ad opera del 
neopromosso Verona a soli tre 
minuti dal termine e grazie ad 


ES 


un'autorete di un difensore blu- 
giallo. I famosi assi nostrani e 
stranieri della squadra parteno- 
pea (leggi in particolare Juliano 
e Nielsen) sono ancora ben lon- 
taniì da una forma decente, La 
strana posizione di Sivori e la 
guerra sotterranea di alcuni et 
dirigenti del sodalizio azzurro 
fanno poi il resto. In verità non 
è da invidiare il povero Chiap- 
pella 
11} 


A Bergamo sì è vista una 
Juventus bifronte: grande al- 
l'attacco, povera in difesa. Ma 
sull'incisività della prima linea 
influisce evidentemente l’inseri 
mento di Anastasi, il centravan- 
ti più fresco, più scattante, più 
ricco d’inventiva che circoli in 
questo momento sui campi della 
penisola. Sulla solidità della già 
celebre retroguardia grava, al 
contrario, l'ombra del dubbio, 
Sarà stato un pomeriggio di 
malumore oppure per Castano e 
Bercellino è il caso di tirare in 
ballo il logorio di una lunga e 
BEOUONI carriera? Staremo a ve- 

ere, 


UA 
__In definitiva la sola Fioren- 


© Anche con un tiro fortunato si può vincere: il Milan è partito bene, contro la Sampdoria, az- 


zeccando il gol decisivo con questo tiro a rete di Lodetti 


ea 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


tina non ha tradito l'elevata va- 
lutazione della vigilia. Il succes- 
so dei viola sul terreno del 
l’Olimpico è di quelli che non sì 
discutono. Nom si... digerisce in- 
fatti un gol incassato dopo soli 
trentatrè secondi (a Taccola l’o- 
nore di avere aperto le ostilità 
sul fronte del nuovo campiona- 
to), se non sì possiede una radi- 
cata fiducia nei propri mezzi. La 
unità di Pesaola (ecco un alle- 
natore che ha saputo levare le 
tende con notevole tempestivi. 
tà!) è abbastanza giovane, ma 
nello stesso tempo non difeita 
di esperienza. E la regia di De 
Sisti ha pure to peso. 


Il Milan ha superato la Samp- 
doria, ma nel finale è stato sal- 
vato da una prodezza di Cudi- 
cinìi. Ai rossoneri mancavano 
Sormani e Hamrin, ma i blucer- 
chiati erano privi di Cristin. Sul 
piano delle assenze la compen- 
sazione è quindi evidente, su 
quello del gioco invece non ci 
siamo ancora, Per i campioni 
d'Italia si annuncia senz'altro 
una stagione ad... ostacoli. An- 
che quella del Bologna è stata 
un'affermazione stentata, per- 
sino sotto l'aspetto cronologico. 
essendo maturata a tre minuti 
dal fischio di chiusura (e il Va- 
tese aveva guadagnato onesta 
mente îl suo punto). 

Delle tre matricole, il Verona 
(con sette debuttanti in Serie A) 
è quello che è partito più felice- 
mente, avendo sfiorato il colpo 
sensazionale al «San Paolo». Dal 
canto suo il Pisa si è difeso in 
casa del Torino senza adottare 
assurdi accorgimenti tattici (e 
questo dimostra che î toscani 
stanno ambientandosiì rapida- 
mente mella massima catego 
ria). IV Palermo, al contrario, è 
stato duramente sconfitto a Ca- 
gliari, dove ha pagato il pedag- 
gio d’obbligo al duo Riva 
Boninsegna. 

PT; 


COPPA DEI CAMPIONI 


MILAN - MALMOE 


un gol da cancellare 


Nello stadio di San Siro di 
Milano, domani alle 21, il Mi. 
lan affronterà gli svedesi del 
Malmoe, nell’incontro di ritor- 
no dei sedicesimi di finale della 


2-1, in una brutta gara. 

Sempre domani, con inizio 
alle 21, il Torino incontrerà nel- 
lo Stadio comunale la squadra 
del Partizan di Tirana, nella 
partita di ritorno dei sedicesimi 
di finale della Coppa delle Cop- 
pe, L'incontro di andata è sta- 
to vinto dal Partizan per 1-0, 

Per le partite di ritorno del 
primo turno ‘della Coppa delle 
Città di Fiera, il Bologna sarà 
impegnato in. Svizzera contro 
il Rasilea (inizio alle 20.15) 
mentre la Fiorentina affronterà 
a Firenze (inizio alle 21.15) la 
Dinamo di Zagabria. Il Bolo 
gna ha vinto la partita di anda. 
ta per 41 mentre la Fiorentina 
ha pareggiato 1-1, 


SANREMO SI BATTE 
per Benvenuti - Fullmer 


Sanremo, 30 

La notizia che il combattimen- 
to per il titolo mondiale dei pe- 
si medi fra Nino Benvenuti e 
lo statunitense Don Fullmer si 
farà sicuramente in Italia, il 
prossimo 23 novembre, ha fatto 
muovere ufficialmente il Comu- 
ne di Sanremo. Questa mattina, 
infatti, l'assessore al turismo, 
cav. Andrea Lolli, ha avuto un 
lungo colloquio telefonico con 
l'organizzatore romano Rino 
Tommasi, «Ho chiesto a Tom- 
masi — ha detto l’assessore Lol. 
li — di farmi pervenire una ri. 
chiesta di contributo entro i 
prossimi giorni. Conto di avere 
una risposta al massimo fra una 
settimana». 

Ormai non ci sono più dubbi 
sull’organizzazione in Italia del 
confronto Benvenuti-Fullmer. Ri- 
no Tommasi, infatti, ha il con. 
tratto che impegna sia il pugile 
triestino che l'americano a di- 
sputare il 23 novembre in Italia 
l’incontro con il titolo mondiale 
in palio. 

Nino Benvenuti intanto è par- 


tito da Milano per New York. 
Si allenerà a Grossinger in vista 
dell’incontro con Baird, in pro- 
Eat il 14 ottobre a Cleve- 
land, 


GRONACIELEZSP-ORSIIIAME 


LA PARTITA CON LA TREVIGLIESE HA DATO RAGIONE A RADIO 


«Prima di parlare di vittoria. 


bisogna interpellare l'avversario» 


Soddisfazione per l’impegno agonistico degli alabardati 
Domenica carovana per Venezia con due orari di partenza 


Non manca, nell’ambiente ala- 
‘bardato, un po’ di amarezza per 
il pareggio con la Trevigliese, 
che ha tolto alla Triestina la 
esclusività del primato in classi. 
fica che ora occupa in coabita- 
zione con il Novara. Le previ. 
sioni di Radio si sono avverate 
e non è la prima volta che ciò 
si verifica, La magia qui non 
c'entra; è semmai l'esperienza 
acquisita in tanti anni di pan- 
china. Non è un «mago», Radio, 
e non ci tiene nemmeno a 
esserlo. 

«La partita con la Trevigliese 
— dice il tecnico alabardato — 
è stata importante per far com- 
prendere a tutti, giocatori e 


tifosi, le difficoltà che la squa- 
dra incontrerà in questo cam- 
pionato. Quando affermo che si 
tratta di partite ostiche non lo 
faccio per mettere le mani avan- 
ti o per valorizzare una even: 
tuale vittoria, ma semplicemen- 
te perchè conosco le avversarie 
che il calendario ci oppone e 
soprattutto conosco le possibi- 
lità dei miei uomini. Ora sia 
ben chiaro che i giocatori e io 
io stesso vorremmo poter sem- 
pre dichiarare a tutti: domenica 
la Triestina vincerà. Però non 
basta dirlo, perchè bisogna 
sempre fare i conti con gli av- 
versari e mon sarebbe leale lu- 
singare gli sportivi. A contro- 


(SI PREPARA A LASCIARE LA DIFFICILE PRESIDENZA IL VECCHIO BRUNDAGE 


Una calda sessione del C.1.0. 
in programma a Città del Messico 


Pallanotisti e ciclisti azzurri impegnati in prove amichevoli - Velociste con vento alle spalle 


Città del Messico, 30 

Nel corso di una partita ami- 
chevole di pallanuoto le nazio- 
nali di Italia e Cuba hanno 
terminato alla pari con sei gol 
per parte. Gli italiani hanno 
dommato la prima fase della 
partita, svoltasi nella piscina 
della «Ciudad» universitaria an- 
dando in vantaggio per 3-0, poi 
i cubani hanno reagito a fon- 
do e sono passati a loro volta 
al comando per 6-5. Solo verso 
la fine gli azzurri sono riusciti 
a pareggiare. Per l’Italia hanno 
realizzato Forcella, Ferrando, 
Pizzo e Guarrini (3); per Cuba 
Valdes (3), Martinez (2) e Ro- 
driguez. 

00000 

A Monterrey è proseguito il 
torneo di qualificazione di pal- 
lacanestro che dovrà designa- 
Te due squadre su cinque per 


Coppa Europa dei Campioni, 1il torneo olimpico. _L'Indonesia 
dopo aver perduto l’andata per | ha battuto l'Australia per 58-51, 


PROSSIMO IMPEGNO PER ITALSIDER HAUSBRANDT E DON BOSCO LA COPPA ITALIA 


Sono ancora intente a rafforzarsi 
le squadre cestistiche maschili triestine 


Lloyd Adriatico 


Le squadre triestine che 
prenderanno parte ai campio- 
nati mazionali di pallacanestro 
e precisamente Lloyd Adriati 
co e Italsider nella Serie B, 
Hausbrandt nella C e Don Bo- 
sco nella D, stanno forzando 
la preparazione in vista della 
Coppa Italia alla quale si so- 
no iscritte tutte meno il Lloyd. 
Quest'ultimo ha evidentemente 
preferito puntare sulle amiche- 
voli (domenica a Vicenza ha 
vinto per 59-39). 

La squadra biancoceleste, di- 
tetta quest'anno da Orlando, è 
rientrata. dal collegiale di Slie- 
me, località a quota 1000 vici. 
no a Zagabria, dove il Lloyd 
ha soggiornato per quasi una 
settimana con i giocatori Bian- 
co, Apostoli, Fortunati, Poli, 
De Gioia, Tonutti, Lonero, San- 
cin, Bernardini, Krecich, Mil- 
lo, Narder, Bicci.Goitan ed i 
dirigenti Antonini, Grafitti e gli 
allenatori Orlando e rance- 
schini, Il soggiorno, quanto a 
comodità ha lasciato a deside- 
rare ed anche per gli allena- 
‘menti le difficoltà non sono sta- 
te poche. Infatti la comitiva 
doveva sobbarcarsi ogni gior- 
no circa 60 km. tra andata e ri. 
torno per allenarsi in una pa- 
lestra vicino a Zagabria. In 
compenso molta ossigenazione 
per gli atleti con ginnastica e 
corse nei boschi della località. 
Ora la squadra, che mancava 
di Zovatto e Rosi, è in attesa 
della formazione della rosa che 
sarà quasi certamente comuni. 
cata in questi giorni. Acquisti 
ormai non ce ne dovrebbero 
essere, a parte Rosi, mentre 
‘per per le cessioni quella di 
Bicci all'Eldorado è caduta per 
la decisa presa di posizione del 
Direttivo, che non ha voluto 
saperne di altre partenze. 


Italsider 


Anche l’Italsider, la matrico- 
la che nello scorso campiona- 
to ha ottenuto una classifica 
onorevole, è alle prese con il 
problema rinforzi, Rispetto al. 
lo scorso anno mancheranno 
Grancini, ritiratosi dall’attivi 
tà, e lon, il veneziano della 
Noalex che è stato prestato sta- 
volta alla Candy ‘Brugherio, 
neo promossa alla Serie cadet- 
ta. Quest'ultima non è una per- 
dita indifferente e ani, 
succeduto al dimissionario Ma- 
grini, passato alla guida del 
CUS che giocherà il campiona- 
to di Promozione, punta ad un 
paio di giocatori di rinforzo, I 
contatti sono avviati con la 
Snaidero per Cella e sembra 
che l’affare andrà in porto, ma 
non è improbabile qualche al. 
tro acquisto o prestito dell’ulti- 
ma ora, La squadra di Strug- 
gia potrà contare sui seguenti 
effettivi; Cavazzon (che ha ri. 


fiutato le insistenti richieste 
della Spliigen), Crisma, More- 
ni, Mocenigo, Porcelli, Pozar, 
Simsig, Dalla Costa, Ruprecht, 
Cella, Tomasi. 


Hausbrandt 


I triestini reduci dal secon- 
do posto ottenuto al Torneo di 
Graz continuano gli allenamen- 
ti sotto la guida del riconfer- 
mato Micol (unico allenatore 
delle triestine che si è visto 
confermare nell’incarico), La 
rosa comprende attualmente 
D’Angeri, Dazzara, Friedrich, 
Prelz, Federici, Rozbowski, Zu- 
detich, Quarantotto, Stigli, Ber- 
toncelli, mentre Ambrosi è sta. 
to prestato alla Bor e Balsini 
; Tichiesto dal CUS e Servo- 
ana. 


Don Bosco 


La squadra salesiana non an- 
nuncia novità di rilievo, se si 
eccettua quella del cambio del 
l'allenatore, Turcinovich ha de- 


finitivamente optato per il set- 
tore giovanile mentre la prima 
squadra sarà diretta da Friz- 
zati, dirigente ed allenatore 
della Mivar. Tra i giocatori nes- 
suna novità rispetto all'ultimo 
campionato. Il solo Rigo è ri. 
chiesto dal Marchi Pordenone, 
che neo promosso alla Serie D 
punta muovamente al salto di 
categoria. 


Coppa Italia 


Il 6 ottobre scatterà la Cop- 
pa Italia, che quest'anno per 
la nuova formula ha ricevuto 
l'adesione di ben 115 squadre, 
delle quali 12 di Serie A, 21 di 
Serie B (tra le quali manca il 
Lloyd) e 82 di Serie C e D, Il 
cammino delle giuliane sarà il 
seguente: la Snaidero esordirà 
nella terza fase (3 novembre) 
affrontando la vincente di Fae- 
ma-Genova e troverà poi quasi 
certamente sul suo cammino i 
campioni d’Italia della Oranso- 
da. Il 13 ottobre si avranno gli 
incontri Ardita Gorizia - Arta 


PROGRAMMA DELLO SCI CAI XXX OTTOBRE 


UNA MAGGIORE ATTIVITÀ 
PER COSTRUIRE IL VIVAIO 


Il problema dei giovani è 
stato al centro dell'assemblea 
dei soci dello Sci Cai XXX Ot- 
tobre, che sta orientando qua- 
si tutto il suo lavoro sugli 
sciatori del futuro, ai fini di ga- 
rantirsi un vivaio di giovani 
elementi capaci di affermarsi 
in campo zonale, Parecchio è 
già stato fatto lo scorso anno, 
ma molto resta ancora da fa- 
Te, come ha rilevato l’avv. 
Coen, parlando in assemblea 
del settore giovanile, «La. so- 
cietà — egli ha detto — garan- 
tisce ai giovani un’impostazio- 
ne e un'assistenza atletica, ma 
necessariamente deve disporre 
di ragazzi che quando inizia. 
no, sappiano già sciare», E a 
questo proposito si è rivolto 
ai genitori, rilevando che lo sci 
costa sacrificio. e denaro, ma 
volendolo praticare tali oneri 
sono indisi bili. 

L’avv. Coen ha anche invita 
to i giovani a un maggior alle- 
namento presciatorio, illustran- 
do quindi i programmi della 
società, che vanno dalla ginna- 
stica presciistica (che si ini 
zierà non appena ci saranno le 
palestre) alle passeggiate di os- 
sigenazione sul Carso, al tradi- 
zionale allenamento sulla neve 
ai primi di novembre e alle ga- 
Te vere e proprie. A proposito 


dell’attività agonistica, i giova- 
ni della XXX Ottobre questo 
anno parteciperanno Sicura: 
mente ai SOR. zonali, al 
trofeo Acli, alla Rassegna dello 
Sci e ai campionati triestini. 

Im precedenza s’era svolta la 
relazione del presidente dott. 
Kratter, il quale ha rilevato il 
cammino degli atleti durante 
lo scorso anno sportivo, soffer- 
mandosi sulla vittoria a squa- 
dre, ottenuta per il terzo anno 
consecutivo nei Campionati 
triestini e ciò a conferma del 
valore del sodalizio, 

Prima delle elezioni del nuo- 
vo consiglio direttivo, l’avv. 
Coen ha presentato una modi- 
fica dello statuto che prevede 
la riduzione delle cariche elet- 
tive da nove a cinque e ciò 
per ricoprire unicamente i set- 
tori amministrativi. Per quan. 
to riguarda le funzioni tecni. 
che, esse verranno assegnate 
dal Consiglio direttivo, che è 
risultato così composto: avv. 
Attilio Coen, dott. Gino Coglia- 
ti, dott, Giuseppe  Kratter, 
Giorgio Schaffer e cav. Manlio 
Weiss. Domani sera si svolge 
rà la prima riunione del di- 
rettivo, nel corso della qua- 
le saranno distribuite le ca- 
riche. 


Udine e a Trieste il derby Don 
Bosco-Hausbrandt. La vincente 
della partita di Gorizia dovrà 
affrontare il Castelfranco e a 
sua volta. la vittoriosa di que- 
sto. confronto incontrerà la 
Spliigen. Invece la vincente 
di Don ‘Bosco-Hausbrandt in- 
contrerà la vincente di Bolza- 
no-Leacril. La vittoriosa ospi- 
terà l’Italsider Trieste. E' qua- 
si certo che Italsider Trieste e 
Spligen supereranno i rispet- 
tivi turni, nel qual caso le due 
vittoriose si ritroveranno di 
fronte il 3 novembre. Quella 
che supererà l’altra dovrà ve. 
dersela con la vittoriosa del 
confronto Becchi Forlì - Torre 
Reggio Emilia, nella quarta fa- 
se prevista per il 10 novembre, 
vigilia del campionato. Il com- 
pito delle regionali è quanto 
mai proibitivo e tutte rischia- 
no di chiudere alla vigilia del 
campionato la loro avventura 
nella Coppa Italia. 
P. B. 


"TROFEO «MARIO ROLE» 


Ginnastica - Muggesana 
54-23 (26.7) 


GINNASTICA: Miliani (24), Fabia- 
ni (2), Jurman (5), Ghietti (7), Mar- 
tinolli (5), Serra, Petronio (3), Ma- 
grini (8). MUGGESANA: Menguzzato 
(4), Petronio (6), Bratus, Baron (8), 
Desenibus (3), Marchio, Germani V. 
(1), Paolini (1), Germani N., Flego. 
ARBITRI: Siderini e Verh. 


Partita senza storia. per la 
netta superiorità dei biancoce- 
lesti che hanno avuto in Miliani 
(24 punti) il tiratore scelto del- 
la squadra, Bene lo hanno as- 
secondato Magrini e Petronio, 
mentre in campo avverso il 
solo Baron ha potuto rivaleg- 
giare in bravura con i bianco- 
celesti. 

Il torneo proseguirà giovedì 
sera nella palestra di Muggia, 
con in programma le seguenti 
partite: ore 20.30 Muggesana- 
San Giusto; ore 21.45 Audace- 
Hausbrandt. 


TENNIS 


Ha inizio a Padriciano 


Îl torneo del T.C. Triestino 


La pioggia e la bora hanno 
costretto i dirigenti del Tennis 
Club Triestino a rinviare a oggi 
l’inizio del torneo regionale di 
seconda e terza categoria in pro- 
gramma sui campi di Padricia- 
no, Il programma odierno pre- 
vede la disputa di quattordici 
singolari maschili, la specialità 
che ha ottenuto il maggior nu- 
mero di adesioni: ore il: Fa- 
bian c, Prandi, Brunner e, Tor- 
resella; ore 12: Oppenhein c. 
G. Segrè, Franca c, Strukely; 
ore 13: Kratter c, R, Segrè, Zen- 


naro e, Leva, Giubilo c, Kosto- 
ris; ore 14: Zotti c, Lucio Boni- 
vento, Tognacchini c, Livio Bo- 
nivento, Gallo c. Stein; ore 15: 
Taccari c, Decovich, Antonini c. 
Zerauschek, R, Toffolutti c, Su- 
riano; ore 16: de Ebner c, Fra. 
giacomo, 


Premiato Tibald 
migliore dilettante 


Claudio Tibald, diciottenne terzino 
del Cervignano, è stato festeggiato 
quale miglior calciatore dilettante 
dello scorso campionato. La premia- 
zione è avvenuta nel corso di una 
riunione che ha visto radunati il pre. 
sidente del Cervignano Rigonat, il 
C.T. dei dilettanti della regione Re- 
nosto, l'allenatore della Gradese Da- 
vid, il D.T, dell’Edera dott. Fabricci, 
l’allenatore del Cremcaffè Turcino, il 
‘presidente della Gipo Viani Lupo, 
nonchè i promotori della. manifesta- 
zione, che vuole premiare il migliore 
elemento che si segnala annualmente 
nei campionati dilettanti prima cate- 
goria del Friuli - Venezia Giulia. 


mentre l'Uruguay ha superato 
la Polonia per 65-63. Nonostan- 
te questa sconfitta, la Polonia 
guida sempre la classifica prov- 
Visoria con cinque punti (tre 
partite giocate) contro i quat- 
tro punti della Spagna (due 
partite) e dell’Indonesia (tre 
partite); seguono Uruguay tre 
punti (due partite) e Australia 
due punti (due partite). Que- 
A, torneo terminerà merco- 


20000 


Un totale di 56 punti figura- 
no mell’ordine del giorno della 
67.a sessione del Comitato in- 
ternazionale olimpico, che si 
Tiunirà a Città del Messico dal 
" all’11 ottobre. I principali ar- 
gomenti in discussione saran: 
no i seguenti: elezione del pre- 
sidente, del vicepresidente e 
dei membri del Comitato ese- 
cutivo, mozione del conte De 
‘Beaumont, rapporti dei comi- 
tati organizzatori di Monaco 
(Giochi d’estate 1972) e di Sap- 
poro (Giochi d'inverno), rap- 
porto della commissione d’in- 
chiesta sul dilettantismo e sui 
Giochi d'inverno di Grenoble, 
mozione per evitare che Nazio- 
ni belligeranti possano. affron- 
tarsi in incontri preolimpici, 
lezioni di nuovi membri, rico- 
noscimento di nuovi Comitati 
olimpici, proposta per tenere 
riunioni del CIO negli anni 
olimpici dopo e non prima dei 
Giochi, proposta per la crea- 
zione di un’organizzazione in- 
ternazionale di ex atleti olim- 


La fiaccola olimpica 


è giunta a San Salvador 
San Salvador, 30 


La fiamma perenne di Olimpia è 
giunta a San Salvador, nelle Baha- 
mas, I 32 tedofori della staffetta 
olimpica hanno completato il periplo 
dell’isola, che per prima fu toccata 
da Cristoforo Colombo nel suo viag- 
gio alla scoperta del Nuovo Mondo. 

Una cerimonia particolare è stata 
tenuta in occasione dell’arrivo della 
fiaccola, sbarcata sull’isola dalla na. 
ve spagnola «Princesa». Il transatlan. 
tico italiano «Franca C.», noleggiato 
appositamente dalle autorità delle 
Bahamas, ha portato a San Salva- 
dor centinaia di dignitari, persona- 
lità, tifosi, sportivi, Al termine della 
cerimonia î tedofori hanno passato 
la fiaccola alla frazione seguente 
che dovrà avvicinare ulteriormente il 
fuoco olimpico alla sua meta, 


bici, proibizione di premi in 
denaro, «test» per determinare 
il sesso e l’utilizzazione del do- 
ping, politica, dei Comitati olim- 
pici nazionali controllati dai 
loro Governi e relazioni del 
CIO con le federazioni sporti- 
ve internazionali, con probabi- 
le riunione a Città del Mes- 
sico. 
20000 

Nella seconda gara ciclistica 
preolimpica disputata ieri, gli 
azzurri hanno conquistato un 
nuovo successo: ha vinto Mau- 
To Simonetti, che ha preceduto 
di due secondi il compagno di 
squadra Vittorio Marcelli. Que- 
sto l'ordine d'arrivo: 1) Mau- 
ro Simonetti (It.) in 4 ore 58”; 
2) Vittorio Marcelli (Tt.) in 4 
ore 1’; 3) Heriberto Diaz (Mes- 
sico) in 4.01720”; 4) Josè Gomez 
(Sp.) s.t.; 5) Hanuzik Zygun 
(Pol) sit. 


La negra americana Margaret 
Bailes ha corso i 100 metri in 
10”8 e Ralph Boston ha saltato 
riel Jungo metri 8,37, ieri du- 
rante la riunione di atletica leg- 
gera svoltasi a Flagstaff, nella 
Arizona. a 2.000 metri di alti- 
tudine, ma i loro risultati non 
potranno essere omologati co- 
me primati del mondo a cau- 
sa del forte vento favorevole, 
da cinque a dieci metri al se- 
condo, che ha falsato l’anda- 
mento dell'intera riunione, 

Anche i 10”4 negli 80 metri 
ostacoli di Mamie Ralling non 
potranno così essere. ricono- 
sciuti come nuovo limite degli 
Stati Uniti per la medesima 
ragione. Invece, Klaus Schi- 
powski ha effettivamente mi- 
gliorato il record della Germa- 


nia occidentale del salto con 
l’asta con 5.18 metri terminan- 
do secondo dietro a Bob Sea- 
gren (stessa misura). 


prova delle difficoltà che na- 
sconde questo campionato, ba 


sta dare uno sguardio alla fisio- | 


nomia della classifica per ve- 
dere quanto sia arduo per tutti, 
non solo per la Triestina quin- 
di, arrivare al successo. E’ la 
«X» il segno predominante, per 
ora, a conferma dell’equilibrio 
esistente fra le varie squadre». 

— E sull'incontro con la Tre- 
vigliese? 

«Quand: lo una squadra lotta 
per 90° con quella volontà di 
vincere che hanno dimostrato 
i miei ragazzi, non si può ser- 
bare alcun Tammarico, anche 
se rimane l'amaro in bocca 
per non aver guadagnato l’inte- 
Ta posta». 

Gli alabardati, tutti in buone 
condizioni fisiche, riprenderan- 
no questa mattina la prepara- 
zione al «Grezar» per la tra- 
sferta di Venezia. Domani a 
Cervignano, con inizio alle 21, 
la Triestina giocherà in amiche- 
Do al 
che nuilita nella prima catego- 
ria dei dilettanti, Radio è na 
zionato a presentare due for- 
mazioni: nel primo tempo i 
titolari e nella ripresa i rincalzi. 

L’UTAT intanto sta organiz: 
zando la seconda «carovana ros- 
soalabardata» per la trasferta 


la locale squadra 


di Venezia. Nella giornata odier- | 


na, non appena cioè la società 
ANS) avrà comunicato i 
prezzi d’ingresso allo stadi 
verrà stabilità la, pato! di e 
tecipazione, Per. venire incon: 

‘o alle esigenze di tutti gli 
sportivi, l’UTAT ha DIO sli 
fissare due orari di partenza: 
uno alle 7.30 per chi vuole visi: 
tare la città veneziana e uno 
alle 9.30 per i tifosi che non 
intendono partecipare al giro 
turistico, Il rientro da Venezia 
è previsto per le 22, 


DENIS HULME 
Bui pilota neozelandese Denis Hul- 


me, al volante di una «McLaren © 


Mark 8 A», ha vinto a Eamonton la 
terza corsa della Coppa Can-Am (ca- 
nadese - 
terminato gli 80 girì del circuito 
«Speedway» di Edmonton (322. chilo- 
metri) con dieci secondi gi vantaggio 
sul britannico Bruce McLaren, an- 


americana) 1968. Hulme ha | 


ch'egli su «Mark 8 A». Il suo miglior — 


giro (di quattro chilometri) è stato 


compiuto in 1°28” alla media di 165 


chilometri all’ora. 


Questa immagine può benissimo sintetizzare la partita Triestina - Trevigliese. Quattro gioca 


tori biancoazzurri hanno fatto blocco su Ridolfi, sgusciato oltre 


alla mischia c'è un altro alabardato, elegantemente cinturato 


chissà come. Ma in mezzo 
(Foto de Rota) 


LA SERIE A DI HOCKEY ARRIVATA AL TRAGUARDO DELLE 18 GIORNATE 


È FINITO SENZA LE TEMUTE CODE 
UN CAMPIONATO PIUTTOSTO MODESTO 


Il campionato hockeistico. è 
arrivato puntuale al traguardo 
conclusivo, che era stato posto 
a fine settembre. Niente code, 
quindi, e tutto è finito nel mo- 


do più regolare. Il titolo si|to 


è trasferito da Trieste a Mon- 
za — e la cosa era scontata 
con una settimana d'anticipo 
sulla fine del torneo — mentre 
retrocedono in Serie B l’Oder. 
zo ed il Bassano (salgono in A 
Skating Follonica e Trissino). 
Infatti l’ultimo interrogativo 
che pesava sul campionato, 
quello relativo all'assegnazione 
del penultimo posto in classi. 
fica, è stato risolto nella diciot- 
tesima e ultima giornata. 

I risultati scaturiti sabato se- 
ra hanno rispettato le previsio- 
ni della vigilia. Il Candy non 
ha avuto grosse difficoltà a pie- 
gare il Marzotto e per i mon- 
zesi si è trattato quindi di una 
serata festosa, La Triestina, 
seppur con gran fatica, è an- 
data a prendersi i punti a 
Oderzo, ove il solo Bassano 
era stato battuto. La vittoria 
degli alabardati non è però 
servita al miglioramento della 
classifica: l’UST chiude le sue 
fatiche in quarta posizione, es- 
sendo preceduta nell'ordine da 
Candy Novara e Breganze. In 


tradito le aspettative della vi- 
gilia e per un complesso di 
circostanze, che esamineremo 
in sede di consuntivo finale, 
è arrivata al traguardo col fia- 
grosso e con un bilancio 
deficitario, 

Tutte e tre le squadre peri- 
colanti, e cioè Bassano, Mode- 
na e Follonica, sono uscite 
sconfitte negli incontri decisivi 
per la salvezza. Il Follonica ha 
ceduto a Novara, nell’incontro 
recuperato domenica causa il 
maltempo di sabato; il Modena 
è stato travolto dal Ferrovia 
rio; il Bassano non è passato 
a Breganze e quindi la sua 
condanna è stata inevitabile, 
avendo mantenuto un punto di 
svaltaggio sulla coppia Follo- 
nica - Monza, E così il Novara 
ha potuto conservare la secon. 
da poltrona, lasciando al Bre- 
ganze la terza. Follonichesi e 
modenesi, entrambi battuti, 
hanno conosciuto la loro sor- 
te in un secondo tempo: il 
Follonica nella mattinata di do- 
mezica, il Modena al rientro 
negli spogliatoi della pista trie- 
stina, 

Sull'ultima impresa del Fer. 
roviario resta poco da dire, La 
squadra di Sicignano ha gioca: 
to coi massimo impegno, men. 


dubbiamente la "Triestina haltre il Modena è apparso qua- 


sì rassegnato dopo aver incas- 
sato le prime reti della sera- 
ta. Si è visto un Modena assai 
abulico, quasi rassegnato al 
peggio; con ciò non si vuole 
smimuire la prestazione del 
Ferroviario, che anche in que- 
sta occasione ha dimostrato di 
ben meritare il quinto posto 
dietro le «grandi». Unico neo 
della partita è stato l’arbitrag- 
gio di Console, incappato in 
una serata poco felice e dan- 
neggiando così più il Ferrovia: 
rio che il Modena. Ma per il 
miglior fischietto italiano si 
può... chiudere un occhio: so- 
no cose che possono capitare 
a tutti, specie quando si arri 
va al termine di un campiona- 
to logorante come è stata que- 
sta 45.a edizione, nel cui bilan- 
cio complessivo le note positi. 
ve puriroppo scarseggiano, 


B. I 


CULLA SPORTIVA 
MI Il cav. Mario Bernardini, presi- 

dente della Libertas Trieste, è 
diventato nonno. La casa del figlio 
Walfrido, massaggiatore della Sam- 
benedettese Calcio, è stata allietata 
dalla nascita. di una bambina, a cui 
è stato dato il nome Cristina. Vivis- 
Simi rallegramenti. 


Dionisi e la Trio 


restano a casa 


Roma, 30 

La Federazione italiana di 
atletica leggera ha reso noto 
che Maria Vittoria Trio e Rena- 
to Dionisi non parteciperanno 
alle Olimpiadi perchè non an- 
cora. ristabiliti fisicamente e 
perciò non in grado di sostene- 
te una preparazione idonea per 
gli ormai imminenti Giochi 
olimpici, 


BASKET : CALZA BLOCH 
MI Questa sera alle 19.30 nella pa- 

lestra. della Ginnastica Triestina 
verranno presentate alla stampa le 
varie formazioni della Pallacanestro 
Calza Bloch, la cui prima squadra 
parteciperà alla Serie A femminile, 


CALCIO JUNIORES 
RI Il campionato juniores di calcio 

organizzato dal Comitato di Trie. 
ste è giunto alla terza giornata d'an- 
data. Questi i risultati delle partite 
di domenica: Aurisina - Arsenale 4-2, 
Breg - San Sergio 2-1, Centro Giova- 
nile Studenti - San Giovanni 21, 
Sant'Anna - CRDA 4-2, Ponziana - 
Cremcafiè 3-1, Libertas - Edera 3-0, 
Gaja - Esperia 2-1, Fortitudo - Ve- 
sna 4-2, 


GIRO DELL'EMILIA 
MI La Filotex, che a Prato ha con- 

quistato il titolo italiano a squa- 
dre, festeggerà lo scudetto tricolore 
proprio in occasione del 51.0 Giro ci- 
clistico dell'Emilia, 


GALLERIA AZZURRA 
Gianfranco Menichelli 


Gianfranco Menichelli è uno dei 
migliori ginnasti che l’Italia abbia 
mai avuto, e senz'altro il più capa- 
ce nelle prove & Corpo libero, dove 
ha ottenuto î SUO più prestigiosi 
successi, La sua Carriera è costellata 
di luminose vittorie, conseguite in 
campo europeo e mondiale, 

Menichelli è nato a Roma il 13 
agosto 1941. Ha partecipato a due 
Olimpiadi: nel 1960 a Roma, dove 
sì è classificato 3.0 nel corpo libero 
e nel 1964 a Tokio, dove ha ottenuto 
una delle sue più prestigiose affer- 
mazioni vincendo la medaglia d’oro 
nel corpo libero, quella d’argento 
agli anelli e quella di bronzo alle 
parallele. 

Ha esordito con la maglia azzurra 
a soli 18 anni, E’ stato per seì volte 
campione italiano assoluto, Nel 1965, 
ai campionati europei di Anversa, 
ha conquistato la vittoria assoluta, 
ottenendo anche i primi posti nel 
corpo libero, anelli e sbarra, In com. 
plesso è stato per tre volte campione 
europeo del corpo libero (1961, ’63 
e /65) e per una volta nelle paral- 
Jele (1961), volteggio (1961), anelli 
(1965) e sbarra (1965). Ha ottenuto 
molti secondi e terzi posti nelle va- 
rie specialità, 
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IL PICCOLO 


RECISA SMENTITA ALLE VOCI DI UN PIANO EBRAICO PER IL MEDIO ORIENTE 


Israele non ha intenzione 


di ritirarsi dalle zone occu 


pate 


Eban giunto a New York precisa che il punto di vista di Tel Aviv sarà illustrato 
all'Assemblea delle Nazioni Unite - Nuovi invii di armi sovietiche all’ Egitto 


de Tel Aviv, 30 

È nistro degli Esteri israe- 
liano Abba Eban ha o: 
Oggi le notizie di fonte inglese 
secondo cui Israele sarebbe sul 
punto di annunciare la sua in- 
tenzione di ritirarsi dai territori 
arabi occupati. 

In concomitanza con la par- 
tenza per New York di Eban, 
che assisterà ai lavori dell'As- 
semblea generale delle Nazioni 
Unite, la stampa britannica ave- 
Va diffuso la notizia secondo ia 
Quale Eban avrebbe presentato 
all'ONU un piano per il Medio 
Oriente. 


Le voci sul presunto piano so- 
Stenevano che Israele avrebbe 
Accettato di ritirarsi dalla peni- 
Sola del Sinai, la quale verrà 
Smilitarizzata; in cambio Isree- 
le avrà libero transito nel Ca- 
Nale di Suez e un trattato di 
pace garantirà il riconoscimen- 
to arabo di Israele. Secondo le 
Stesse fonti inglesi, molta par- 


te del territorio giordano sulla 
Tiva occidentale del Giordano, 
attualmente occupato da Israe- 
le, verrebbe restituita alla Gior- 
ania, ma sarebbe creata una 
fascia di sicurezza sotto ammi- 
Nistrazione congiunta della po- 
lizia arabo-israeliana, Infine la 
Giordania riavrebbe i Luoghi 
Santi nella città vecchia di Ge- 
Tusalemme e libero transito at- 
traverso la zona di Gaza verso 
1 Mediterraneo, anche se la zo- 
na stessa resterà sotto ammini- 
Strazione israeliana. 


.Il Ministro degli Esteri israe- 
liano ha peraltro seccamente 
fmentito — come s'è detto — 
esistenza di un tale piano. 
han, che è giunto oggi a New 
Ork, ha inoltre nuovamente 
Tespinto come inaccettabile il 
Piano sovietico che prevede il 
Titiro delle Worze israeliane ai 
confini antecedenti al 1967, in 
Too di una presenza del. 
di U in Palestina, di una di- 
Chiarazione di non belligeranza 
€gli arabi e di una garanzia 
delle quattro grandi potenze con- 
tro la ripresa delle ostilità. i 
Ra Suo arrivo all'aeroporto di 
ew York, il Ministro israelia- 

no Eban ha detto che avrà un 
colloquio con il Segretario di 
Stato americano Rusk, nel cor- 
so del quale saranno esplorate 
tutte le' possibilità per addive- 
Dire a una pace durevole nel 
Medio Oriente e ha preannun- 
Ciato che illustrerà le sue idee 
Pascistorso che pronuncerà al. 

È 3 

18 ORE generale dell'ONU 
Sempre a New York, la rivi- 
Sa americana «Time» afferma 
DRESS Ultimo numero che la 
SURO ha accettato di fornire 
È gitto una nuova massiccia 

| Assistenza militare, oltre a col- 
iporo le perdite subite durante 
conflitto arabo-israeliano del- 


| 1a scorso anno, Secondo !a ri. 
Tua: Stanno già partendo dal- 
SS i primi invii di una 
=== 


promessa fornitura di 500 carri 
armati, 200 «Mig-21» e «Mig-23» 
e parecchie centinaia di pezzi 
di artiglieria semoventi. 

A Tel Aviv, un portavoce mi- 
litare israeliano ha annunciato 
stamane che ieri sono stati spa- 
rati colpi di mortai e di «bazoo- 
ka» contro le forze israeliane 
da parte dei giordani: i colpi 
di mortaio sono caduti nella zo- 
na di Beith Josef (valle di Bei. 
san), quelli di «bazooka» nella 
regione di Kfar Ruppin. Gli 
israeliani, che non hanno. avu- 
to vittime, hanno risposto al 
fuoco. 

Da buona fonte si apprende 
intanto che, nel Consiglio dei 
Ministri di ierì, il Capo del Go- 
verno israeliano Levi Eshkol ha 
criticato tre punti del rapporto 
di U Thant sul Medio Oriente. 
Eshkol ha lamentato che il Se- 
gretario generale abbia definito 
«conversazioni indirette» le riu- 
nioni fra arabi e israeliani per 
l'armistizio a Rodi nel 1948, ab- 
bia attribuito agli israeliani la 
responsabilità del fallimento del. 
la missione Jarring, abbia infi- 
ne detto che il terrorismo e il 
sabotaggio sono inevitabili du- 
rante un'occupazione militare. 


Levi Eshkol ha quindi fatto 
sapere di aver invitato i princi. 
pali rappresentanti ebrei del 
mondo della finanza, dell’indu- 
stria e del commercio a riunir- 
si di nuovo a Gerusalemme, nel 
novembre prossimo, per quello 
che dovrà essere il seguito della 
«conferenza dei milionari» tenu- 
ta l’anno scorso in Israele, Il 
Ministro delle Finanze israelia- 
no Zvi Dinstein ha precisato 
che fra i partecipanti a questa 
«consultazione economica» vi sa- 
ranno il barone Edmond de 
Rothschild dalla Francia, Sam 
Rotberg dagli Stati Uniti, Lord 
Sief e Sir Isaac Wolfsohn dal. 
la Granbretagna. Dinstein ba 
aggiunto che, nel 1968, gli inve- 
stimenti stranieri in Israele so- 
no quasi raddoppiati in rappor- 
to all'anno precedente e che gli 
uomini d’affari ebrei continua- 
no a mostrare molto interesse 
per gli investimenti in Israele. 

Il generale Ali Amer, cavo 
del Comando arabo unificaro, 
è giunto ieri sera a Beirut, per. 
una visita della quale non è 
stata precisata la durata. Amer 
è stato ricevuto dal generale 
Emile Boustany, comandante in 
capo delle forze armate libanesi. 

—{__ 


CONCLUSA” A_ VIENNA 


la conferenza dell'AIEA 


Vienna, 30 

Nella seduta plenaria di chiu- 
sura della 12.a conferenza gere. 
rale dell’ATHA (Agenzia Inter- 
nazionale dell'Energia Atomi. 
ca) l’Italia è stata rieletta com- 
ponente del consiglio dei gover- 
natori per i prossimi due anni 
‘praticamente all'unanimità, con 


la più alta votazione: con voti 
64 su 66 (due voti dispersi). 
Per lo stesso periodo biennale 
sono stati eletti membri del 
consiglio dei governatori l'Iran, 
con voti 60 (sempre su 66), Sin- 
gapore con 62, Venezuela con 
54 e Argentina con 52. Gli altri 
delegati si sono congratu!ati 
con l’Ambasciatore Ducci, capo 
della delegazione italiana, per 
l'esito della votazione, 

La conferenza generale delia 
AIEA ha approvato per accia- 
mazione il progetto di mozione 
resentato da Cile, Congo, Ita- 
a, Jugoslavia, Kuwait e RAU 
(rappresentanti delle diverse 
Regioni) per una riforma della 
struttura, del consiglio dei go- 
vernatori, Con questa mozione 
l’Italia ha manifestato la richie- 
sta di ottenere il seggio perma- 
nente nel consiglio dei gover- 
natori (invece che secondo un 
turno). Nell'intervento di ve- 
nerdì scorso il Ministro An- 
dreotti, com'era già stato rife- 


rito, aveva esposto i motivi fon. 
damentali dell’esigenza di una 
più equa ripartizione dei seggi 
del consiglio dei governatori, 


HUMPHREY DISPOSTO 
a sospendere i bombardamenti 


Salt Lake City, 30 

Il vice. presidente Hubert 
Humphrey ha dichiarato questa 
sera a Salt Lake City, in un di. 
scorso trasmesso dalla televi- 
sione, che se eletto Presidente, 
sarebbe pronto a ordinare la 
totale sospensione dei bombar- 
damenti sul Vietnam del Nord. 
Il candidato democratico ha ag: 
giunto che se la pace non sarà 
tornata nel Veitnam per il pe: 
riodo in cui sarà insediato il 
nuovo Presidente, il nuovo Go- 
verno dovrà «fare un completo 
riesame della situazione nel 
Vietnam. 


(LA DONNA MINISTRO 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Blackpool — Barbara Castle, Ministro dell'impiego e della pro: 
duttività ripresa durante il suo intervento al congresso laburista 


APERTA NEL PIU’ STRETTO RISERBO LA RIUNIONE PREPA! 


RATORIA DI BUDAPEST 


ONO SALITI A 56 I PARTITI 


PRESENTI ALLA CONFERENZA COMUNISTA 


Intanto a Praga, nell’anniversario del patto di Monaco, Smrkovsky afferma alla radio 
che la Cecoslovacchia ha bisogno del socialismo - Nuove cifre sulle vittime dell’occupazione 


Budapest, 30 

L'agenzia di notizie unghere- 
se «MTI» informa, con un bre- 
ve comunicato, che «questo po- 
meriggio si è iniziata a Bu- 
dapest la riunione del comitato 
incaricato di preparare la con- 
ferenza internazionale dei par- 
titi comunisti ed operai». I la- 
vori della conferenza, come di 
consueto, si svolgono nel più 
stretto riserbo. 

Secondo notizie attendibili, 
con l’arrivo di altre tredici de- 
legazioni, è salito a 58 il nu- 
mero dei partiti presenti a que- 
sta conferenza. I delegati sono 
aifluiti nella capitale unghere- 
se a partire da mercoledì scor- 
so: da quel giorno, sì sarebbe- 
ro avuti numerosi incontri bi- 
laterali e discussioni di gruppo, 
nell’ elegante albergo «Gellert», 
sulle rive del Danubio, com- 
pletamente requisito per acco- 
gliene î partecipanti a questi 
lavori preparatori, 

Come è noto, sì iratta di esa- 
minare il futuro del movimento 
comunista internazionale e, più 
espressamente, di preparare il 


ENTRATA NEL VIVO DELLA BATTAGLIA UNA FAMOSA NAVE 


LA CORAZZATA <NEW JERSEY> 
POLVERIZZA LE POSTAZIONI VIET 


I Suoi cannoni raggiungono bersagli mai colpiti dai «B-52» 
Ripetuti attacchi comunisti lungo la frontiera cambogiana 


Saigon, 30 
| RR militare nel 
e N, a giudicare dalle di- 
| hiarazioni fatte oggi dai por- 
» poca: Statunitensi” di Saigon, 
: ’ominata dall’entrata in linea 
| 


La 
Vietn: 


| Sala nave da battaglia ameri- 


fa a «New Jersey» di 56 mila 


T'ellate che con alcuni dei 
Suoi grossi calibri da 405 mil 
: limetri ha centrato i primi ber- 
| Sagli nordvietnamiti ‘al Nord 
TE zona smilitarizzata, che 
vano resistito sin qui ai 
| bombardamenti aerei o dei mi. 
| nori calibri di incrociatori e 
| cacciatorpediniere. Si tratta di 
| alcune postazioni di artiglieria 
| costiera e di depositi militari 
| nell'interno, che sono stati 
| «polverizzati», In totale venti 
peo, che hanno centrato ber- 
sagli fin anche ad una quindi 
| cina, di chilometri dalla costa, 
intendimento dei comandi 
militari di far intervenire i 
grossi calibri della «New Jer: 
| Sy» ogni qual volta sia conve- 
| Niente sostituire il tiro navale 
Ri bombardamento aereo, 


., Unica corazzata al mondo at- 

| fualmente in servizio attivo, la 

“New Jersey» — che è stata 

\Begregata alla Settima Flotta — 

ha un equipaggio di 1.639 uo- 

ian e nove cannoni da 405 

\Millimetri in grado di lanciare 

‘proiettili da 1.225 chilogrammi 

la 37 chilometri di distanza. 

‘orsavoci militari hanno detto 

“una salva della corazzata 

letti distruttivi maggiori 

rico di bombe che può 

re un «B-52», îl più po- 

dombardiere attualmente 

iesso dell’aviazione degli 

‘niti. Nello spazio di tre 

‘e mezzo, i nove cannoni 

millimetri della «New 

. Possono sparare sette 

)guagliando in tal modo 

\ distruttivo del carico 

abe di 

New Jersey» venne va- 

HicnzieTe 1942. Da Den 
azione erta fu 

lo 1953, EE acque co- 

Un giorno prima che ve- 

vt He 

" ini fa fu parzial 

disarmata è messa nnel 


Pa 


sessanta aero-| tel 


deposito ‘della. Marina. Nello 
agosto scorso, tuttavia, le au- 
torità militari ordinarono il suo 
rientro in servizio attivo, 


Nordvietnamiti e vietcong han- 
no attaccato ieri il campo del- 
le «Special Forces» di An Duc, 
lungo la frontiera laotiana. 
Con questa azione, le truppe 
regolari ed irregolari comuni- 
ste dimostrano — secondo os- 
servatori militari — la loro vo- 
lontà di proseguire le infiltra- 
zioni in direzione di Danang. 
Un nuovo fronte viene così 
creato nella provincia di Quang 
Nam, dove il Vietcong dispo- 
ne di importanti basi di mate 
riale e di rifornimenti. I com- 
battimenti, che si svolgono nel- 
la provincia — e che non sem- 
brano, almeno per il momen- 
to, avvicinarsi all'abitato e al- 
l'enorme base americana, en- 
trambi ben protetti — sono 
quotidiani e sanguinosi, 

Dopo la difficile battaglia di 
Cam Le del mese scorso — 
Quando, secondo fonti contrad- 
dittorie, una unità vietcong si 
avvicinò a meno di 800 metri 
dal perimetro della base — i 
combattimenti più vicini si 
svolgono ora nel distretto di 
Dien Ban, a oltre 20 chilome- 
tri a Sud di Danang. Essi op- 
pongono regolamente elementi 
sudvietnamiti di un reggimen- 
to di rangers ad unità vietcong 
che si spostano in terreno sco- 
perto, 


Nel parere degli osservatori, 
SÌ va ora delineando un asse 
di battaglia che va dal campo 
delle «Special Forces» di An 
Duc a Dien Ban ed Hoi An, 
passando per An Hoa e la pia- 
na. L'attacco contro il campo 
costituisce un fatto nuov; un 
fatto che fa pensare che i viet- 
cong vogliano costringere i mi- 
liziani nel campo mentre essi 

nteranno di aprire nuove 
strade nella regione, per rag- 
giungere la loro base senza pas- 
sare per le valli che sboccano 
su An Hoa, oppure di avviare 
grossi quantitativi di materia- 
le nella zona in vista di un 
prossimo attacco contro Da- 
nang. L'intensità dei bombarda- 
menti contro le posizioni go- 


vernative di An Duc, completa- 
mente isolate e tagliate fuori 
da qualsiasi rinforzo rapido via 
terra, lascia ‘supporre che i 
nordvietnamiti meditino di: au- 
mentare nettamente la loro 
pressione in tutta la regione. 
La cronaca registra novità an- 
che sul fronte politico sudvyiet- 
namita. Si tratta della proposta 
del Ministro degli Esteri sud- 
vietnamita Tran Thanh, che i 
Govemi dei due Vietnam si im- 
pegnino a svolgere scambi eco- 
momici e culturali e a indire 
elezioni generali per l’unificazio- 
ne dei due Veitnam non appena 
la pace sia stata nipristinata. 


«vertice» comunista di Mosca, 
«ventice» inizialmente previsto 
per il mese di novembre, Si sa 
che, negli scorsi mesi, diversi 
partiti operai sì sono pronun- 
ciati per un rinvio della con- 
ferenza moscovita, almeno fino 
a quando siano state sunate le 
profonde ferite derivanti dai 
fatti di Cecoslovacchia. 

D'altra parte, è. possibile che 
le riunioni di Budapest vedano 
trattata anche la stessa crisì 
cecoslovacca, sebbene i cinque 
Paesi del Patto di Varsavia (in 
particolare l’URSS) e il Gover- 
no di Praga non sembrino fa- 
vorevoli a un tale esame, per 
timore che ciò determini un ag- 
gravamento di una situazione 
già delicata. La delegazione ce- 
coslovacca è capeggiata dall'ex 
Primo Ministro Lenart. 

Intanto a Praga, în occasione 
del trentesimo anniversario del- 
la firma del trattato di Mona- 
co, il Presidente dell'Assemblea 
nazionale Smrkovsky ha. pro- 
nunciato alla radio un discorso, 
nel quale ha detto, tra l’altro, 
che «è interesse vitale dei ce- 
coslovacchi superare rapida- 
mente la crisi attuale, lavorare 
al ripristino dei buoni rapporti 
con l'URSS ed eliminare da 
una parte e dall'altra tutto ciò 
che impedisce tale ripristino». 

Egli così proseguito: «Noi 
viviamo ‘nel cuore dell'Europa 
e questo cuore non può essere 
trapiantato. Noi facciamo par- 
te del campo socialista. E’ una 
conseguenza del nostro svilup- 
po storico e tutto il mondo ri- 
conosce questo fatto. Noì ab- 
biamo interesse a un consoli. 
damento della comunità socia- 
lista e a un ristabilimento dei 
rapporti veramente amichevoli 
che ci permetta al contempo di 
dare al socialismo la forma che 
i! nostro popolo desidera, quel- 
la che esso ha accettato spon- 
$ameamenta e alla quale non 
vwole rinunciare e non rinun- 
cerà. Esso la considera infatti 
come una verità che è necessa: 
rio proteggere, difendere e 
mantenere, così come la verità 
storica che deriva da Monaco». 

Smrkaovsky, dopo aver sotto- 
lineato la presenza nella Ger- 
mania occidentale «a parte alcu- 
ne forze positive, di ambienti 
vicini al militarismo e alla ri- 
vincita, di elementi nazionalisti, 
vale a dire nazisti, che consi- 
derano validi gli accordì di Mo- 
naco», ha poi detto: «Contra. 
riamente al Governo della Re- 
putblica democratica tedesca, 
Bonn ha adottato su questo 
punto una posizione che per noi 


è inaccettabile. La politica delynon è rimasto solo. Quattro Sta- 


Governo federale costituisce per 
i Paesi socialisti un pericolo al 
quale vogliamo far fronte con 
una politica comune dei Paesi 
socialisti, Il trentesimo anniver- 
sario di Monaco ci trova in una 
situazione che ci obbliga a cer: 
care una soluzione aì problemi 
complessi dinanzi ai quali ci 
troviamo. Io lo ripeto, questa 
svWuzione esiste: è il protocol. 
lo di Mosca che noi abbiamo 
firmato dopo matura riflessio: 
ne e che il popolo non ha ri. 
fiutato». 

La Germania orientale, ha ‘in- 
tanto, colto oggi l'occasione del 
treni:simo anniversario del Pat- 
to di Monaco per giustificare 
l'attuale ‘occupazione militare 
della Cecoslovacchia. Una di- 
chirrazione dell'agenzia di stam- 
pa ufficiale «ADN» da Berlino 
sostiene che la Gemania occi- 
dentale stava progettando «una 
nuova Monaco» quando le for- 
ze del Patto di Varsavia pene- 
trarnno in Cecoslovacchia. «Que- 
sta volta — dice la dichiarazio- 
ne — il popolo cecoslovacco 


ti fratelli socialisti lo hanno 
aiutato, sulla base dei trattati 
di amicizia, collaborazione e 
mutra assistenza». 

A Bonn, nel corso della tra- 
smissione della televisione tede- 
sca «Report», sono stati letti 
questa sera brani di una rela 
gione fatta dalla Procura. della 
Repubblica di Praga al Gover- 
no cecostovacco sulle conse 
guenze dell'invasione del Paese 
da parte delle truppe del Patto 
di Varsavia. Nel bilancio (che 
«Report» ha ottenuto da «fonti 
fidate») il Procuratore della Re- 
pubblica dichiara che dal 21 
agosto al 3 settembre sono sta- 
te uccise in Cecoslovacchia 72 
persone (fra cui tre bambini e 
nove adolescenti) e sono state 
ferite 702 persone. A queste vit- 
time (si tratta di persone con- 
tro le quali le truppe d'occupa- 
zione hanno aperto il fuoco) 
vanno aggiunte 26 persone mor- 
te per essere state investite da- 
gli automezzi degli invasori e 
104 ferite nello stesso modo. 
Inoltre, vi sono 30 dispersi. 


INCORAGGIATE LE POPOLAZIONI A RIMANERE 


Appello della Croce rossa 
frenare l'esodo dal Biafra 


Con i mezzi a disposizione assistenza assicurata 
Bombardamento nigeriano su Umuahia: oltre 75 morti 


Ginevra, 30 

Per incoraggiare le popola 
zioni del Biafra a rimanere nei 
loro villaggi nonostante l’avan- 
zata delle truppe federali nige- 
riane, il Comitato Internaziona- 
le della Croce Rossa (CICR) 
ha dato l’ordine al suo persona. 
le di rimanere sul posto e di 
non seguire più la ritirata delle 
truppe biafrane. Questa decisio- 
ne ha precisato oggi a Ginevra, 
Il direttore generale del CICR, 
Roger Gallopin, è stata presa 
Pez dare al personale del CICR 
la possibilità ad occuparsi dei 
malati e dei fanciulli e, soprar- 
tutto, per impedire i movimen- 
ti di popolazione che non fan 


UN VIOLENTO TAMPONAMENTO AVVENUTO A POCHI CHILOMETRI DA CORINTO 


DIECI MORTI E OLTRE CENTO FERITI 
IN UNO SCONTRO DI TRENI IN GRECIA 


L’incidente provocato da una donna che ha azionato l'allarme 


Corinto, 30 

Dieci morti e oltre cento feri- 
ti sono il bilancio di un incidere 
te ferroviario accaduto a 55 chi- 
lometri da Corinto: un diret- 
tissimo carico di elettori che 
tornavano dai luoghi di origi- 
ne dove si erano recati alle ur- 
ne ha tamponato un altro treno 
fermo all’ingresso della, stazio- 
ne, Molte persone sono ancora 
bloccate fra le lamiere contorte 
e secondo le autorità il numero 
Slo vittime è destinato a Sa 

ire, 

Secondo la polizia una donna 
ha provocato l’incidente tirando 


lil campanello d'allarme e bloc- 


cando il primo treno proprio 
davanti alla stazione. Il diret- 
tissimo non è stato fermato in 
tempo e ha investito in pieno lo 
altro convoglio, anche questo 
carico di elettori Varie carroz 
Ze sono uscite dai binari in se- 
guito al violentissimo urto. 


Il primo treno era diretto ad 
Atene. carico come il secondo 
di persone che si erano recate 
nei paesi di origine nel Pelo- 
ponneso a esprimere il proprio 
voto sul progetto di costituzio- 
ne presentato agli elettori in un 
referendum popolare. Nel caos 
seguito al tragico incidente non 
è stato possibile ancora rico- 
struire i particolari che sono al- 
l’origine dell'incidente, e soprat- 
tutto i motivi che hanno spinto 
la donna a tirare il segnale di 
allarme. 

Non si era ancora spento il 
tremendo boato, provocato dal- 
l’urto violento, che già veniva 
lanciato l'allarme. Immediata: 
mento tutti i medici e il per: 
sonale sanitario a disposizione 
nella zona venivano convocati 
d'urgenza, e convogliati sul luo: 
go. del astro per portare ‘ 
primi soccorsi ai feriti. La priì- 
ma notizia parlava di 300 meriti, 


ma non si accennava alla pos 
sibilità che vi fossero dei mor- 
ti. Ma mentre volontari e sol- 
dati lavoravano freneticamente 
intorno ai vagoni rovesciati per 
liberare i feriti, venivano rinve- 
nuti i primi cadaveri. Le urla e 
i gemiti guidavano i soccorrito- 
Tri il cui numero è andato au- 
mentando a vista d'occhio per 
l'intervento di reparti militari, 

Tutti i soldati che erano stati 
comandati di servizio ai vari 
seggi elettorali e quelli a dispo- 
sizione nelle caserme sono stati 
trasportati d'urgenza. sul luogo 
del disastro per collaborare con 
i vigili del fuoco già al lavoro 
con ogni mezzo, insieme con 1 
volontari. La scena è stata illu- 
minata a giorno con potenti ri- 
fiettori mentre il via vai delle 
autoambulanze, anche queste 
requisite nel maggior numero 
possibile in una vasta zona, non 
accenna a diminuire, 


no altro che aggravare la già 
difficile situazione nel Biafra, 

D'altra parte, le unità della 
Crocs Rossa Internazionale di- 
PpODSonO ora di mezzi suffi 

lenti per continuare la loro 
opera di soccorso rimanendo 
sul posto: 149 persone in totale 
operano nella regione del Bia- 
fra, mentre 234 si trovano nei 
territori della Nigeria. Nel sot- 
tolineare che un relativo miglio. 
ramento della situazione dei 
fanciulli del Biafra è stato regi- 
strato nel corso delle ultime 
settimane (la mortalità infanti. 
le sarebbe infatti diminuita del 
45 per cento), il direttore ge- 
nerale del CICR ha tuttavia 
constatato che la situazione. ge- 
nerale permane grave, e che po- 
trebbe diventare «tragica» se sì 
determinasse una interruzione 
dei trasporti di soccorsi per via 
ferea in seguito alla chiusura 
dell'ultimo aeroporto del Bia- 
fra, tuttora operante, 

Frattanto le forze federali ni- 
geriane stanno stringendo la 
morsa intorno a Umuahia, ulzi- 
mo centro di resistenza dei se- 
cessionisti del Biafra, A quanto 
si apprende almeno 75 persone 
sono morte e 90 sono rimaste 
ferite, per la maggior parte gra- 
vemente, quando un aereo nige- 
riano na lanciato razzi contro 
Umuahia, E’ la terza incursio- 
ne in una settimana; parecchi 
edifici sono stati colpiti nel sen- 
tro della città e molti dei morti 
sono donne e bambini, 

Tl leader del Biafra, il colon: 
nello Odumegwu Ojukwu, ha 
reso noto ieri di aver scritto 
una lettera a Mao Tse Tung 
chiedendogli «l’aiuto di tutti i 
popoli socialisti, in testa ai qua- 
li sta il Governo della Repub- 
blica popolare cinese». 
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T 


Ha lasciato la vita terrena 


Ladislao Szalai 


Lo partecipano la moglie 
IDA, i figli GIORGIO e UC- 
CY, il genero MARIO VICA. 
RIOTTO, i nipoti, i fratelli 
e le sorelle lontani nonchè i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 2 ottobre alle ore 
10.30 partendo dall’abitazio 
ne di via S. Caterina n. 2, 


Non fiori, 
ma opere di bene 


Trieste, 30 settembre 1968 


Con fraterno affetto pren 
dono parte al lutto BENIA- 
MINO ed ELISABETTA AN- 
TONINI. 


Partecipano al dolore del- 
la famiglia Szalai LUIGI, 
ALESSANDRO e TERESA 
BERRERA. 


ARNALDO, PAOLA e 


CLAUDIO CORTINI. 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col. 
legio Sindacale, la Direzione 
Generale, i Dirigenti e .il 
Personale tutto della RIU. 
NIONE ADRIATICA DI SI. 
CURTA’ partecipano addo 
lorati la scomparsa di 


Ladislao Szalai 


già Direttore Generale della 
Compagnia alla quale ha 
prestato per oltre un cin- 
quantennio la sua apprezza- 
ta e infaticabile opera. 


Partecipano al lutto per la 
perdita del proprio Consi. 
gliere: 


— la INTERNATIONALE 
UNFALL - UND SCHA- 
DENSVERSICHERUNGS: 
GESELLSCHAFT A. G. 
di Vienna 


— la MUENCHENER LE. 
BENSVERSICHERUNG 
A. G. di Monaco 


— la NORDEUROPA FOR- 
SIKRINGSAKTIESELS- 
KABET di Copenaghen 


Partecipa al lutto il Grup- 
po Anziani della R.A.S. 


Trieste, 30 settembre 1968 


Si associano al lutto GER- 
HARD MARTENS e i dipen: 
denti dell’ISTITUTO GERMA- 
NICO DI CULTURA, 


ENRICO SPERCO senior par. 
tecipa al lutto della famiglia. 


Il 29 settembre si è spenta sere- 
namente dopo lunga malattia 


Maria Cargnali 
nata Dendrino 


Né danno il triste adige 
marito, la figlia e i nipoti, 
con la nuora e i nipoti (assenti) e i 


parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi, 1.0 ot- 
dall’Ospedale 


tobre, alle ore 1445 
maggiore, 


(I.T.F., via Zonta. 3, tel. 38006) 


Il marito e i congiunti, 
profondamente commossi 
per le attestazioni di affetto 
tributate alla loro cara 


Santa Devetta 


ringraziano sentitamente tut- 
ti coloro che presero parte 
al loro dolore. 


Nel terzo anniversario del. 
la scomparsa del loro Caro 


PROF. DOTT. 
Enrico Buchberger 


la moglie GIULIETTA e i 
familiari tutti ne rievocano 
la memoria con immutato 
rimpianto a quanti Glì han. 
no voluto bene, 


TIE I | FOTO 


Nel X° anniversario della 
morte della nostra adorata 


Mariuccia Trevisini 


i fratelli ARMANDO e MAR 
CELLO la ricordano con immu 
tato affetto. 


6 E 


In un tragico incidente è pre: 
maturamente mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Mario Lemessi 


Costernati lo piangono la mo- 
glie SIMONE con i piccoli GIU- 
SEPPE e MARINA, la sorella 
GIGLIOLA col marito ITALO 
DE TIANI e figli, la suocera 
ALICE BORALESI e i parenti 
tutti. 


Milano, 29 settembre 1968 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, Dirigenti, Impiegati 
e Maestranze della MICOPERI 
S.p.A. partecipano al lutto delle 
famiglie di 


Mario Lemessi 
Giorgio Tarasconi 


Direttori della Società, imma- 
turamente scomparsi in un tra- 
gico incidente. 


Milano, 29 settembre 1968 


t 


Il 30 settembre è mancato 
improvvisamente 


Pietro Minca 
di anni 60 
profugo da Capodistria 


Ne danno il triste anaun- 
cio la moglie RITA, i figli 
NORA, VITTORIO. cor la 
moglie ESTER, GIANNA con 
il marito CARLO, GRAZIA 
con il fidanzato ALBERTO, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani mercoledì alle ore 15 
partendo dalla. Chiesa di 
Borgo San Mauro in Si 
stiana. 


M direttore e gli insegnanti del 
Circolo didattico di Aurisina parte 
cipano al lutto della collega Nora 
per la perdita del padre. 


CESTI E ENT 
tI Il giorno 29 settembre si è 


spenta dopo lunghe soffe- 
renze la nostra cara mamma 


Stefania Sosich 


Ne dànno il triste annuncio 
i figli, i nipoti, i generi e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare a tutte 
quelle persone che si prodiga- 
rono nelle cure alla cara estinta. 

I funerali avranno luogo oggi, 
1.0 ottobre, alle ore 15.45 dal 
la. Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 
io ii 


Tl giorno 29 settembre è 
‘spirato improvvisamente 


Pietro Vezzosi 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella VELIA e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, 1.0 ottobre, alle ore 15 dal. 
la Cappella dell'Ospedale mag. 
giore. 


(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 


All'alba del 30 settembre si è 
spento serenamente 


Mario Stanco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, i figli, la nuora, 
1 generi, i nipoti, unitamente al papà 
MASSIMILIANO, i fratelli e i parenti 


tutti, 
Un grazie particolare vada al prof. 
dott. P. Gropuzzo. 


I. funerali avranno luogo oggi, 
1.0 ottobre, alle ore 14.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


C(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
PTTIERI NO TITR TO TORTI 


La FAMIGLIA ringrazia commossa 
gli amici e conoscenti che vollero 
partecipare al suo dolore per la 
scomparsa di 


Livio Terrazzani 


gnanti, il personale e gli alunni del 
12.0 e 13.0 Circolo didattico. ed 
di via Cologna 47/2. 


Il 3 ottobre ricorre il pri- 


mo anniversario della scom- 
parsa del loro indimentica- 
bile 


Giovanni Cuccagna 


La moglie MARIA e la fa- 
miglia lo ricordano a quan: 
ti lo stimarono e gli vollero 
bene. 

Una Ss. Messa sarà cele. 
brata il 3 ottobre alle ore 8 
nella Chiesa dell’Oratorio 
salesiano. 


Ricorre oggi il IV® es: anniver: 
della scomparsa nostro 
indimenticabile 


Livio Bonetta 


Ne rievochiamo a cara memoria 
con affetto e rimpianto immutati a 
quanti Lo conobbero e Lo stimarono, 

Una S. Messa verrà celebrata oggi 
SR ore 18 nella Chiesa S. Pio X 

ni ; 


I FAMILIARI 
TETTI ET RT TETI 


T 


Il giorno 29 settembre do- 
po lunga malattia è spirato 
serenamente munito dei con- 
forti religiosi 


Antonio Bacci (Bacer) 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie, le figlie LIDIA 
e LUCIANA, i generi, i ni 
poti, i fratelli, le cognate, e 
i pronipoti. 

Nel contempo ringraziano 
il Prim. dott. Presca, il Prim. 
prof. Tagliaferro, i Medici, 
la Suora religiosa, le infer- 
miere e il personale della 
I Div. Medica per le amore- 
voli cure prestate al caro 
Estinto. 

I funerali seguiranno oggi 
1 ottobre alle ore 16 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore direttamente alla Chie- 
sa di Cattinara. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le famiglie 
GIORGI, SLOBEZ e PECILE. 


chi 


Tragico ‘incidente ha stronca- 
to la vita di 


Nadan Prodan 


‘Angosciati ne danno il dolo- 
roso annuncio i genitori, gli mi, 
i cugini e ì parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 1 
ottobre alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le fa. 
miglie: 
— GUSTINCICH 
— PIETRU CERQUENIO 
— DEBELIAK 
— D’AGOSTINIS 
— SARTORI 
— MORTERO 
— VRCON 


Il. complesso. «I ROBLES» 
partecipa, con dolore, la scom- 
parsa del loro solista 


Nadan 


Il 28 settembre improvvisamente 
ci è mancato il nostro adorato 


Corrado Bertocchi 


Con profondo dolore, ne dànno 
l’annuncio i desolati genitori, il fra- 
tello DELIO con la moglie LINA, 
{ nipotini e i parenti tutti. 


I. funerali avranno luogo og; 
Lo ottobre, alle ore I Ienona 
dalla Cappella di via della Pietà. 


(I.T.F., via Zonta, 3, tel. 38006) 


Partecipa al dolore la famiglia 
LEO MASTROPASQUA. 


Il 30 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ernesto Voletti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EMMA, i nipoti 
NERINA e ROMANO, ia cogna- 
ta ROMA, i familiari e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 1 
ottobre alle ore 15.39 partendo 
dalla Cappella dall'Ospedale 
Maggiore. 


Li 


(Primaria Impresa Zimolo) 
DITA 


Il Consiglio di Amministra- 
zione del Provv. Drogh. e della 
Mandataria Commerciale pren- 
de viva parte al lutto che ha 
colpito il consigliere ed amico 
Fiorenato Toneatti per la dolo- 
rosa perdita della madre signora 


Maria Toneatti 


Commossi per le attestazioni 
di affetto dimostrate al nostro 
caro na 

È ilgatito A 
prdei | 
Giorda e: sulcich 
ringraziamo qà eSclUn vario mo- 
do presero pa\N8. nostro do- 
lore, NE 

I FAMILIARI 


Nel I° anniversario della scom- 
parsa del caro 


Marco Casalini 


la moglie ed il figlio lo ricor. 
dano con immutato dolore. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui ‘maggiori 
quotidiani dell’Europa e di 


Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


IN ISTRIA 


Il PICCOLO è tn vendita 
nelle seguenti rivendite: 
SAPUDISTRIA: chiosco delia 

via Kidric 
(SOLA; ubreria Ediziom Tk 
glio, na Gorki % N 
VORTOROUSE: libreria Edy 
zioni Tiglio, Lungomare 45 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Lartini 8 
UMAGO: rivendita giornati 
v. deil’Armata Jugoslava 4 
UITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 
| PARENZO: rivendita giorna» 
li piazza della Libertà 13 
SOVIGNO: ‘agenzia giornali 
piazza Maresciallo l'itò 3 
‘OLA; agenzia giornali piaz. 
Za Unità e Fratellanza 22 


Martedì, 1 ottobre 1968 


In edicola. 
l'enciclopedia italiana 
che ha conquistato 
il mondo 


Universo 


la grande enciclopedia per tutti 


In tutti 1 principali paesi del mon 


do, în centinaia dî migliaîa di famiglie, 


l'enciclopedia «Universo » risponde, in italiano o in francese, in spagnolo 


© in inglese, în turco o in fiammi 


ingo, alle domande di chi la consulta; 


ma non è tutto perché sono in preparazione molte altre edizioni. 


Questa prestigiosa diffusione ha 


interessato, oltre all'Italia, Gran Breta= 


gna, i Paesi del Commonwealth, Stati Uniti, Francia e i Paesi già 
francesi, Canada, Svizzera, Belgio, Olanda, Spagna, Argentina, Ve» 


nezuela, Cile, Messico, Turchia 


e interesserà tra breve altri diversi paesi 


europei ed americani, ossia quasi l'intero mondo della cultura occidentale, 
Nonostante le differenti condizioni culturali di questi paesi, « Universo», 


la grande enciclopedia per tutti, 


si è rivelata ovunque un'opera di tipo 


Veramente moderno, capace di interpretare quelle che sono le esigenze 
del grande pubblico; informazione precisa, aggiornamento accurato, ilu- 


Strazione pertinente, struttura razi 


ionale e pratica, 


Prezioso veicolo di cultura, « Universo » deve il suo successo alla originale 


distribuzione della materia, che offre 


al lettore, insieme alla rapida con- 


sultazione, numerosissime occasioni per leggere e approfondire un argo- 
mento nell'arco di un'armonica e vivace trattazione monografica. 
«Universo » sì compone di 195 fascicoli: ciascun fascicolo dì 36 pagine 
compresa la copertina è În vendita a L. 350 a partire dal 24 settembre. 
L'opera completa sarà di 12 volumi rilegati in balacuir, formato 23 x 30. 
6240 pagine stampate su carta patinata conterranno 1500 grandi mono- 
grafie, 13500 voci alfabetiche e decine di migliaia di'richiami a voci 
collaterali, 20 000 illustrazioni interamente stampate a colori. 
«Universo» è veramente l'enciclopedia per tutti coloro che vogliono 
integrare e approfondire Je proprie conoscenze e Je materie dei loro studi, 


A chi acquista il 1° fascicolo verrà dato il 2° in omaggio. 


istituto Geografico De Agostini - Novara 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

In testata dì ogni singola 
rubrica e indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvis; ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione d:) 20 per cento. 

rrori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


B Ufterte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


DOMESTICA stabile referenzia- 
ta anche principiante cercasi. 
Agenzia Rosa, Torrebianca 41. 

32360 B 
PRESTASERVIZI per piccolo 
appartamento cercasi. Telefona- 
1a 765207 nelle ore pomeridia- 

13663 B 
SienoRA 35enne massima se- 
Tietà offresi custodia bambini 
ore 8.30-12.30 anche ore serali. 
Telefonare 86412 Gorizia, 856 B 


——= a 
C tiichieste d'impiego L. 30 


EX poliziotto patente auto re- 
ferenze, esperienza garage, cer- 
ca lavoro notturno, feta 30825. 

32366 C 
SIGNOR?;{9enne pratica dat- 
tilografir Grimpiegata 0 
com o ‘4697, 32978 C 


riorno, nicilio 


po 
co si SScialo into Li 50 


1a DE ARE tappezziere 
aio a oi ‘prezzi modici. 
Tel. 59080. Fire 32420 CO 
A. INSTAL. ZIONI SCALDA- 
BAGNI, sarif‘ari, rubinetterie. 
Riparazioni immediate. Telefo- 
nare ‘723739. 0032022 CC 
RIPARAZIONI immediate di te- 
levisori radio fonovalige inter- 
venti a domicilio installazione 
antenne TV. Tel. 730310. 

54150 CC 
IDRAULICO riparazioni accu- 
rate impianti completi scalda. 
bagni. Tel, 1733091. 32907 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
rate massima garanzia, Telefo- 
nare. 1725233, - 32386 CC 
SARTA capace cerca riparazio- 
ni confezioni donna-bambino a 
domicilio, Telefonare: 58007. 

32416.CC 


i 
D. Offerte d'impiego LL. 


APPRENDISTA meccanico @& 
lettrotecnico. 15.enne cercasi. 
Tel. 67543. -— 32458 D 
APPRENDISTA banconiere as- 
sume Torrefazioni «Il Caffè», 
Biroleerei via Piceardi 19, orario 
32426 D 
APPRENDISTA i5.enne per 
calzature cercasi. Mazzini 45. 
32430. D 


AUTOTRENISTA possibilmen- 
te cognizioni lingua tedesca cer- 
fl Presentarsi ore 10 Pasti. 
ficio Triestino, 4320 D 
CERCASI ragazzo apprendista 
bar orario diurno, Tel. 94664. 

32398 D 
CERCASI apprendista bar fe- 
ste libere orario ufficio. Euro 
Bar, Tel. 61521. 32456 D 
CERCASI apprendista bar anni 
15-17. Orario negozi. Tel. 93662. 

32410 D 
CERCASI aiuto banconiera per 
buffet. Tel. 744794. 32392 D 
ENTE Professionale Gorizia 
cerca. istruttore pratico auto- 
carrozzeria, Inoltrare domanda 
curriculum vitae Direzione 
INIASA Via Malta 2. 700 D 


Se anche voi siete alla ricerca 
di una 


DOMESTICA |: 


e non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet- 
trica, una lucidatrice aspirapol 
vere e un battitappeto elettrico. 


Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, .Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer. 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi, 


CERCO. apprendista o aiuto 
commessa conoscenza sloveno. 
one Maria, via. Torrebianca 
n, 22, 32436 D 
CUOCA-cuoco-cameriere. cerca 
Tistorante, Telefonare 24038. 
32422,D 
GRANDE organizzazione vendi. 
te cerca giovani ambosessi gua- 
dagno immediato. Rivolgersi De 
Roberti, via Mazzini 30, ore 
8.30-12.30, 15-19.30. 4276 D 
GUADAGNO IMMEDIATO a gio- 
vani ambosessi e signore, ven: 
dita prodotto larghissimo con- 
sumo, Offresi fisso più provvi- 
gioni. Presentarsi 9-12, 15-19, 
Ferrante, piazza Garibaldi 10, 
I piano, 4319D 
MEZZALAVORANTE  parrue- 
chiera capace manicure cerca- 
si, Via C. Ghega 12, 32390D 
MEZZALAVORANTE' sarta uo- 
mo cercasi, Sartoria Romanaz- 
zi, telefono 29845, 32376 D 
ORGANIZZAZIONE commercia- 
le assume ambosessi giovani di- 
mamici di buona cultura. per 
inquadramento proprio organi- 
co con fisso mensile. Presen- 
tarsi ore 15-18, via Mazzini 30, 
portiere; 32388 D 


RAPPRESENTANTI 


CERCA 


Importante Industria milanese produttrice CALDAIE — 
CORPI SCALDANTI — APPARECCHIATURE TERMI. 


CHE CIVILI INDUSTRIALI — introdotto installatori, 


grossisti, progettisti, zone 
province, Inviare curriculum 


Trieste, Gorizia e relative 
e dati atti valutazione effettiva 


introduzione clientela e conoscenza settore. 


Scrivere: CASELLA 102 


D . SPI . 20100 MILANO 


‘telefono 761989 


PELLICCIAIO apprendista an- 
ni 16 massimo, Cerchiamo Pel- 
licceria Ziliotto, via Milano 16. 
32442 D 
PRIMARIA compagnia assicu- 
razioni assume ispettore di pro- 
duzione per lavoro organizzato 
nel Friuli nord-orientale, Si ri- 
Chiede esperienza ramo assi 
rativo ed eventuale disponi] 
tà trasferimento. Retribuzione 
minima 150.000 mensili. Ampia 
garanzia possibilità carriera; 
eventualmente. mezzo locomo- 
zione; assistenza mutualistica e 
previdenziale. Scrivere casset- 
ta 54 A, SPI, 33100 Udine. 
6142 D 
RAGAZZO.A 15-17,enne per bar 
buona paga feste libere. Presen- 
tarsi. in mattinata bar via S. 
Nicolò 31. 32414 D 
SUN-LITE italiana assume due 
venditrici propagandiste, un 
venditore referenziato. Presen- 
tarsi ore ufficio, via del Farne- 
32404 D 
TAPPEZZIERI specializzati, 
mezzi lavoranti, apprendisti pre- 
sentarsi subito ditta. Perizzi, 
viale D'Annunzio 27. 32248 D 


E Rich. cam. e pens. L. 60 


A.A.A. SIGNORE anziano solo 
cerca stanza mobiliata riscal. 
damento pianoterra massimo 
primo. piano, Cassetta n. 53843 


E SPI 
Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI camera mobiliata 
anche brevi soggiorni. Telefo- 
nare 91372. 32346 F 
AFFITTASI distinto o coniugi 
soli lussuosa centrale bagno a- 
scensore. Telefonare 24911. 
32448 F 
AFFITTASI centro bella stan- 
za mobiliata bagno per signo- 


rina, Tel. 68621, 32368 F 
AFFITTO camera uso bagno 
con pensione centralissima. V. 
Gatteri 10, A. 32418 F 
MOBILIATA affittasi. Dick, S. 
Francesco 31, 5 32380 F 


PERSONA anziana darebbe si. 
gnora. anche forestiera camera 
ammobiliata cucina cambio da- 
ma compagnia. Tel. 38833, 
32364 F 


G. Istruzione UL 60 


A.A.A, ISTITUTO Enenkel. Cor- 
si diurni serali per preparazio- 
ne medie inferiori e. superiori. 
Stenografia dattilografia conta- 
bilità lingue, Battisti 22, telefo. 
no 761989. 32611 G 
A.A. BERLITZ SCHOOL accet. 
ta iscrizioni per corsi di: ingle- 
se, francese, italiano, spagnoio, 


russo, croato, traduzioni Trie: 


ste, Diazza Ponterosso 2. tele 
fono 23121. 68 
CORSO lingua russa iscrizioni 
giornalmente dalle 17 alle 19. 
Italia-URSS, via Torrebianca 13 
telefono 29403, 32350 G 
OPERATORI meccanografici, 
programmatori . sistema TBM, 
corsi serali inizio 7 ottobre. 
Istituto, Enenkel via Battisti 22 
53239 G 


H, Oggetti smarriti UL. 60 
DIMENTICATO domenica 29 


‘settembre anello iniziali «D.O.y 


lavandino toilette Dancing «Ca- 
ravella» Sistiana. Ricordo ma. 
dre, Rinvenitore pregasi telefo- 
nare 61454, lauta mancia. 
\ 32462 H 
SSMARRITO sabato mattina oro- 
logio donna tratto portone v. 
Cardueci 34, strisce pedonali p. 
Goldoni; caro, ricordo, mancia 
onesto. rinvenitore. Tel, 63141. 
; 32354 H 


T Off anpart. e bott UL 0 
AFFITTANSI appartamentini 
camera cucina 9.000-10.000 «La. 


Commerciale», Torrebianca 24. 
32424 I 


AFFITTASI prontamente ap- 
partamento 3 stanze stanzino 
bagno cucina. Visita dalle 11.30 
alle 12, Scala Monticello 3, IV. 

323701 
AMMOBILIATO cucinino sog- 
giorno stanza doccia. CARDUC- 
CI piano terzo 3 stanze stanzet- 
ta bagno. STADIO. primo in- 
gresso cucina grande stanza 
stanzetta bagno. BAIAMONTI 
1/2 stanze soggiorno comfort. 
BROLETTO stanza cucina ba- 
gno, D'ALVIANO cucina 2 stan: 
ze comforts affitta IMMOBI- 
LIARE ITALIA, 61512, SR 


rosso 3. 
APPARTAMENTO 4 stanze ba- 
gno riscaldamento poggiolo II 
piano affittasi. Rismondo 11, ri- 
volgersi Esperia, tel. 29235. 
32460 I 
APPARTAMENTO BAIAMON. 
TI stanza soggiorno cucinino 
bagno poggiolo centralnafta a- 
scensore affitta 27.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712. 32452 I 
APPARTAMENTO in villetta 3 
stanze cucina bagno ripostiglio 
cantina garage centralnafia af- 
fitta Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 32452 I 
APPARTAMENTO —ROIANO 
panoramico 2 stanze cucina pog- 
giolo centralnafta ascensore af- 
fitta 36.000 Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 32452 I 
APPARTAMENTO . rinnovato 6 
stanze anticamera bagno dop- 
pi servizi termonafta affittasi 
90.000, Rittmeyer 20/1, visitare 
11-12 323721 
APPARTAMENTO Coroneo, ca- 
mera cucina, 17.000 affittasi. 
Amministrazione Fonderia 12. 
; 324001 
LOCALETTO nuovo via Cam: 
panelle adatto tutto affittasi 16 
mila. Telefonare 23182. 32434 I 
LOCALI magnifici piena luce 
posti su 3 piani con montacari- 
chi complessivi mq. 790 affittan- 
si anche separatamente con al. 
tro fronte strada mq. 100 parag- 
gi Perugino, Informazioni: Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 32208 I 
ROTONDA Boschetto rimesso 


‘Inuovo 3 stanze servizi ascenso- 


Te vista mare. Altro uguale via 
Giulia (Dreher) affittiamo. Ala- 
barda, Spiridione 6 . 32450 I 
SOFFITTA adatta studio scul- 
tore pittore geometra affittasi. 
Visitare ore 12.30-13.30 Canal 
Piccolo 2, ultimo, 32434 I 
Z. PRIMO, ingresso tristanze 
cucina bellissimo Valmaura af- 
fittiamo Impredil, S. France- 
sco ll. tel. 90582. 32446 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 
ALLOGGIO mobiliato 2-3 stan- 


G|ze cucina servizi cercasi affitto. 


Telefonare 68701. 32867 L 
APPARTAMENTO camera cuci. 
na o 2 camere accessori, cerca 
no affitto giovanìi sposi anche 
compensando spese. Tel.. 725239 

32400 L 


FRE DA VICINO 
PRODUZIONE DELLE 


STUFEa 


kerosene 


DELLA FAMOSA MARCA 
GERMANICA 


JUNO 


UE DOLL ‘ACQUISTARE 


FAVOREVOLI CONDIZIONI 
PRESSO LA CONUESSIONARIA 


| UNIVERSALTECNICA 
Corso U. Saba 18, E GUGUAI 4 


IL PICCOLO 


M Vendite d’occasione L. 60 


A. ELETTRODOMESTICI SCON- 
TI L_CCEZIONALI - primarie 
fabbriche. Lavastoviglie, lava- 
trici, cucine, frigoriferi, stufe. 
Concessionaria Ditta ZENNA- 
RO, S. Lazzaro 16. 53951 M 
BRUCIATORI silenziosi delle 
più pregiate marche, per nafta 
e gasolio, tutomatici antismog, 
nuovi ed usati, installazioni e 
assistenza. Tel. 35185, 32741 M 


OCCASIONE vendesi banco 
completo bar. Telefonare 77392. 
32426 M 


OCCASIONISSIMA vendonsi 2 
girarrosti seminuovi, frigorife- 
ro 400 litri e friggitrice, Telefo- 
nare 96085 ore ufficio. 32384 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi. 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persiano e vi- 
sone. Signora una decisione ra- 
pida può farla risparmiare. Al- 
la Pellicceria Ziliotto troverà 


T|coolici 


Îl più completo assortimento 
sia in pelli che in confezioni, 
32464 M 
RITIRIAMO e valutiamo al 
massimo vostri elettrodomesti- 


ci, usati o guasti, acquistando 
prodotti Triplex. Telef, 725233. 
32386 M 


TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia, Laborato- 
Tio autorizzato Rossetti 51 te- 
lefono 763301, 32352 M 
Z. LIQUIDIAMO per sgombero 
locali frigoriferi lavatrici ed al- 
tri elettrodomestici usati a qual- 
siasi prezzo. Radio Vincenzi, via 
S., Nicolò, angolo via Dante. 
32428 M 


N Acquisti d dbne È. 61 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO cinese- 
rie quadri orologi salotti stan- 
ze letto pranzo mobili antichi 
per Veneto. Tel, 31428. 32402 N 


NN Mobili e pianoforti L. 6) |s: 


A.AA. SGOMBERO cantine 
soffitte abitazioni compero mo- 
bili e altro. Tel. 53346. 32412 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie, Tel. 23485. 32394 NN 
CUCINE veri gioielli, grande 
assortimento. Mobilificio Viale 
XX Settembre 53. 52840 NN 
CUCINE soggiorni - Fabbrica 
Vendita Mobilificio Bruno Fon- 
deria 3 (Largo Barriera). 

CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 
salotti, soggiorni singoli, Accet- 
tansi ordinazioni. Facilitazioni. 
«Polli», Petronio 32. 88 NN 
SALOTTO 4 posti vendesi Sky 
rosso garantito nuovo L. 100.000. 
Telefonare 31589. 32408 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 70 


GUADAGNO IMMEDIATO a 
glovani ambosessi e signore 
vendita prodotto larghissimo 
consumo. Offresi fisso più prov- 
vigioni, Presentarsi piazza Ga- 
ribaldi 10,,I p. Ferrante 9-12, 
15-19. 4319 P 


Q Auto, moto, cieli L.80 


ALA. SIMCA 1000, coupé ’64, 850 
coupè Abarth, Giulia ’63 com- 
pletamente revisionata ditta Du- 
plica viale Ippodromo 2. 49 Q 
CONCESSIONARIA Simca via- 
le Ippodromo 2, vendite d’oc- 
casione con ampie facilitazioni, 
Simca 1500 ‘64, 1000 ’64, '63, ’62, 
Fiat 1100 D ‘63, 850 ’65, '64 600 
D ’64, ’63, ’62, 500 Giard. ’65, 
500 N 65, ’64, ’63, Bianchina 
'64, ’60, Austim A40 ’61, Daf ’63, 
Ford 12M ’63, Ondine ’62. Aron- 


de ’61. 49Q 
VENDO 1100 Special chiosco 
Esso, Baiamonti. 32440 Q 


VETTURA uso patente F_ Fiat 
600 D maggio 1963 con frizione 
automatica/ al volante unico 
proprietario meccanica perfet- 
ta, Telefonare dalle 13 alle 15 
al n. 24411, 32292 Q 
«124» svendo scambio rateizzo 


altre 1300 - 1500 ottime. Diaz 10. 
32454 Q 
R_ Cap. soc. cess. az L. 90 


A. LICENZA alcoolici superal 
non di esule cercasi. 
Telefonare 68424. 32406 R 
AUTOLAVAGGIO VENDESI - 
TEL. 764914, 32356 R 
BAR centralissimo superalcoo- 
hci fortissimo passaggio ven- 
desi 12 milioni anche condizio- 
hi, Telefonare 68424. 32406 R 
CAF facilita prestiti impiegati 
professionisti e commercianti, 
Tasso bancario. Rimborso mas- 
simo 40 mesi, Telefonare 68540. 
54316 R 
CERCO gerente per lavaggio 
Ottimo lavoro. Tel. 764914. 
32356 R 
FINANZIAMENTI in genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. Julia, 
piazza Tommaseo 2. 32657 R 
OTTIMO gradevole investimen- 
fo capitale, quadri d’autore. Ge- 
mellaro, C. Italia 9. 53831 R 
PROPRIETARIO appartamento 
cerca prestito L. 800.000 resti- 
tuibili L. 50.000 mensili. Massi- 
peo) sicurezza. Cassetta 32438 R 
SALONE parrucchiere signora 
avviatissimo città 4 caschi ce- 
diamo. Alabarda, Spiridione 6. 
32450 R 


————————&= 
S_Uase, ville, terrem L. 40 


AFFARONE, via Franca 1, ap- 
partamento 4 stanze con gran: 
de giardino vista mare con ri. 
scaldamento vendesi 2 milioni 
acconto saldo decennale, Visi- 
tare ore 15-17. 32434 S 
APPARTAMENTO — centralissi- 
mo adatto abitazione o ufficio 
3 stanze cucina doppi servizi 
poggiolo ripostiglio centralnaf- 
ta ascensore vende Immobilia- 
Te CIVICA, piazza S. Giovan 
ni 4 - tel, 61712, 32452 S 
APPARTAMENTO viale D’AN- 
NUNZIO 2 stanze soggiorno 
cucinino doppi servizi riscal- 
damento vende Immobiliare 
CIVICA, piazza San Giovanni 
4 tel, 61712. 32452 S 
CENTRALISSIMO nuovo tri 
stanze soggiorno cucinino dop- 
pi servizi riscaldamento ascen- 
sore vendesi 2.500.000 acconto 
saldo ventennale. Visitare ore 
10.30-13 via Alessandro Vittoria 
1, angolo pizzza Vico, 32434 S 
MONFALCONE terreno vende- 
si su statale via S. Polo 800 
ma. Telefonare Trieste 761119. 

32348 S 
NUOVO panoramico stanza ti- 
nello cucinino servizi central. 
nafta ascensore vendiamo Set: 
CSSRITA, Alabarda, Spiridio- 

32450 S 
OGCASIONE locali 190 mq. più 
189 mq. cortile proprio con ri- 
scaldamento adatto deposito 
Uffici appartamento vendonsi 
2 milioni acconto saldo decen- 
nale. Visitare ore 15-17 Franca 
1, FORPUTO telefonare 31335 - 
2318! 32434 S 
GUARMIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA)  — APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANORA- 
MICI CON GIARDINI - PAGHE 


RETE COME UN AFFITTO -| 


ACCONTI RATEIZZATI - IM- 
PRESA EGENA - VIA ROMA 28 
- TEL. 38585 - 38212 - VISITE 
CANTIERE VIA BENUSSI . 
ORARIO: 9:12.30; 15-18.30. 
32358 S 


ROTONDA Boschetto vendia- 
mo tranquillo 2 stanze servizi 
centralnafta, Alabarda, Spiri. 
dione 6. 32450 S 


SOLEGGIATO salone due stan- 
ze stanzino biservizi central 
naffa ascensore vendiamo (Se- 
vero). Alabarda Spiridione 6. 
32450 S 


VENDESI casa 6 vami con giar- 
dino centro Muggia. Telefono 
981325 ore 10-14, 32344 S 


VIA COLOGNA 57/1: vendonsi 
anche frazionabili mq. 380 locali 
affari completi di pavimentazio- 
ne serramenti ampi fori faccia. 
ta. IMMOBILIARE ITALIA. 
38102. 66 S 


VIA DELLA TESA 15: Viale 
D'Annunzio, Appartamenti due 
stanze cucina soggiorno massi- 
mi comforts rifiniture accurate 
ottimo investimento capitali 
pronta consegna ufficio vendite 
sul posto al terzo piano ogni 
giorno 11-13. IMMOBILIARE I. 
TALIA, Ponterosso 3. 61512. 

66 S 


Appartamenti 
Gividin &Rosenwasser 


a condizioni Luone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’Ufficio VENDITE sarà a 


disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9 - 12 


——_———————cmri nm 


Z. IL SUPERCOMPLESSO VAL- 
ta continua ad ingrandir- 
difatti dopo la costruzione 
d oltre 250 appartamenti, ab- 
biamo dato inizio ai lavori di 
altri 140 da 1 a quattro stanze 
cucina o soggiorno e cucinino 
bagno poggioli acqua calda e 
antenna TV centralizzata pavi- 
menti rovere verniciati e cera- 
miche colorate. Naturalmente 
continuiame a vendere ai prez- 
zi più bassi di Trieste con for- 
ti facilitazioni e mutui fino a 
30 anni. Per informazioni gior- 
nalmente in cantiere (via Car- 
pineto 10) o presso l’Impredil 
Via S. Francesco 11 tel. 90582. 
312 S 


U Matrimoniali L. 129 


E E IO CARS, 
34ENNE diplomato sposerebbe- 
Si adeguatamente massimo 
29enne. Passaporto 4340871/P - 
Fermoposta Verona. 6157 U 


—__ _ PT —————————_—_———m& 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisì economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro. 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per facilita- 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
mod » da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte cebbono a. nor 
ma di :egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
sO) e spedite per posta. 

La S.P... non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso ll fisco, 
ll pubbuec e 1 terzi delle in 
serzioni eseguite rimane piena 
e Intera agli inserenti. 


A reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


AERUPORTO- 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 
PARTENZE 

3 gs 

Destinazioni sì Eos 

CA ALE 

Bari». è è + + 07.15 10.25 
Brindisì + è è » 07.15 13.00 
Caghari cv. Milano) 08.55 14,35 
Catania . . . . 07.15 16.40 
Genova (v. Milano) 08.55 13.25 
Genova . + + » 2120 23.00 
Marsala è è è + 07.15 1340 
Miano + + e e + 08.55 10,00 
Napolì » è è » 07.15 10.50 
Palermo . + è + 07.15 1220 
Pantelleria +. + +» 07.15 13.50 
R. Calabria . s + 07.15 10.40 
Sassarì +. 4 a + 07.15 15.15 
Roma >» + e s + 07.15 08.45 
Taranto è 0 + 07.15 10.40 
Torino =» è è + 08.55 11.10 
Trapani + è è è 07.15 13.00 
Venezia +. » + » 2120 2145 


4 passeggeri tn partenza da Trieste 
dovranno presentarsi all'Atr Termi 
nal ALITALIA -» piazza Sant'Anto. 
nio 1 alle 5.50 se direiti a Roma; 
alle 7.30 per Milano -Torino e alle 
19.55 per Venezia . Genova, 


ARRIVI 
Rio: 
Provenienze “5 
ie 
Bari. è a 19,00 
Brindisi » è 16.35 
Cagliari è e 19.05 
Catania e 0 1900 
Genova * + 07.00 
Genova (v. Milano) 17.10 
Marsala . + » è 17.00 
Milano + + » + 20.00 
Napoli , + è è + 19.10 
Palermo . + 3 + 19.00 
Pantelleria + » » 16.10 
R Calabria + + + 11.00 
Sassari. è è è 16.10 
Roma . è + s è 2045 
Taranto è» è è è 18.35 
Torino . . 5 
Trapani +. . 
Venezia + . 


BRENTA 


SMAGCCHIA 


a)? LAVA 


tres 


La nuova lavatrice 
B/o-supermatic 
Special 


LACAVARRICEPANCICHO 
BIOLOGICO UOLUWCO 


Ecco la lavatrice 


che risolve tutti i problemi del bucato. 
E' la lavatrice più nuova e più unica 

perchè al lavaggio aggiunge anche la smacchiatura automatica dei tessuti: 
perciò non è soltanto una superautomatica, 


ma è una Bio-Supermatic. 


Grazie al ciclo « Biosmacchia » 
provvede prima a cancellare biologicamente tutte le macchie e poi, 
automaticamente, senza fermarsi e senza richiedere manovre particolari, 
esegue il lavaggio, i risciacqui e la centrifugazione, 
Ha 14 programmi che vi consentono di lavare i tessuti più diversi, 
compresi i « lava e indossa » e i « non stiro ». 

Le sue prestazioni sono completate dal Detertimer 
(un dispositivo esclusivo Castor per il perfetto sfruttamento 
del detersivo), dall'Economizzatore (per i piccoli bucati) 

e dalla vaschetta Final (la terza vaschetta 
per il «tocco finale » al bucato). 


Chiedete le nuove 
lavatrici della serie 


Bio-Supermatic Special 
Bio-Supermatic 550 B 
Bio-Supermatic 530B 


Tre modelli 
da L. 105.000 in su 


Per informazioni 


e richiesta di materiale illustrativo, 
Castor «Biosmacchia»: compilate questo tagliando e' inviatelo a 


CASTOR ELETTRODOMESTICI S.p.A. 


10098 RIVOLI (Torino) 


Vico A 


Desidero ricevere informazioni 
sulle vostre nuove lavatrici Bio-Supermatic 


TAGLIANDO 


Miglia: 


NOME ucraina COGNOME snom 


N 
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